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Molti; e i più con sincerità, cercano ora di 
comprendere : le ragioni profonde e il senso più 
vero deiremozione che ha percorso l’Italia e ne ha 
superato i confini in questi dieci giorni indimenti¬ 
cabili, indimenticabili non solo per noi comunisti 
ma per grandi masse umane che ne hanno sofferto 
e per uomini di ogni formazione che ne sono stati 
in vario modo partecipi: i giorni dell’ansia per la 
vita di Togliatti in pericolo, quelli dello sgomento 
per la morte sopraggiunta, quelli del tributo d’af¬ 
fetto e di una testimonianza politica senza eguali 
nella nostra storia nazionale. 

E’ vero — e tutti l’hanno riconosciuto — che è 
scomparso un uomo d’eccezione, un maestro per 
noi, un avversario incomparabile per altri, e per 
tutti e in ogni caso un protagonista della storia 
socialista e della storia nazionale di mezzo secolo. 
E’ vero che il giudizio si fa sempre più pacato e 
rispettoso, dinanzi alla morte, in chiunque non sia 
accecato dalla faziosità e sappia misurare le cose 
della storia con un metro diverso da quello della 
polemica politica contingente. Ma questo non basta 
a spiegare del tutto una così generale emozione, 
quasi che ognuno si sia trovato a fare di nuovo 
i conti con se stesso; così come l’affetto profondo 
e la fiducia illimitata che Togliatti si era conqui¬ 
stato nel cuore e nella coscienza di milioni di lavo¬ 
ratori non bastano a spiegare del tutto la grandiosità 
e la forza del moto popolare che la sua scomparsa 
ha suscitato. 

C*E’ CHI HA scritto di essere rimasto «agghiac¬ 
ciato» nell’assistere alle esequie di Togliatti, per 
timore che quell’unità e forza di popolo, quella 
somma di sentimenti e di coscienze, potesse sca¬ 
gliarsi a «sradicare» ogni cosa attorno a sè. Dal 
suo punto di vista, dal punto di vista del privilegio, 
dal punto di vista di coloro che hanno l’occasione 
di misurare d’improvviso qual è la realtà democra¬ 
tica e popolare del paese, quell’osservatore aveva 
ragione di stupirsi e impaurirsi. Gli mancava solo 
di comprendere che stava assistendo non a un occa¬ 
sionale seppur grandioso sussulto dell’anima popo¬ 
lare, non a una manifestazione imponente solo per 
numero, ma all’espressione di quel che è diventato 
ed è il movimento operaio e democratico nel nostro 
paese: di come esso sia cresciuto in questi anni, 

« sradicando » effettivamente attorno a sè, lenta¬ 
mente ma tenacemente, molti dei mali e delle 
miserie storiche della società nazionale, dilatando 
in questo modo la vita democratica. e aprendo 
nuove prospettive liberanti per sè e per tutti, affer- I 
mandosi come forza politica e ideale da cui dipende 
l’avvenire di tutti. - .• * <. 

Non c’è chi va ripetendo troppo spesso, da qual¬ 
che tempo in qua, che la democrazia italiana è in 
disgregazione e in pericolo per il dilagare dell’indif¬ 
ferenza popolare? Quel milione di uomini e donne, 
quelle migliaia di bandiere e di gonfaloni, quell’in¬ 
treccio di sentimenti, quella coscienza collettiva 
matura, erano una risposta: una risposta che viene 
dal tessuto vivo del paese, che lo permea da cima 
a fondo, confermando in pari tempo che tra coscienza 
democratica e coscienza socialista s’è stabilito un 
rapporto per cui la prima si riversa, si invera e 
si dilata nella seconda. 

]V EL RIFLETTERE in questi giorni sulla figura 
| e sull’opera di Togliatti, come su questo moto popo¬ 
lare che ha scosso il paese, molti uomini politici 
[hanno almeno in parte avvertito che cosi stanno le 
cose.. Socialisti, cattolici, democratici, in misura 
diversa hanno riconosciuto che la scomparsa di 
Togliatti privava, con il movimento di classe, tutta 
la democrazia italiana di una componente decisiva 
e di una garanzia di sviluppo di segno socialista. 

Ma la figura e l’opera di Togliatti non sono sepa¬ 
rabili dalla realtà operante del nostro Partito, dalla 
forza, dal grado di maturità raggiunto da tutto il 
movimento operaio e popolare, dal respiro politico 
e ideale che la lotta democratica e socialista hanno 
assunto nel nostro paese. In ciò sta, con le ragioni 
profonde dell’emozione di queste giornate, anche 
il senso vero e ultimo deH’imponenza che hanno 
assunto la manifestazione di cordoglio popolare e 
l’impegno di lotta che ne è scaturito. 

Óra non ha molta importanza, ed è scontato, 
che le vecchie polemiche riaffiorino, che alcuni 
sollecitino da noi chissà quali nuove scelte, che altri 
torni a parlare di un nostro isolamento o di batta¬ 
glie perdute,.che altri ancora riconosca la nostra 
forza solo per riaccendere vecchie paure. ‘ Ancora 
meno importanza ha che qualcuno speri di espor¬ 
tare in casa nostra le lacerazioni che ha in casa 
propria. - 

Perfino con la sua morte, Togliatti ha testimo¬ 
niato quella verità di cui è intessuta tutta la sua 
battaglia politica: essere il nostro partito la chiave 
di volta della democrazia italiana, essere la causa 
democratica inseparabile dall’avanzata del movi¬ 
mento operaio e dalla prospettiva socialista per cui 
combattiamo, essere 1’incontro con noi su questa 
via il passaggio obbligato per chiunque voglia por¬ 
tare il nostro paese a un più alto grado di civiltà. 

Luigi Pifttor 


Incontro di Brezn&v 
con lo segreteria del PCI 

La Segreteria del PCI ha partecipazione al cordoglio 
icevuto ieri, nella sede del dei comunisti italiani per la 
!.C., la delegazione del PCUS scomparsa del compagno To- 
he ha partecipato ai fune- gliatti e per la solidarietà che 
ali del compagno Togliatti, essi hanno - manifestato nel 
oroposta dal compagno Leo- confronti del nostro partito, 
id Breznev, membro del Successivamente tra i com- 
residium e Segretario del pagni sovietici e la Segreteria 
C. del PCUS e dal compa- del partito ha avuto luogo una 
o G. Popov, segretario del cordiale conversazione su! 
imitato cittadino di Lenin- problemi di comune interesse 
ado e membro candidato dei due partiti, 
el C.C. Alle 15,30 i compagni Brea- 

Il compagno . Longo ha e- nev e Popov sono ripartiti per 
sso ancora una volta al Mosca, salutati alfaeroporto 
pagni sovietici la ricono- dal compagni Longo, Scocci- 
•a M PCI per la loro marro a Berlinguer. 

v: v, *\ l'X. 



Da mercoledì pomeriggio 

Preoccupante 
aggravamento 
di Segni 

L'ultimo bollettino accenna alla comparsa di nuovi disturbi 
e ad un offuscamento della sensibilità 


Una folla organizzata da caporioni di destra chiedeva che 
Khan restasse al suo posto, ma i soldati hanno aperto il 
fuoco lo stesso — Sanguinosi scontri fra studenti e squa¬ 
dristi fascisti — Ondata di proteste contro gli americani 


LA FAMIGLIA GRAMSCI 
AL «MIGLIORE AMICO» 



'ètf 




SAIGON — Il generale Khan, attorniato dalla sua nu¬ 
merosa guardia del corpo, parla ai dimostranti dopo che 
i soldati hanno sparato sulla folla. 

' (Telefoto AP-< l’Unità») 


Manifestazioni 


per commemorare 
Palmiro Togliatti 


: In tutta Italia sì svolge¬ 
ranno in questi giorni ma¬ 
nifestazioni per commemo¬ 
rare il compagno Paimiro 
Togliatti. Diamo un primo 
elenco di quelle che si svol¬ 
geranno domani, domenica, 
lunedì e martedì nei capo- 
luoghi di provincia e in al¬ 
tri centri: 

DOMANI SABATO , - 

BOLOGNA: Luciano Lama. 
SENIGALLIA: Arturo Co¬ 
lombi. v 

FERRARA: Silvio Miana. 
RAVENNA: Abdon Alinovi. 
MODENA: Aniello Coppola. 
VENEZIA: Arrigo Boldrini. 
BIELLA: Lucio Magri. 
PARMA: Antonio Petenti. 
ROVIGO: Walter Galasso: *• 

DOMENICA 30 

SIENA: Mario Alicata. 
FIRENZE: Giorgio Amen¬ 
dola. 

CATANIA: Emanuele Ma¬ 
caiuse. 

GENOVA: Alessandro Natta 
TORINO: Giancarlo Pajetta 
ANCONA: Arturo Colombi. 
LA SPEZIA: Carlo Galluzz) 
IMOLA: Luciano Lama. 
NAPOLI:* Giorgio Napoli¬ 
tano. . 

BARI: Alfredo Reichlin. 
MILANO: Umberto Terra¬ 
cini. 

PALERMO: Napoleone Co- 
lajannl. 

TREVISO: Tiberio Arias. 

M ATER A: Michele Bianco. 
MESTRE: Arrigo Boldrini. 


REGGIO CALABRIA: Gio- 
- vanni Berlinguer. - 
PESCARA: Franco Cala¬ 
mandrei. 

SALERNO: Gerardo Chia- 
J romonte. 

RIMINI: Ignazio Delogu. 
IMPERIA: Giuseppe D'Aie, 
ma. - 

ALESSANDRIA: Davide 

•* Lajolo. - 

AGRIGENTO: Giuseppe . 
Messina. 

CATANZARO! Luca Pavé- 
lini. * - 

AREZZO: Renzo Trivelli. 
SAVONA: Luciano Gruppi. 
ROMA - FRATTOCCHIE: 

Edoardo Pema. 
BERGAMO: Giuseppe Tai- 
no e Elìaeo Milani. - 
TARANTO: Antonio Romeo 
AVIANO (Pordenone): Pie¬ 
ro Coen e Aldo Modolo. 
MESSINA: Giuliano P. jatta 
BOLZANO: Anselmo Gou- 
thler. 

FOGGIA: Michele Pistillo. 
CUNEO: Ugo Spagne!'. 
BUSTO ARSIZIO: Elio 
■ Quercloli. 

LUNEDI' 31 

CAGLIARI: Umberto Car¬ 
dia. 

PESARO: Enzo Capalozza. 
BRESCIA: Giuseppe Chia¬ 
rente. 

MARTEDÌ’ 

1 SETTEMBRE ... 

PIACENZA: Armando Co»- 
r tutta. 


SAIGON, 27. 

Sanguinosi incidenti che 
sono costati la vita ad alme¬ 
no otto persone, avvenuti 
proprio davanti alla sede del 
sedicente « Consiglio milita¬ 
re rivoluzionario », hanno sot¬ 
tolineato oggi con dramma¬ 
tica evidenza il caos che re¬ 
gna a Saigon e in tutte quel¬ 
le zone del Vietnam del Sud 
che sono ancora occupate dal¬ 
le forze di repressione. Gli 
incidenti sono avvenuti pro¬ 
prio mentre il < Consiglio ». 
che era stato incapace ieri 
di raggiungere ima qualsiasi 
decisione sul proprio scio¬ 
glimento e sulla persona del 
successore di Khan nella ca¬ 
rica di capo dello Stato, a- 
dottava la peggiore delle so¬ 
luzioni: invece di un succes¬ 
sore solo, ne eleggeva tre: lo 
stesso gen. Khan, la cui per¬ 
manenza al vertice dell’orga¬ 
nizzazione governativa era 
stata perentoriamente richie¬ 
sta dagli americani; il gene¬ 
rale Duong Van Minh, che 
dodici giorni fa Khan aveva 
estromesso dalla carica di 
capo dello • Stato;? sostituen- 
dovisi; e infine il generale 
Tran Thien Khiem, ministro 
della Difesa, noto per essere 
stato uno dei sostenitori più 
decisi del defunto dittatore 
Ngo Din Diem. 

Il triumvirato, se durerà 
— cosa alquanto dubbia, da¬ 
ta la situazione del paese e 
l’odio che oppone l’uno al¬ 
l’altro i suoi tre membri — 
entro 60 giorni dovrebbe 
convocare un’assemblea na¬ 
zionale che, a sua volta, e- 
leggerà il nuovo capo dello 
Stato. Il « Consiglio » ha an¬ 
che decretato l’abolizione 
della « Costituzione » del 16 
agosto, ha stabilito di scio¬ 
gliersi, ed ha dato mandato 
al nuovo governo di conti¬ 
nuare « a . lottare contro il 
comuniSmo, il colonialismo, 
il neutralismo e la ditta¬ 
tura ». . ì 

E’ opinione generale a 
Saigon - che la soluzione a- 
dottata sia la peggiore pos¬ 
sibile, anche se le circostan¬ 
ze (pressione delle masse da 
una parte, pressione degli a- 
mericani dall’aura, e infine 
la realtà costituita • dall’esi¬ 
stenza in seno all’esercito di 
correnti che lottano fra di 
loro senza esclusione di col¬ 
pi) non ne permettevano 
probabilmente un’altra. La 
posizione del gen. Khan, cui 
ancora ieri sera il diparti¬ 
mento di Stato garantiva il 
proprio appoggio incondizio¬ 
nato, risulta notevolmente e 
gravemente diminuita. Nella 
migliore delle ipotesi, infat¬ 
ti, egli deve spartire il pote¬ 
re, che aveva appena cerca¬ 
to di accentrare nelle pro¬ 
prie mani, con altri due ge¬ 
nerali, almeno uno dei qua¬ 
li — Tran Thien Khiem — 
è probabilmente più forte di 
lui. Nella peggiore delle ipo¬ 
tesi, la sua permanenza nel 
triumvirato, imposta dagli 
americani, è destinata a ri¬ 
velarsi puramente simbolica. 

Tuttavìa non è questa, per 
ora, la cosa più importante. 
La cosa che preoccupa di più 
gli americani è lo stato di 
marasma in cui si trova tutta 
l’organizzazione statale e re¬ 
pressiva, e il caos che im¬ 
pera nelle grandi città. Gli 
incidenti di oggi, originati 
da un tentativo in extremis 
di salvare il gen. Khan e di 
mantenerlo al. potere, sono 
significativi. 

Il « consiglio militare » era 
ancora in riunione nella se¬ 
de del comando dell’esercito 
quando, davanti all’edificio 
si riunivano duemila perso¬ 
ne, definite « cattoliche », 
che reclamavano il rigetto 
delle richieste avanzate l’al¬ 
tro giorno dai buddisti e da¬ 
gli studenti, e il mantenimen¬ 
to di Khan nella carica di 
capo dello Stato. Si trattava 
di una folla urlante, inqua¬ 
drata da caporioni già noti 
per il loro passato diemista, 
che agitavano bastoni, accet¬ 
te, pezzi di ferro, sassi. FT 
difficile dire. se la manife¬ 
stazione sia stata sollecitata 
dallo stesso Khan, come ulti- 

(Segue in ultima pagina) 



li figlio e il fratello di Gramsci si sono recati ieri al V erano per rinnovare a nome 
della famiglia l’omaggio alle spoglie del compagno Togliatti; al « miglior amico della 
famiglia Gramsci » era scritto, sulla corona di fiori che Delio e Carlo Gramsci (nella 
foto) hanno portato sulla tomba in cui il feretro è stato provvisoriamente tumulato, 
e che è meta in questi giorni di un continuo pellegrinaggio di cittadini romani. 


La seduta sospesa per un'ora in segno di lutto 


onora la memoria 
del compagno Togliatti 

Tutti i partiti hanno espresso il loro cordoglio - Togliatti 
'amico della Sicilia nella rievocazione del compngno La Torre 
Nobili parole del presidènte en. Lonza 


Dalla nostra redazione 1 

PALERMO, 27. 

• La figura e l’opera del 
compagno Togliatti sono 
state . commemorate solen¬ 
nemente, questa sera, alla 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na. Dopo un discorso del se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
ti, La Torre, hanno preso la 
parola i capi di tutti gli altrt 
gruppi politici, il presidente 
della Regione Coniglio e, in¬ 
fine, il * presidente dell’As¬ 
semblea Lama, le cui com¬ 
mosse parole sono state ascol¬ 
tate in piedi dall’intero Par¬ 
lamento. La seduta è stata 
quindi sospesa per un’ora in 
segno di lutto. La lunga com¬ 
memorazione, (più di un’ora 
di discorsi ascoltati nel mas¬ 
simo silenzio da tutti i de¬ 
putati) è stata aperta , come 
si è detto, dal compagno La 
Torre. 1 ; 

Dopo aver ricordato le tap¬ 
pe più significative della lun¬ 
ga e gloriosa opera del com¬ 
pagno Togliatti, La Torre ha 
detto: sii miglior modo per 
onorarlo è, per noi siciliani, 
quello di ricordare l’appog¬ 
gio decisivo da lui dato per 
la costituzione del regime 
autonomistico nell’isola, co¬ 
me elemento originale del 
nuovo stato democratico. Non 
è un caso che Togliatti fosse, 
allora, il Guardasigilli che 
appose la sua firma in calce 
allo statuto siciliano, il 15 
maggio del ’46. In quel clima 
unitario fu possibile varare 


ila carta siciliana che doveva 
prefigurare quell’ordinamen¬ 
to regionale poi previsto dal¬ 
la Costituzione. Togliatti, che 
seguì sempre ed ininterrot¬ 
tamente per ventanni, le vi¬ 
cende politiche della Sicilia 
con particolare attenzione, 
aveva intuito che la realiz¬ 
zazione dell’autonomia regio¬ 
nale offriva un terreno fer¬ 
tile per sperimentare nuove, 
approfondite forme di colla¬ 
borazione tra le forze di si¬ 
nistra e quelle . cattoliche. 
Questo interesse per la Sici¬ 
lia Togliatti confermò, rin¬ 
novandolo, in questi ultimi 
anni battendosi tenacemente 
contro ogni attentato all’au¬ 
tonomia regionale e, da ulti¬ 
mo, con la mozione alla Ca¬ 
mera, nella primavera scor¬ 
sa, sull’attuazione di quello 
statuto sistematicamente av¬ 
vilito e calpestato dalla De¬ 
mocrazia cristiana ». 

Il compngno La Torre ha 
cosi concluso: « Il modo mi¬ 
gliore per onorare il compa¬ 
gno Togliatti è oggi quello 
di fare affermare ì suoi idea¬ 
li, di portare avanti il suo 
ammaestramento. Non sol¬ 
tanto noi comunisti, ma tutte 
le forze politiche possono fa¬ 
re tesoro del suo ammae¬ 
stramento ». 

Ha preso quindi la parola 
il capogruppo del PSI, com¬ 
pagno Mangione. « La scom¬ 
parsa del compagno Togliat¬ 
ti », ha detto Mangione con 
accenti assai commossi, * i 
una perdita irreparabile non 


solo per il Partito comunista 
italiano, ma per tutti i lavo¬ 
ratori; noi piangiamo non so¬ 
lo l’uomo politico, il grande 
dirigente rivoluzionario, ili 
capo comunista, ma anche il 
fervido combattente per la 
pace e per la giustizia socia¬ 
le, il grande difensore della 
democrazia e della libertà ». 

E’ stata poi la volta del 
capogruppo democristiano, 
on. Bonfiglio. Dopo aver ri¬ 
cordato « l’apporto notevole 
dato da Togliatti all’edifica¬ 
zione del nuovo stato italia¬ 
no », Bonfiglio ha espresso, 
< in questa mesta ora », « il 
senso del profondo rispetto 
e del cordoglio sincero dei 
deputati democristiani ». 

« Togliatti — ha concluso 
il capogruppo democristiano, 
— resta un esemplo, un inse¬ 
gnamento, una testimonian¬ 
za preziosa per tutti ». han¬ 
no quindi preso la parola il 
compagno Franchino per il 
PSIUP (che ha ricordato an¬ 
cora il determinante contri¬ 
buto di Togliatti alla nascita 
della Regione autonoma si¬ 
ciliana), il capogruppo libe¬ 
rale Forando, il capogruppo 
del MSI Seminava, l’on. Dato 
per il PSDI (che si è asso- 1 
ciato al cordoglio « dei co¬ 
munisti e del lavoratori»), 
tutti partecipanti al cor¬ 
doglio. 

Il Presidente della Regio- 

G. Frasai Poltra 

I (Segue in ultima pagina) 


Le condizioni del presiden¬ 
te Segni si sono di nuovo an¬ 
date aggravando nelle ulti¬ 
me trentasei ore. Il bolletti¬ 
no letto ieri sera ai giornali¬ 
sti dice: 

« Durante la scorsa notte 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha riposato per alcune 
ore. Nella mattinata e nel 
pomeriggio ha potuto ali¬ 
mentarsi. Dal pomeriggio di 
ieri si è verificata una ten¬ 
denza alla riduzione della 
diuresi con elevazione della 
azotemia e comparsa,di di¬ 
sturbi gastro-enterici. Il sen¬ 
sorio è meno lucido ». 

Pur nella sua solita laco¬ 
nicità il bollettino come si 
vede deve constatare feno¬ 
meni clinici che in definitiva 
testimoniano il nuovo allar¬ 
mante decorso del male. Per 
altro non vi si parla più del 
processo infiammatorio pol¬ 
monare che nel bollettino di 
ieri sembrava ancora al cen¬ 
tro delle preoccupazioni dei 
medici; secondo alcune in¬ 
formazioni questo sarebbe in 
regresso per la positiva in¬ 
fluenza di un potente anti¬ 
biotico. Ma la speranza che 
— battuto il processo in¬ 
fiammatorio — le condizioni 
dell’infermo riprendessero a 
migliorare è caduta quando, 
improvvisamente, sono ap¬ 
parsi i disturbi gastro-ente¬ 
rici e l’elevazione del tasso 
di azotemia. Questi sintomi 
non sarebbero di perse gra¬ 
vi se non sopravvenissero in 
condizioni generali grande¬ 
mente provate. Ne dà anco¬ 
ra una volta testimonianza 
il bollettino con la ultima af¬ 
fermazione che « il sensorio 
h meno lucido ». 

Come abbiamo detto, 11 
nuovo allarme per le condi¬ 
zioni del Presidente della Re¬ 
pubblica era iniziato nella 
cerata del 26 quando i tre 
medici curanti avevano do¬ 
vuto constatare che le con¬ 
dizioni deU’infermo « no» 
hanno presentato • migliora¬ 
menti » implicitamente infor¬ 
mando l'opinione pubblica 
che il decorso del male non 
«seguiva quella parabola di¬ 
scendente alla quale sem¬ 
brava ci si potesse prepa¬ 
rare. 

La stessa visita dell’illu¬ 
stre neurologo lord Brain 
aveva indotto a ritenere che 
ormai i medici si accingesse¬ 
ro, superata la fase più gra¬ 
ve, ad attaccare il male ten¬ 
tando di farne regredire gli 
effetti più • gravi come la 
paresi e la perdita della pa¬ 
rola. Sopraggiungeva inveca 
l’infiammazione polmonare 
con una persistente febbre 
intorno ai trentotto gradi e, 
ora, la riduzione della diure. 
si, l’aumento della azotemia 
e un nuovo più accentuato 
offuscamento della sensibi¬ 
lità. 

L’aggravarsi delle condi¬ 
zioni del presidente Segni ha 
ricreato intorno al suo capez¬ 
zale una atmosfera d’allarme 
e d’angoscia; i familiari sono 
costantemente presenti e ie¬ 
ri sera si sono recati con¬ 
giuntamente al Quirinale, per 
attingere personalmente no¬ 
tizie, il Presidente supplente 
Merzagora e H presidente 
della Camera Bucciarelli 
Ducei. ‘ 

Nella giornata si erano re¬ 
cati al Quirinale anche I mi¬ 
nistri Taviani, Colombo, Co¬ 
rona e Delle Fave ed i »ot- 
tosegretari Mazza e Capptt- 
gi. Avevano recato all’infer- 
mo l’omaggio delle loro or¬ 
ganizzazione anche II presi¬ 
dente e l’assistente generale 
dell’Azione cattolica italiana. 

Fra gli altri avevano te¬ 
legrafato i loro voti di fi»* 
rigione i reali danesi. 


Merzagora 

riceve 

Breznev 

Il compagno . Leonid Brez¬ 
nev, segretario del PCUS. si 
è recato ieri mattina dal Pre¬ 
sidente supplente Merzagora 
pregandolo di rendersi inter¬ 
prete dei migliori auguri suoi 
e del governo sovietico per il 
ristabilimento del Presidente 
Segni Al colloquio hanno as¬ 
sistito l’ambasciatore dell’URSS 
a Roma. Semen Koztrev, ed il 
consigliere diplomati©» ag¬ 
giunto, ministro VaMoMar». 




-t'V^Oar 
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PAG. 2 / vita italiana 

, ■ , / < * - , 

Migliaia di giovani reclutati 
in onore del compagno Togliatti 


* i * r * •* <• 


Il saluto della Direzione della FGCI al compagno Longo 


1* Unità / venerdì 28 a gotto 1964 


Onore al compagno Togliatti 


ALTRI MESSAMI DI CORDOGLIO 
DALL' ITALIA E DAL MONDO 





Ieri mattina,' la Direzione della FGCI si i recata a por¬ 
gere il tuo saluto e il suo augurio al compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 

Nel corso dell'incontro, 1 dirigenti dell’organizzazione gio¬ 
vanile comunista, hanno Illustrato al compagno Longo le 
conclusioni a cui i giunta la riunione della Direzione gio¬ 
vanile per onorare la memoria del compagno Togliatti con 
un Impegno di portare tra le nuove generazioni l'insegna¬ 
mento del compagno Togliatti e facendo appello alla gio¬ 
ventù operaia, contadina e agli studenti di entrare a mili¬ 
tare nelle file dell’organizzazione giovanile comunista. 

Il compagno Longo ha soprattutto apprezzato la decisione 
della Direzione della FGCI di moltiplicare I propri sforzi 


Altri messaggi di cordo¬ 
glio per la morte del com¬ 
pagno Paimiro Togliatti so¬ 
no giunti ancora ieri alla 
Direzione del PCI dai par¬ 
titi fratelli. 

Il PSU di 

r 

Catalogna 

Compagno Longo, •* •' 
i militanti del Partito So¬ 
cialista Unificato di Catalo- 


arricchite dopo che, nel 1947, nazionale combattenti e reduci, Franco Rodano; Claudio Napo- Napoli; Operai Stabilimento 
avevo scoperto contempora- Federazione di Nuoro; Comitato leoni: Vittorio Tranquilli; Filip- Edison, Mestre; C.I. e operai 
neamente l'Italia democra- internazionale per l'unità e la po Sacconi; Edoardo Falsamo; fonderia Montecatini, Pesaro; 
tica e rivoluzionaria, i libri universalità della cultura; I sor- Giorgio Chiesura; Direzione Degenti sanatorio Achille Scia- 
di Gramsci, la grande tra- domutì della Face-Standard di Mov, Qaetano Salvemini; Co- vo, Siena; C.I. Fratelli Branca 
dizione dell’umanesimo co- Milano; Società filosofica napo- mitato direttivo rivista Cinema Distillerìe, Mllaho; C.I. Co¬ 
munista di cui Togliatti era tetaoa; 'Centro napoletano studi ’60i Redattori Cinema-Sud; Ro- struzloni Brambilla di Verrei; 
* incarnazione. Il vostro lut- mazziniani; Società democrazìa berta Ravagnan, Università Pa- C.I. e dipendenti Marlnarssn 
to e il nostro lutto ». umanitaria. ■ <•» . dnva; Cannellini Serbi)». ITnlver- di Messina: C.I. e onerai San- 


ORGANIZZAZIONI E 
PERSONALITÀ’ ESTERE 


Il r #«# «Il lo e il nostro lutto». . umanitaria. ; . . 4° va I CappelLinl Serglb. Univer- di Messina; C.I. e operai San- 

fk . ■ ' nDfiAui 7 »ATieui e : • r’nmtiniin ’ Amministrazione 5Ìta Padova; Segreteria Cellula tandrea di Novara; Operai 

Cotaloona Coen StaSdard ^S?cl? aS 3- Ingegneria, Università Roma; Etelia di Firenze; C.I. Rodla- 

n V® PERSONALITÀ ESTERE P°°P*SsanoDolare Comune di Marino Mazzacuratl, Roma; Pao- toce, Casorla; Operai cantiere 

Compagno Longo," • Georges Righetti, éx-corrl- |™L m | a S n a GiSvanni (MU?So)‘ 10 Calzini, Circolo Turati, Mi- edile Malagòll. Modena: ■ C.I. 

1 militanti dei Partito So- sp0 ndente dell*. Humanité » a ro n ?i 0 lio^ Amministrazione^Coo- lano; Claudio Risè, Circolo Tu- dello Olivetti di Ivrea; Operai 

cialista Unificato di Calalo- Roma ; un gruppo di comunisti ^ J 1 aS Braccianti rati, Milano; Piero Lacaita, Edi- FAMAT. Acqui Terme; Operai 

gna si associano sincerameli- emigrati spagnoli in Francia, mlvpnna)-Latterie tore. Mandurla; Lavoratori Gior- ditta DIBI, Plsticci; Operai 

e al vostro dolore e a quel- nel di p ai t ime nto del Rodano; rnnn munita df ifeBàio EmUiia* «ale «L’Ora», Palermo: Massi- Stabilimento Anione SOLVIC. 

o della classe operaia ita- Raymond Dumont, membro CoOD Bibbiano (Reggio m o Girotti, Roma; Giovanna Ferrara; Azienda ortofrutti- 

liana per la scomparsa del del cc del PCF . Federazione Halli, Roma; Carlo Muscetta, cola Montanari di Lnvezzola; 

vostro Segretario Generale, dl Pfls de Calais del pcF; a ^' u ^° a n si?tenS e Previ- Frascati (Roma); Doti. Domem- Gruppo scaricatori Ponte Ros- 

compagno ^ a *^ iro To ^ a t tl { comunisti dell’Ammlnistrazlo- denza Romafono* Cood Ferro- co Pinori, Direttore «11 Dialogo so, Firenze; Ospiti e direzione 

illustre dirigente non solo del ne delle scuo i e de i jgo Arron- vler i Genova- Associazione Pie- Marsicano». Avezzano; Membri Pensione Tre Rose di Riccio- 

^ ro « 8 ^‘ì2SnPMSiSi« dissement dl Parigi; Delega- colo Commerclo Beccarir(Ge- Reparto Ricercatori «Giovane ne; C.I. e personale vlagglan- 

o3e3o P d P oCe è maggior- del PC venezuelano n Sì?.); Coop 00 “ “ di Tuia; Libreria te • Santa Maria Novella BH- 

mente 8 sentito *da noi* perché PechIn °; Ronsomol, comuni- Fiore ntlno: Coop. Vercellese di Terzo Mondo Edizioni Samona renze; C.I. e operai Pastific o 

con 0 Toefiattl scompar e^oftre sta spagnolo; un gruppo dl co- consumo. Vercelli; Coop. Consu- Savelli. Roma. , Bertagn . B 0 L o ^ na;on ,? \* U f. 

^ cr.nfiò tpnrien e alla gui- ™ umstl fpagnoUin^Francia; mo> Rosia (Siena); Coop. Urna- T.nnlnnn nonadinl DdeSatoIrÀ_ j! 


di Gestione della Olivetti di 


renze); Ass. Commercianti 


M là™ Ti marvit a.ipnini. rigi; ing. Léon Lavallée, Co- D i a (Boion); Coop. Cobar, Gam- Sen. Giovanni bpagnoiu; borgi, naro; Maestranze Fornace 
Itn^ho noi nostro niese agl lombes, Francia; Cellula Am- bettola: Coop. Primo Maggio. Presidente IRFIS; Seri Sandro Femminella, Forlimpopoli; O- 

sta 4. ai frodo broise Groizat del PCF di San Terenzo (La Spezia); Fe- Bermani; Eugenio Catto. Sotto- peraì SCIA Gavassa dl Cor- 

col nome di Alfredo. - ,1 _ ji m -. au aoarD fnr o Rlatn Tesoro: Livio 


quelli di tutto il mondo; co- u 

me pure per tutti gli uomini svizzero del lavoro. 


dicina. 


tura; Sen. Alfredo Moneti; Sen stabilimento SAMIS di Mas 3 a 
Bartolomei Giuseppe: Sen. Giu- Einalese. 


tra la gioventù nel nome del compagno Togliatti. Questo, 
ha detto il segretario generale del PCI, non è soltanto il 
modo migliore per onorare la memoria del compagno To¬ 
gliatti, ma è anche il più prezioso contributo che I giovani 
possono dare per lo sviluppo del Partito e della sua azione 
tra le grandi masse giovanili. 

Noi guardiamo alle nuove generazioni con grande fiducia 
nel loro slancio e nella loro capacità di Iniziativa e di la¬ 
voro. Esse sono la speranza dell’avvenire e sono perciò 
anche la speranza dello sviluppo e dell’avanzata del Partito. 

Per questo, ha concluso il compagno Longo, voi non sa¬ 
rete soli nello svolgere il programma di lavoro che la vostra 
Direzione ha deciso stamane. Voi avrete l’aiuto e l’appoggio 
di tutti I dirigenti e dl tutte le organizzazioni del Partito. 


la memoria del compagno Cellula « Gabriel Péri » del Giunta Comunale Bergeggi; Sin- Camera del lavoro. Corate Se- di Voltri; Comitato amministr. 

Palmiro Togliatti, che tanto PCF dl Saint Martin du Ter- daco viterno Gallese: Sindaco e regno; SFI, Mortara; Personale ralinghe lavoratori Pirelli Vii- 

affetto e tanti utili consigli tre, Francia- Gruppo di volon- Amministrazione Comunale San macchina F.S., Genova; Reparto laggio INA-Case^ via Marco- 

diede in momenti difficili al tari francesi in Spagna, Pa- sostene; Sindaco e Giunta co- meccanico Innocenti, Milano; ni 60, Cinisello; Operai Cemen- 

nostro Segretario Generale, rigij Henri e Colette Pascal. mun ale Montopoli: Sindaco e Camera del lavoro. Vlmodrone. teria Eternit, Ozzano; Lavora* 

compagno Joan Comorera. Savines, Francia; Jean Her- Consiglieri Beigioioso; Sindaco Camera del lavoro, Cotogno tori Reparto 31 Pirelli Bicocca, 

A nome dei nostri mili- becq, Carbourg; Sezione di ed Amministrazione Comunale Monzese: Camera del lavoro. Se- Milano; Lavoratori Cementili, 

tanti dell'interno del paese e Vieux Marseille del PCF, Mar- colle San Magno; Sindaco Ro- regno: Camera del lavoro, Cer ciò Bruschi di Rignano sul- 

dell'esilio, e nostrq persona- siglia; Sezione di Longwy del ma gnano Sesia: Sindaco e Am- nusco sul Naviglio; Camera del l’Arno; Bambini e personale 

le. vi preghiamo, compagno PCF; Khaled Bagdacke, se- minìstrazìone Samblase dl Ca- lavoro Milano: Camera del la- colonia CAR di Lizzano in Bel- 

Longo, di farvi interprete in gretario del Partito comunista tanzaro: Vice Sindaco Scola Lui- voro Bresso: Compagne Carne- vedere, Bologna; Funzionari 

questa luttuosa circostanza siriano; Rodney Arismendl. g i Abbadia Larina; Amministra- ra del lavoro. Milano: Camera ripartizione lavori pubblici Co- 

dei nostri profondi sentimeli- per jj CC del Partito comi»- zione Comunale Macchiagodena: del lavoro. Organizzazione, MI- mune Modena; C.I. Filatura 

ti verso la compagna Leoni!- pista dell’Uruguay. Amministrazione Comunale Ma- i an o: Enti Locali, Cremona: Sin- Brambilla di Verres; C.I. Fer- 

de lotti e la sua figlia adot- Ahmed Naffa per il PC tu- scali; Sindaco e Amministrazlo- dacato prov. Panettieri, Salerno, rovia Mantova Peschiera; C.I. 

tiva. Marisa, e verso tutto U nìsino . Eduardo Callegos Man- ne Comunale Augusta; Sindaco e 150 Raggruppamento SFI (Pen- dipendenti Officine Marini, Al. 

vostro grande partito e il po- cerg • .j pc venezo i ano; Mo- Amministrazione Deliceto; Con- s j 0 na ti, Vedove e'superstiti). La fonsine (Rnvennai; C.I MI- 


La risoluzione 

della Direzione Nella stampa italiana e straniera 
della FGCI _e II 

.•srrK Nuovi commenti alla 

guente risoluzione: ■ ^ W 

« La. Direzione ' dolla 1 * t ’ . ’ - • , 

FGCI esprime ancora una , * 

volta-la commozione dei ■# 

giovani comunisti italiani ^ jla I AmIiI^VVI 

«n r ia Pa mo b riede P l 6 com“ $ 0 ) 11103^3 fll I OQIIÌ 1(1 

pagno Togliatti, ha colpito ■ 

la classe operaia e tutto il > * , 

mento rivoluzionario di tut- Anche la stampa francese e americana parla di un milione di 
to € X k^az°ia ie moltissime ; partecipanti ai funerali - Molti giornali insistono sulla testi- 

organi?zazioni giovanili co- r <- . ’ i. # ‘ i « ■ 

muniste di vari paesi, ìe or- monianza di forza dot a dal PCI - Giudizi di Nenm e Missiroli 

gamzzaziom democratiche 
italiane, i singoli dirigenti 

che hanno condiviso il cor- La stampa di tutte le tendenze se carattere intimidatorio sia Ho Basso. Si tratta, anche in 
j nBl!n „ n m 1in icti « H»i continua a occuparsi con edito- per Patteggiamento suo che di questo caso, di un ricordo per- 
doglio aei comu su e a naIl - comment i t brevi saggi del- quello dei poteri pubblici e del- sonale. Dice Basso: « Aveva in 
lavoratori italiani, _ ringra- fig UTa di Paimiro Togliatti, le formazioni politiche dissen- sommo grado quelle doti di sin- 
zia gli iscritti, 1 simpatiz- de j partito comunista italiano, zienti o avversarie ». tesi che sono indispensabili a un 

zanti, i giovani qhe, parte- della recente grandiosa manlfe- Su tutta la stampa sì leggono vero dirigente politico che vo¬ 


gano ìa peruiia ut.-. c i a lista della rinascita araba daco e Amministrazione rucec- A 1 , P T n7 T pontadini Cosenza- mis tu " iassa rmaie; u.i. e 

• dirigente della classe operaia «“gj® S e Z i on i del PCF chio: Sindaco e Amministrazio- un Scau Roma Lavoratori lavoratori Cantiere iniezioni le- 

Palmiro Togliatti 5 Jomecourt Meurthe e Mo- ne Vigevano Centro; Sindaco e Srimel? SaleS Onerai Off - 8 nami FFSS - Livorno; Lavora- 

p. II comitato esecutivo ^u^Xefner- Delfina MeU Amministrazione Gergei; Sinda- STt/onieri Pi'aSo Ponte- tori Cartiera Santi. Savignano; 

provvisorio del Partito d ? Rodos^ Jaromir F^ co e Amministrazione Coro: alna T nvnAtor ronir’io 9160 C.I. Cantiere S. Marco. Trie- 

socialista unificato di ni Rodos, Jaromir t ucik di Sindac0 Verre3 dì Mont Jovet gff®-.. bìX ‘ Onerai ste ! C.I. Face-Standard. Mila- 

Catalogna - EVARISTO Cellula De Bernardy Sindac0 C aposele; Slnda- f ' n B o° t C ., al in Pi rei 1 i Mila no; Operai comunisti ABCD, 

-f AMADEO d?' S^fÌLt a pu a no„ e ' ! HdM » » Amministrazione Comune- 7™ £& «»«»»: C.I. o operai conser- 


PC giordano 


BERNABÒ’ " Parmelin- 8 |^’dera*one 6? far “ Cal.Td, Llm™*Slndaeo e noropera, Rapar,» 9,22. Pire,. «, a e ?r?iel Go,zo° P di‘scalaU; 

■ del PCF ’ Tolon? Sezione del Civica Amministrazione Sola- h Bicocca Milano: Impiegati e Gruppo operai autostrada (Co- 

Pi" flinrflrino PCF di terucnou’lsere- Char mssa: Sindaco Spadafora; Sin- °Pc r n> Ufficio Centro, Pirelli, senza ). Lavoratori SATLA dì 

rv gioraanu |pr F H n„imPresidente’ Banca daca e Giunta Municipale Mon- Milano: Operai Ditta BaUerini Rivar0 ^ 0 Ligure; C l Ne ttur- 

La morte del compagno rnmmlrS^nerl’EuroJa del teias5; Sindaco e Giunta Comu- Piacenza; Maestranze Civili 7 bini di Rovi g 0 - C .L OET di 

TogliatU. eminente leadeFe Yvonne P Durnont s?ere «ale Brescello; Sindaco e citta- Officina riparazion automobUi- Monfalcone; C .I. c operai 

fondatore d™ Partito comuni, Kr’ia-giurale deU^nìin'llm. *"> KM: Crono Orion. Trieste. 

5 l %,n?i ia o?;dita P nM l! s l 0 »anm K', s '«njaises. Paris: Stale £m t .m“ sin d a co e Amministra- sa'ndro V itt.i d cllo. Firenze; Coni. EM | GRAT , 

per la classe operaia Ralla- Pvisoka Totaza Poliiicne Ve ti°oo C°^D*le Moa te Oridol - missione IjRerna e^naestranze Snli „ Ualianl nc , Ticln0 . 

pa ma anche per il movt- de . di Lut lana; Carlos Al- C Amm"ò JenS Òrgatózzaztone Vittó- Grll PP» ETU Ungheria; Emt- 

mento comunista e operaio dana . segretario del CC del Tollegno. Sindaco e Ammim penuenu ur amzzazione v «a u Jn Germania . Lavoratori 

internazUmalo. I comunisti a pc d eirlfSras; un gruppo s ' r „Xo C è “ ÀmSSis^azfoné ftB,"' MIa„„ (Mei°. fh-bucesi In Now York; Do. 

tiàce e perula fffiert^della di P art5 ? ia , ni - dellapacefran- Montecatini Terme; Sindaco San n a); Lavoratori Maxmara, R - iocfaHsti 0 dl^Cariai C o3!m iS cUtà 

pace e per la ìmena aeua ces j e belgi; prof. Wilheilm j- Qf rn dn- Vice Sindaco Emilia- Lavoratori Ditta Confit socialisti di Carpi ospiti città 

= sy«*= --- ss i «“ir 

P A nome del C.C. Un gruppo di 180 democra- Sinopoli; Sindaco e Giunta Pri- missione Int. Aiemagna, MUano; d ° ÉmiKrfti Ottani 

FU AD NASSAR tici spagnoli emigrati in Svlz- verno; Sindaco San Lucido; Lavoratori della RAI di Torino: F ^’ 8 r ati Ottange, 

lo Segretario del C.C. zeta; Unione slava popolare; Sindaco e Amministrazione co- Commissione Int. Termomecca- J? Ktmn Boeblinven* Grunnó 

del PC Giordano Organizzazione combattenti re- munale Pedave: Aldo Duco!, n ica Italiana. La Spezia; Lavo- ^.f r 0 PP. PaabI r i "«^|;. Gruppo 

duci invalidi, Redecà; Scuola Sindaco di Arezzo. . ratori della SAE di Napoli; S.™ 1 *™ 1 tl „^Va P ®u a - 7 ,S- ttb Ìvfi 8 . ; 

centrale del Partito comunista sindaco Senaco; Pro sindaco Commissione Int. Italsider, Novi ^Stnri 

messaggio francese; Storici italianisti so- amm i n istrazione comunale di Ligure; Operai Acquedotto di jj n f feuderus Germania- Com’ 
1# _ ® , vietici: Gruppo simpatizzanti Ciro; sindaco e t Consiglio co- MUano; Comm. Int. Ercole Ma- naeno GanasS Averlo Tm 

di Ben Barka Rottwei ?% S ® zi0ne del -. Par * munale Maida; Sindaco et Coi- relli. Sesto S. Giovanni; Comm. JSasses Rue de CWUon 1842 

Ul VCll milliu tito comunista francese di Au- 5 } gli0 amm ini s trazione San Ca-Int. Deposito personale VD Territet Svizzera* Galante 

«Vi invio, a nome mio e b e; Unione intemaziona e sin- sciano V al di Pesa; Assessore giante Ro-a Termini;. Mae- Santo c /o Nilss“"Ringgatan 


perdita. 


Il messaggio 
di Ben Barka 


per rendere omaggio alla 


cipi della profonda emo- stazione di lutto e commozione uguali accenti di allarme e mal- glia dirigere un grande partito «Vi invio, a nome mio e be; Unione internazionale sin- SC i an o Val di Pesa; Assessore giante. Roma Termini; Mae- San , c/Q Tjjisson Rlnvvatan 

zione delle esequie gran- offerta da un milione di lavora- celata — o contraddittoria — c non una piccola setta, un a nome dell’Unione naziona- dacale di Sofia; UIS di Ber- Affari generali Comune Trento; stranze Tubi Bonna, Livorno: -Ór Malmo Sveriae- Grnnno 

Hinse alle auali numerosis- lori c cittadini presenti ai fu- ammirazione. Enrico Mattci su grande partito ricco di voci di- le delle forze popolari del Imo; Afi di Genk; Gruppo dl sindaco et movimento democra- Maestranze Metallurgici, Ca- i avo r a tori in Svizzera Rite 

cimi * hanno narteci nato aerali del 25 agosto. La stam- La Nazione si preoccupa di quel verse, portatore di bisogni com- Marocco, le mie fraterne con- comunisti francesi di Auber- Uc0f B orgosesia; Sindaco Pero; stellammare di Stabia; Lavora- Bonteanae Gant Veneto Sviz 

simi hanno partecipato, pa cs ( cra ha dato grandissimo 'democratici che in buona fede plessi, sollecitato da mille spin- doglianze. Partecipiamo con villiers; Sezione del PCF di sindaco et amministrazione co- tori Ditta Delieto. Salerno; “ Grunno lavontnH eml 

hanno reso all amato capo t m evo a u e notizie sui funerali si sono prestati alla falsificazio- te e che da queste voci, da que- voi alla crudele perdita che Rivesaltes; Gruppo comunisti muna i e Pero; Sindaco et ammi- Comm. Int e maestranze SII | rati ’ svizzera Rtnpnv Pnm! 

e maestro 1 estremo saluto. di To gi ia tti. il quotidiano ame- ne »; infatti, a suo avviso. » è st i bisogni, da queste spinte non colpisce le forze progressiste e simpatizzanti francesi del nistra zione comunale Triulzi I o- Siemens, Milano; Comm. ’nt. L emigrati Germania n^crh 

« La - Direzione ■ della r ,- C ano che si stampa a Roma — una vera mistificazione storica deve mai lasciarsi prendere la del mondo intero. Vi espn- campo di Bretignolles; Tanguy ca{e - sindaco et Giunta comu- Calzificio OMSA. Faenza; Ca- { ve ier- Francesco Sfrann «Mnt* 

FGCI è convinta che, dopo « Daily American — ha scritto: trasformare in combattente per m „ no ma deve fonderle senza miamo la nostra solidarietà e Prigent, deputato francese del nale Teram0 ; Sindaco et Giunta mera del lavoro di Misterbianco; Bart (Germania) ’ 

il grande tributo di affetto - Un mitionc di persone sfila al la democrazia^ per la. liberta e sacrificarle in una visione uni- la nostra simpatia. Partito Socialista Unificato; mu nicip 3 le. Mattinata; Sindaco Operai e tecnici Officina mec- 

popolare, il modo migliore funerale di Togliatti * e ha ag- la pace universale colui che per farla». - - ELMEDHI BEN BARKA Armand Saconni di Villerupt Giunta municipale. Villa Bi- canica SAU Italsider, Bagnoli INDIVIDUALI 

oer rendere omaggio alla giunto che la cifra di un mllio- tutta la sua vita altro non fu Su Epoca è Mario Missiroli • Merutheet, Moselle (Francia); Sj - 033 -, : Smdaco et Amministra- (Napoli); Lavoratori comunisti TT , 

memoria del grande diri- ne è s,a,a con f ermata onchedal- che un agitatore al servizio del h tenta, con molta ambizione, Df f|(ft||n GlfadoluDd P^n ^ 10116 r^er p ? rsona1 ^ ' del zione, Filadelfia: Sindaco, Trez- e socialisti Deposito locomotive. 

SSJL^mnirfo li S la Questura di Roma. Il fran- comuniSmo d, marca sovietica ». un saggi ’. profìlo suì compapno TI- 06110 UlfOOOlUpO I’«Odeon Diffusion », Parigi; zan0 ’ sul Naviglio. Bologna Cent.; Comm. Int. e di- S ^ rd T ®, dÌ £ 

gente scomparso, sia il la- cese Fr ance Soir scrive anch’es- In un <: on f u s° ? s c iocco . co ™: Togliatti. Ne individua, con R nostro comitato centrale, Villaggio dell Amicizia inter- ' • pendenti Momento Sera; Comm. ^ De w* 

.vero per potenziare lorigi- so: „ Più di un milione di per- mento, pieno di imbarazzi e di qu % lche semplicismo di analisi, tutti i lavoratori della Gua- «razionale a Sidi Terueh di _ _ __ _ _ _ Int e maestranze Officine Mo- 5J ai 

naie carattere dl massa del- sone al funerale di Togliatti aoff e invettive, tl Giornale dita- ^ ori{Jini wliberaU , nella To ^ da i upa salutano con dolore Algeri. -I - | rando. Asta; Lavoratori Cantie- 

l’organizzazione rivoluzìo- Tutti i giornali stranieri non ce- Ha scrive fra laltro che la rino degii onnj ’ 2 0 e scrive: la memoria di Paimiro To- 1 ■ ri Fratelli Gioffrè; Maestranze T® 

naria della classe operaia, lano lo stupore per la folla enor- • vampa funebre appariva antie- La pr ”p arazione di Togliatti gliatti, eminente dirigente ORGANISMI VARI - . f A| || A| ||!L llrO I repart0 35 pirelli Bicocca ’ M * Lha^n^hi XnTnSn 1 

Che egli lucidamente teo- » ne ch f ha portato Vestremo sa - fu idealistica, storicistica e con- del vostro partito e del mo- Direzione del Credito Italia- | L6IIT0IV1IIQ IllC I lano; Maestranze mensa Pirelli. (M 0 d£)^ Nan^o À™il Z fSn° 

rizzò I tenacemente nerse- luto al compagno Togliatti. % manifestazione di massa^ ma scgueTl t emen t e -liberale''.. Per vimento comunista interna- no. Roma; Società Fratellan- _ .Bicocca Milano; Operai Ditta iSSfw',*!??»"® (Ml ". 

ani al fino Hi avanzar*» Anche i giornali italiani sono dl colossali dimensioni tali da ^f, SJ ( ro jj quella - base cultura- zionale. Essi inviano le loro za Artigiana di Genova: Cir- I I I I Nenna, Milano; Lavoratori co- pIlJ’ 

gul, al dovuti tornare, stupefatti, sul- conferire al nto, pur così privo j g ~ UJja f OTZa per Togliatti fraterne condoglianze alla sua colo Giaime Pintor di Milano; • |lf|| CCIIIIDflflIIO niunisti Cantiere Lavarone, Sa- 

con rapidità e sicurezza l’avvenimento. Il Messaggero d * suggestione e di spiritualità, , ma anc f, e una debolezza » in famiglia, ai compagni e al Cooperativa Interna Lavorato- ■ . j erno; Comm. Int operai e im- « P 5 d °T a ì ^ "7 

sulla via da lui tracciata scrive: - Forse eccede la stampa un carattere celebrativo e cce- quanto ,-j liberalismo è dot - popolo italiano. ri Meccanico, Sampierdarena; I _ | piegati Ditta IMPES, Collegno: £? nzo , Mcssln 3 ! i soci 

della ! costruzione del so- comunista nel numerare a un n commentatore del trim , efficacissima per capire p. U CC della Guadalupa Consigli Amministrazione Coo- ' Rfkfrfirfl RUr .Comm. Int e operai S.P. Fila, 1 t £ p ?5, I . a ’^So¬ 
cialismo nel nostro paese. milione le persone che hanno Ojornal e _.^ r ^Joscista di Roma -j mondo non per modificarlo. F- GENE perative Consumo Pietrasanta | DWvtUlU |IUn | Firenze; Operai Calzaturificio 


della ! costruzione del 1 so¬ 
cialismo nel nostro paese. 


“ il mondo, non per modificarlo. 


p. il CC della Guadalupa Consigli Amministrazione Coo- 


' E. GENE perative Consumo Pietrasanta I 

(Viareggio); Consiglio e soci I 
E altri telegrammi sono Cooperativa Val di Comia. ■ 
stati inviati da uomini di Venturina; Rivenditori di 126 I 
cultura. mercati rionali romani; Con 1 

nnucuirn ori .ciglio Cooperativa Saccap. MI- I 


cultura. 

DOMENICO REA 


»i»a, kjvuicm r laiciian* _ ■ uitutta miiauu, wyt:i di Lmid trt t 

igiana di Genova: Cir- III ——— ^. I Nenna, Milano: Lavoratori co- v, U i Ver . oaa: 

iaime Pintor di Milano; I figgi CCtlUDflflllO munisti Cantiere Lavarone, Sa- ,uL 0 

ativa Interna Lavorato- . MUI VWIIipHlflIV , erno; Comm , nL 0perai e * ^ miglia Nicoletto Padova: Vin- 
manico. Sampierdarena; | n | piegati Ditta IMPES, Collegno: J 1 J ®? 1 

li Amministrazione Coo- _ RflffflFfl liOl* ■ Comm - Int e operai S.P. Fila, S U iY^ e J P ? r . , . a ’ 

re Consumo Pietrasanta I DOCLUIQ DCf I Firenze; Operai Calzaturificio 

ggio); Consiglio e soci I . 1 I CrL-ci, Casteggio (Pavia); Com- (Brescia). Pasquale Rie- 

ativa Val di Comia. ■ nnmwnnnn I n,ì&sl <>ne Int. e maestranze Dit- 

I *° campagna l t, c^. 

romani non Circolo scalpellini cavatori, p ad erna: E Cavicchia da 


promuovere, in onore del per ore e ore a piangere o a pa f”2}i *’„« fio come altrove, se non hanno UUmtNIUU KtA i a no; Casa del Popolo S. Bar- | 

compagno Togliatti, con lecere » pugni al passaggio del A™he pii settimanali sono flJIe spaUe un fQTte partito co _ (scrittore) tolo a Cintola. Firenze; Con- , 

l’orgoglio che viene ai din- f e . Tet T°- ^. OTa °? ll .° del PCI è P eh/ h^dedìcato munista... Questa la tattica del- . Caro Alicata. voglio e- siglio e soci Circolo Progrea- I 

genti e a tutti i militanti giustificabile. Mai - nemmeno Lfcpr^ - che ha dedicato ron To liaUi che riu ^ cl 0 /ar sprimere a te il cordoglio so. Firenze; ANPI di Pistoia; 1 

dal far parte di un grande drammatiche giornate del molte P? 0 »ne allo « penetrare il comuniSmo dovun- per la scomparsa del com- ANPI di Lecco. - . - - - « 

movimento rivoluzionario I? 48 ’ a a SSSr ìmproriate asiMera ricerca del- que ' creflnd ° 9 «el complesso dl pagno Paimiro Togliatti. Associazione nazionale libero I 

Lmiirafn nltoi mia h — ^sso era Ttusctloa disciph- iiupjomaie a sincera ricerca aei inferÌ0TÌtà di f r0Tlte 0 , partito Non vi possono essere pa- pensiero Giorgano Bruno. Ro- . 

tem prato ? a . p 11 ^ q ^' ™ Te maniera cosi imponente la wità e a buon ^o —Pie- comunista che denuncia óltre- role per dire tutto quello ma; Consulta romunale Colie- I . Barma- u cooDerative con- .. „ . . „ 

rant anni di lotte e di vit- ,| pathos popolare -. Il giornale - 1 d 5 anale ira Val- tut, ° l'incommensurabile porer- che si prova e in un caso gno; UGI Messina: Squadra ca!- * tutti, sono stato in questi ì sumo Alfonsine (Ravenna*)- nhfnoin 

tone, una nuova leva di re- prosegue: -Il cordoglio di tan - afferma- -Se docessi e tà di i(Iee e uomini dei suoi poi come quello di Togliatti, ciò Lazio; ANPI provinciale di i giorni profondamente scon- l Maestranze ditta Gismondi Va J* ri Gi<> " 

clutkti che porti altre mi- la piccolo.eente che lo demo. ’JC « «Seraa. - Se dorè» cosi fuori della rettonca. La Spelta; EtatoSu Italiani Io tolto dall, morte del compa- Re«ta Emilia: D l SrS.a S. nn i2?]t!“L . S ”*- 


ciglio Coonerativa Saeeàn MI I n nn I *•* r» r ?»arV.i, . nsa * baderna: tù Cavicchia da 

. iguo Looi .raiiva saccap. «il- ■ I II _ I Resina; C.I. SACFEM. Arez- Roma* dentista Vittoria Ma?- 

K at «Ha stampa ^ Amc ? 


zo; t.i. awil, navenna; Mae* gio, Gioia Del Celle; Bagnoli 
I f * 1-3 ! 126 ^ a ^^. r * ca abbigliamen- Silvana. Carpi: Marta B. di San 
I to Arnioni, Modena; C.L Le- Giovanni Persiceto; Nodali Lu- 


vliaia di viov'ani a battersi crocia non ha saputo attirare sprimere un giudizio complessi- 

52?ìa libSS la nice ^ì dalta OTa ? arte e che ìo Stat0 *?■ politica di To- 

P ’ non ha saputo proteggere nelle ffhatti, direi che il suo conln- 

soctaiismo. . sue modeste e umane aspettati- buto è stato assolutamente de- 

« Facciamo piu forte la re> ^ degno di comprensione e cisivo, anche se in parte criti- 

Federazione Giovanile Co- di rispetto: ma esso non deve in- cabile, in una fase storica molto 

munista Italiana, reparto durre nemmeno per un istante delicata come quella seguita im- 
avanzato del Partito > di coloro che di consolidare la de- mediatameli te al fascismo: in un 
Gramsci e di Togliatti > mocrazia e irrobustire lo Stato momento in cui, cioè, esistevano 
E Creatone de lo Fari boano il dorare, a cedere rereo tatti i ™otlei p,icoIo»ici e rea- 
Lnrezione n€lia posizioni di compromesso e di timentah per il rinascere, in 

„ rassegnazione. Anche per noi seno ai partiti opirai, di un mos¬ 

che siamo dall'altra parte del- simalismo comunista, tipo 1920, 
e .. - lo barricata... la grande dimo- che avrebbe avuto effetti disa- 

btMfO strazione del PCI è stata utile, strosi per il nostro paese e ci 


poi come queuu ai loguaiu, ciò teazio; ANFi provinciale di I gl 
così fuori della rettonca. La Spezia; Emigrati italiani in I vi 
L’avevo visto per la prima Australia; Associazione combat- zi 


Premio di 
« Italia Nostra » 
intitolato a 
Zanotti Bianco 

L’Assoc'az’orie ~ « Italia No- 


volta a Salerno e poi a Na¬ 
poli. Traducevo i discorsi di 
Stalin ai soldati da un opu¬ 
scolo rubato a un soldato 
negro. So che qualche vol¬ 
ta aveva apprezzato il mio 


I «Caro Lonzo come noi I S.V : » UP n i QUla V - 1 Q ' nieri d * AsoIa ^ Terziarie fran- 
I , "• r ° la0 ° s °* come noi l Parma; C.I. cooperative con- cercane di Busto Arsirio- Ros* 

I tutti, sono stato in questi 1 sumo Alfonsine (Ravenna); GhinSIl Modfna* VaSri gE 

I IStadalirrrtTS^: Reflio 3 Emilio- Ua c I GÌS Far"flS “ f 

% S-SSSfc Sertone s£ SESSSST.'EESìX 


negro. So che qualche voi- ANPIA Sinalunga Siena; Sezio- * fmpulso e per creare una 1 n- » (Salerno); Magri Gennaro e fa¬ 

ta aveva apprezzato il mio ne ANPI Ronchis Udine: Cir- I nuova leva di giovani comu- I ari?nda municinaliz?àta G^s’ ^'^Napoli; Crecinoffola Ro- 
lavoro; ciò mi aveva dato colo di cultura Firenze; Unione | cisti, degna dei nostri mae- I Pmnu? P Sf»»,i. - ?a dl Pozzu o“: una compagna 

conforto ed entusiasmo, autonoma artigiana di Sciaeca; etri Gramsci e Togliatti. Ieri Reggio Emilia Personale or- di Carmignano; Nore Clemente; 
Scompare col grande coiti- ciechi civili sottosezione Pice- I essendo S infornato deHa «amzzazione VittadeUo P.a- Sani Lizzio da Catania: Salva» 
pagno una gran parte della na; Sezione comunale di Pon- I ma 5om£ a'seSStìo «e- ' f„ " a; D ^ g - ost ^V2 dl S _ a ' tore Romauro, Torino; Barabl- 


Essa ci ha dato visivamente la aprebbe condotti a uno scontro - Va che h? g ne j a tutela Togliatti dedicò la vita». 

r_i — I rnn ni i nnnlrwiTtiArj/'nni nnm nn. I * . , “ ...» I 


Scompare col grande com- cT^hi rivili sottosezìònVpIce: I essendo sUtò infocato della I ^nizzazione VittadeUo Pia- Saru Liaio da Catania: Salva- 

pagno una gran parte della na; Sezione comunale di Pon- I tua nomina a Sezretario ze- * f enza : C.I. D Agostino di Sa- tore Romauro, Torino; Barabi- 

mia, della nostra giovinez- tassieve artigiani; Redazione et ■ cerale del oartitife lezzemio l Cazn P a 6 m zana ni Bruno. Chiappa (La Spezia); 

za; e se molti miti sono ca- iSfori Gemale dei Contadini; conrius^i al Comi Net n te f a Vi*™’ C ’} Sporti Bruno e Pantani Angelo 

durt, restano taUtte le ra- frnEAL - UIL: Presidenza e 1 tato centrale ti Sìnfessó Se ?, ° p f rai Fabh^cone Prato; da Salsomaggiore; Luigi Vlan 

Segreteria Unione^ contadini , ^i^scontario^^MrSa fl- | ? a ™" a ]“ littorio. 


Ripresa 
dai lavari 
dalla Caaaaissioni 


misura della forza dell'avversa- con gli angloamericani come ca- de j p a ‘ ;r irnorJC artistico, stoi- 
rio-. Il PCI domina un quarto Pjio nello stesso tempo in Gre- c ^ e naturale del Paese, ha 
dell’elettorato italiano ma — le eia. I-n linea scelto allora da ^t’.tu to on premio annuale che 
cronache fotografiche ce lo han * Togliatti e stata sempre da me s ; - ^titola a’Ia memoria del se¬ 
no messo sotto gli occhi — di- considerate corrispondente alla n *itc.*e Umberto Zanotti Bian- 
spone di una capacità di mano- evoluzione moderna della classe co fondatore e primo prest¬ 
erà e dl comando immensamen- operaia, ai suoi bisogni e inte- dei,!e deh’Associazione mede- 
te superiore a quella di ogni ressi attuali. Ciò che egli non ha s ìnn II prem .6 è suddiviso in 


CLAUDE BOY 

(scrittore) 

« Caro Alicata, so che co¬ 


bra. riprend 
Commissioni 


Segreteria Unione contadini I daììo sconforto è natTÙna fi- I u- rep «-, aua Medunno: Baruffala Vittorio, 

coltivatori pastori Sassari. Sucia conrinto che wn U » br l Ca Piredl ’ ,^ dano - C 01 ^' Gargnani; Leonardo Roberto. 

Associartene ITALIA - URSS . plano ajS. di tatti“»ta“ , ffS. ' Mh «'!'* 

Genova la Segreterie; Comitato I pagni andremo avanti e vin- I i ano .’ comunisti Officine Gali 5 ,lvano e o y!ì*°T ia Fa ^ ,0 h can 

Direttivo Partigiani Quaronesl J «remo la nostra grande bit- J iX°fa2S2? Dinendent! Comu t ^ ? ? ,c S 0, c MarC ° 

(Borgosesia); Comitato Diretti- I uglia per U rimiovamento | 4 MilISI^ ’ maestranze com- 

vo. Leo Colombo, resistenza 1 d'Italia. Sono perciò a vostra 1 mi *J 1 ,a da Milano, Fina Latini 

Vallarese (Borgosesia); Presi- i disposizione per qualsiasi in- I e ,„ SU « 0 - Asc ^. ri da ^Milano; At- 

dente Balducci pensionati Mar- | cai ? co e aspetto una precisa I • m^estramte CalenSno° ruf, 

sicani (Avezzano). * comunicazióne in merito del- , C.I ATM Ticinese MilaS^ HE!5S5?tSfS- 

Marceila 'TemStf^Firenre^ I * ^ Mi 1 oennetto^d^acdudertl ^ C I ' ABC ’ Forll; Maestranze stellanza; Scollo Rosario da Mo- 
Marcella - Tempesti, Firenze, "Mi permettoidi accluderti calzaturificio Battistlni Fori! 1 ! Hìai* X.Toccìmn Aortici PoHaVA! 


che Io penso a loro in que* Marcella - Tempesti, Firenze; B « Mi permetto di ac 

sti giorni di grande disgra- Redazione e personale del « Po- i un contributo di 100 i 

zia. La mia ammirazione tere *, Perugia: Associazione fra | a nome e di mia mo 

per Togliatti, per il suo pen» militari italiani reduci di guer- y Mese della stampa. 


I p^ntrihuiri Hi ino mila tir# , Calzaturificio Battistinf. Forlì; dica; Massimo Acoisi, Padova; 

I ? nnS1A rn ì* I C1 ’ e °P eral Ceramica Vac- on . Oddino Bo da Asti; famiglia 

| a nome e di mia moglie oer | car j p on7ano Ma fra (La Si>e« TiHnmni _t m anrfiA TVrihirfi 


proseguirà Tesarne delle varia- L’Avanti!, in un editoriale # poiincne cnc aeri capono aa que* zaronc d* un complesso archeo- già, L*a mia ammirazione 1 4 *_ a ■ ? nome e ai mia mogue I cnvi f Ponzano Magra (La Spe- uiinnonL Jesi* Claudio Degllugll 

zioni al bilancio dello Stato e scrice fra V altro: -Il partito, sta sua impostazione ». logico archìtetton.co o ambien- per Togliatti, per U suo pen» militari italiani reduci d l i d della stampa. . z j a )j c.I. e operai Impermea- d a Polal Barciuili Marta Ro- 

S5?a revisione delle pensioni, quello comunista, ha potuto fa- Su Mondo nuovo compare ol- ia. e; la seconda premierà U alerò rivoluzionario, perla ra di Locamo; Libera associa- I «Ti abbracciocaramenta I b n iSG iorgio Genova. mol? Palma Franco RaffaS? 

Sono nure all’ode le agevola- re di un funerale una manife- tre un editoriale dl Vecchietti migliale sene dì articoli gior- tua intelligenza, la sua au- zione autonoma famiglie nume- I .Enrico Boccara* 1 - . nM ® a ro antnnc , a „„ Wrt 

SS trihutarto o SU .5.11 rto.-linc hoh Irto di affouo ». dodicalo a -Uh oroode dlrlpen- naUhiel in d.fesa del patino- dacia « la ta. .a«ez», rose. Sana: Untone dite., diritti . I BrMdl- C l e rarta ATAN 2Sc Civul TóJÌK). 

S^MiUla 41 varie società. di/orza, «enz« che ciò ossumes- operaio », un articolo di Le- nio storico - artistico - naturale erano cresciute e si erano 1 umani, Venezia; Associazione _ — — — —I «resela, e operai aìaxv, aaie,civue, xeai» twMnn- 


h- ' ' y . « 




' Al» 


Ci c.-v 




..•WT>AC. 




. r, i ' 





















; l'Unità / venerdì 28 agosto 1964 


PAG. 3 / Togliatti 



SETTI GIORNI DI ANSIA 
DAL 14 AL 21 AGOSTO 
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Il compagno Togliatti tra i pionieri al Suo arrivo nel campo Artek 


Krusciov e Longo accanto alla bara di Togliatti, coperta ! di fiori, nella piccola * stanza del campo 
Artek. Un marinaio sovietico monta la guardia d'onore ; 


SEMBRAVA IMPOSSIBILE 
IN QUEL VUOTO 0' ESTATE 




Le prime notizie confuse da Yalta - Un ferragosto an¬ 
goscioso - Il filo di speranza, poi il crollo 


Cominciò con un breve dispaccio 
d'agenzia notturna, che aveva il sa¬ 
pore di una indiscrezione. < A Yal¬ 
ta, dove si trova per riposo, To¬ 
gliatti è stato colto da un malore ». . 

Era la notte fra il 13 e il 14 ago¬ 
sto. L'aria di smobilitazione dila¬ 
gava. I giornali preparavano i ti¬ 
toli sul « grande esodo», sulle città 
deserte, le spiagge rigurgitanti. Il 
breve dispaccio d’agenzia stravolse 
tutto. In poche ore tese e allarmate, 
le brevi righe si gonfiarono. Si sep¬ 
pe che il malore era grave, che- 
nella notte stessa Longo era parti¬ 
to per Yalta, con un aereo speciale 
della Presidenza del consiglio, ac- 
! compagnato dal medico personale 
I di • Togliatti. Nelle redazioni dei 
giornali i pochi presenti si gettaro¬ 
no sui telefoni: chiamavano dispe¬ 
ratamente -i corrispondenti da Mo¬ 
sca, da Roma, la Presidenza del 
consiglio, la Direzione del Partito, 
l’Unità. Le risposte erano brevi, 
monche, incerte: ma tutte confer¬ 
mavano: * Togliatti sta male ». 

■ La mattina del 14 agosto i gior¬ 
nali dettero le prime notizie, anco¬ 
ra vaghe, indecise. Era una matti¬ 
nata di tempo imbrogliato, afosa. 
Tra la folla estiva di un porto to¬ 
scano a leggere i primi dispacci da 
Mosca, le mezze voci da Roma, si 
era tentati di non crederci. Poi di 
colpo tutto precipitò. Parlò la ra¬ 
dio, apparvero agli angoli delle 
strade, sulle edicole, le « civette» 
dei giornali: < Togliatti: malore a 
Yalta». Dalla sorda profondità di 
una cabina telefonica in un posto 
pubblico, una voce lontana, dal- 
rUnità, mi ripeteva, seria: « E’ gra¬ 
ve, emorragia, senza conoscenza, è 
grave ». Il posto pubblico era un 
bar, pieno di gente. La notizia del¬ 
la conferma da Roma volò via co¬ 
me un lampo, nell’andirivieni. 
Era irreale, impossibile, ma già 
tragicamente vera. Una donna 
scoppiò a piangere, in ùn conto, 
sola, quieta. Il via vai rumoroso 
si attuti, il barista sbattè con rab¬ 
bia il pugno sul bancone di metal¬ 
lo. Fuori c’erano già capannelli at¬ 
torno alle edicole, gruppi di pesca¬ 
tori, bagntni, gente di passaggio 
co» le camiciole a scacchi, i calzon¬ 
cini corti, le mani piene di borse 
da mare già assurde. Tutti attorno 
a un giornale, con un titolo ancora 
dubbio, allarmato: < Togliatti gra¬ 
ve? ». 

Mentre in auto imboccavamo 
l'Aurelio infuocata, verso Roma, da 
un Iato della strada et investì un 
richiamo, rivolto indietro, nei cam- - 
pi. Era una voce contadina, tosca¬ 
na, gridava avvertendo lamentosa 
qualcuno: « Togliatti s’è sentilo 
male! ». 

Roma era come abbandonata al¬ 
le due del pomeriggio del 14 ago- 
***** là, nel ritaglio di qual¬ 
che misera ombra, poche figure 
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I comunisti di tutti t paesi e 1 lavoratori italiani chinano le forar 
bandiere rosse, a onore del 'grande rivoluzionario, deUinuminato 
combattente per la causa della liberazione dell’Italia e di tutti gli uomini 

TOGLIATTI 
'MORTO 


NntnM 



L'edizione straordinaria dell'® Unità « con l'annuncio della 
morte di Togliatti . 


umane. Lunghi viali svuotati, ne¬ 
gozi sbarrati, finestre chitise, piaz¬ 
ze, lungoteveri, salite e discese im¬ 
mobili sotto una luce opaca di sole 
annuvolato. Sembra impossibile 
che qualcosa possa accadere in que¬ 
sta desolazione, fiaccata dal caldo, 
tra le case accecate dalle finestre 
chiuse, i piali resi enormi e infiniti 
dallo squallore del vuoto anormale. 

Ma qualcosa sta accadendo, invi¬ 
sibile e reale. ÉT l'inizio di un’atte¬ 
sa, la nascita di un’ansia collettiva, 
aspra e pungente come un fatto pri¬ 
vato. Di minuto in minuto si tra¬ 
sforma, si gonfia e si restringe, prò 
voca i dubbi alla ricerca di vie di 
uscita, si costruisce volute illusio¬ 
ni. Il ricordo corre al 1943, al lu¬ 
glio. Ma le strade di Roma stavol¬ 
ta sono deserte e immobili, non 
c’è il fragore della battaglia fron¬ 
tale violenta a liberare l’ansia nel¬ 


l’ira. C’è solo da aspettare, inchio¬ 
dati vicino a un telefono. Cè solo 
da misurare il vuoto delVimpoten- 
• za, la incolmabilità delle distanze, 
' il male nervoso delle ore che filano 
'senza notizie, il timore che il nulla 
si riempia di colpo, irrimediabil¬ 
mente. ■ 

Trascorre cosi la prima giornata, 
il 14 agosto. Una giornata che non 
.ha ore, quelle del giorno eguali a 
quelle della notte, dell’alba. Si sco- 
t pre una misura nuova dell’atten- 
- zio ne; tutto passa in seconda linea, 
valgono solo i bollettini medici, le 
notizie che giungono da Yalta, sem¬ 
pre troppo poche e troppo gravi. 

All’Unità ' e alla Direzione del 
Partito arrivano e partono tele- 
„ grammi in tutte le direzioni, da 
' ogni angolo d'Italia e d’Europa. Nel 
giro di poche ore esplode il movi¬ 
mento delle grandi giornate elet¬ 


torali. I centralini stracarichi, le 
telescriventi impazzite, le stanze, t 
pianerottoli, i portoni spazzati dal 
via vai. Ma è una febbre cupa e 
pesante, che di tanto in tanto si ar¬ 
resta fiaccata dalla stanchezza e 
poi riprende, ricade: ma sempre 
senza ardore. 

Appaiono incollati sulle colonne 
dell’ingresso delle Botteghe Oscu¬ 
re, i primi fogli battuti a macchi¬ 
na dei bollettini medici. All’alba 
del 15 agosto, in una Roma spet¬ 
trale e immota in un silenzio luna¬ 
re, corrono solitari i camioncini 
dell’Unità, con un grande titolo: 

« Ansia per Togliatti colpito da un 
attacco cerebrale » . 

Due giorni, il 15 e il 16 agosto, ■ 
trascorrono in un’oscillazione con- • 
tìnua. Il vuoto s’accentua; senza l 
giornali anche il viso della città è 
sfocato. La gente si affida alla ra¬ 
dio, agli scarni e gelidi bollettini 
della televisione che dicono meno 
di nulla. Ma le notizie trapelano lo 
stesso, migliaia di telefonate par¬ 
tono dalla Direzione e dall’Unità, 
unici punti vivi a Roma nel grande 
silenzio del ferragosto. Le notizie 
parlano di male gravissimo, dicono 
che Togliatti è senza conoscenza. 
Ma annunciano anche che la fibra 
del malato resiste, che attorno a 
lui sono i migliori medici del- 
l’URSS, che Frugoni è partito per 
visitarlo. In milioni di case le po- 
. role dei bollettini medici sono ana¬ 
lizzate, pesate, valutate come testi. 
La terminologia ostica del linguag¬ 
gio scientifico è sezionata, la gente 
vi cerca segni di speranza, di mi¬ 
glioramento. E questi segni sem¬ 
bra vi siano. « Nelle ultime 24 ore 
— dice il bollettino del 15 — nello 
stato di salute del compagno To¬ 
gliatti non si sono osservati peggio¬ 
ramenti .... Lo stato di coma è note¬ 
volmente diminuito ». 

La parola « coma », però, la co¬ 
noscono tutti. E* gelida, viscida, 
odiosa. Milioni di persone comin¬ 
ciano a vedersela davanti come in¬ 
cubo. Togliatti è in coma: questa è 
la realtà, al di là della cautela dei 
bollettini. 

n 17, dopo un giorno di silenzio, 
i giornali vanno a ruba. La gente 
divora i particolari. E comincia-a 
rendersi conto che la malattia di 
Togliatti già appartiene al mondo 
intero. Si legge degli auguri che ar¬ 
rivano al malato da ogni angolo 
della terra. Si sa delVintercssamen- 
to di tutti, dei telegrammi e lettere 
del Presidente della Camera, del 
Presidente del Consiglio, dei leader 
_ di tutti i partiti Si sa che anche il 
Papa ha pregato per Togliatti. E 
si comincia a delineare nei mille 
rivoli dell’opinione pubblica, il sen¬ 
so della dimensione di ciò che sta 
verificandosi. Si capisce che non 
i la malattia di un personaggio im¬ 
portante che la gente sta vivendo, 
ma qualcosa di pfi attinente alla 


storia che alla politica, di cui si 
intuisce la proporzione inconsueta. 

Ma c’è anche chi non si ferma su 
questi elementi, chi è incapace di 
vivere i momenti del dramma in 
altra chiave che non sia personale, 
come per chi è « persona cara » e 
basta. E incomincia, davanti al por¬ 
tone della Direzione, la fila di quel¬ 
li che vogliono c sapere ». In realtà 
non vogliono * sapere »; vogliono 
essere tranquillizzati, vogliono che 
qualcuno dia un credito alle loro 
speranze, li assicuri che lui, lì in 
Crimea così lontano, ha ripreso co¬ 
noscenza, sta meglio, ce la farà 
anche questa volta, c Ne ha passate 
tante. Possibile che proprio ades¬ 
so^.. ». Con un senso di disagio chi 
risponde legge il malessere cresce¬ 
re negli occhi di coloro che chie¬ 
dono e ai quali non si può dare 
l’unica risposta che vorrebbero. 
Che cioè Togliatti è fuori pericolo, 
che ce la farà anche stavolta, come 
dopo l’attentato, dopo l’incidente 
d’auto, dopo il malore a Trieste. 
Questo vorrebbe sentirsi dire la 
gente che, a tutte le ore, si piazza 
davanti alle Botteghe Oscure, fer¬ 
ma nel sole, a leggere e rileggere 
le poche righe battute a macchina 
incollate sul muro. 

La mattina del 18 agosto l’ango¬ 
scia ha un momento di stasi, pare 
che la speranza abbia un senso. Il 
bollettino medico, per la prima vol¬ 
ta, registra la parola « lieve miglio¬ 
ramento ». Basta questo perchè la 
fiducia riappaia. Gli * ottimisti » si 
sentono premiati, si afferra nei 
commenti l’affiorare di speranze, 
quasi polemiche. * L’avevo detto io 
che non poteva essere... » si sente 
dire. Il giuoco della costruzione del¬ 
le autoillusioni rivela la profondità 
di sgomento che aveva afferrato 
tanti nel rifiuto di pensare ciò che 
appariva impensabile. Ma il sospiro 
di sollievo non dura più di 24 ore. 
Il 19 mattina l’Unità ha un titolo 
tremendo, che la gente temeva, che 
non voleva apparisse mai: « Aggra¬ 
vate le condizioni di Togliatti: sono 
insorte complicazioni polmonari ». 
E poi, il giorno dopo, ancora una 
lieve speranza, un’oscillazione, a 
cui milioni di persone si afferreran¬ 
no. * Togliatti rimane grave, sebbe¬ 
ne la crisi polmonare regredisca ». 
Frugoni, intanto, è rientrato in Ita¬ 
lia, viene a Roma. Le sue dichiara¬ 
zioni sono pesate, virgola per vir¬ 
gola. Una frase colpisce, atterrisce, 
dà un altro colpo. « Le condizioni 
non possono non esser considerate 
gravi, benché sia lecito nutrire 
qualche speranza che la vita sia 
salva ». E* già il linguaggio della fi¬ 
ne, c’è solo * qualche speranza » 
dunque. 

E il giorno dopo, il 21 agosto, il 
crollo. Al mattino si ha la notizia 
dell'ultimo tentativo, l’esplorazio¬ 
ne del cervello. Passano poche ora, 
la gente sta ancora studiando Vedi- 





Il corteo funebre muove da via delle Botteghe Oscure 


zione mattutina dell'Unità, quando 
di colpo si sparge la notizia: « To¬ 
gliatti è morto ». 

A saperla cosi, per telefono, un 
minuto dopo ch’era giunta da Yal¬ 
ta, la notizia è senza corpo. Si sa 
che è vero, che è successo; ma la 
testa non reagisce ancora, è ancora 
ingombra dei fumi dell’attesa, del¬ 
le oscillazioni di sette giorni di pe¬ 
ricolo. Si compiono r gesti quotidia¬ 
ni senza sforzi particolari. La ve¬ 
rità c’è, si sa, ma ancora non morde. 

Ma dura poco. Per le strade, nel¬ 
le prime ore del pomeriggio, appare 
la « straordinaria » dell’Unità, quel¬ 
la dell’ Avanti! E poco prima delle 
tre, arrivando alle Botteghe Oscu¬ 
re, c’è qualcosa che prima non c’era: 
sul lungo balcone del secondo pia¬ 
no, un gruppo di uomini in maniche 
di camicia lavorano attorno a una 
bandiera rossa, con un nastro nero. 
Sotto, dinanzi al portone, in quel¬ 
l’ora torrida c’è un gruppo di per¬ 
sone. Guardano fisse al muro, senza 
parole, un foglietto bianco, l'ultimo, 
una macchia candida nel sole, dove 
c’è scritto che è vero, che Togliatti 
non c’è più, è morto il 21 agosto 
1964, alle 13 e 20. 

Non c’è molto più da riflettere, 
dopo averlo letto sul foglietto bian¬ 
co, - controllato sulla • «. straordina¬ 
ria », visto nel rosso della bandiera 
con il nastro nero. Quei sette giorni 
sono ormai finiti, sono già soltanto 
memoria amara, e indimenticàbile, 
da custodirsi dentro per sempre, 
per i giorni che verranno. L’ango¬ 
scia è terminata, cominciano il 
dolore e il ricordo. 

Maurizio Ferrara 


E' uscito il numero 
speciale di Vie Nuove 

*■. ' ■ ' ~* v s» . 

Con un numero di 116 pagine, quasi 
un volume e certamente da collezione, 
il settimanale Vie Nuove è apparso 
nelle edicole recando una ricchissima, 
minuziosa documentazione sulla bio¬ 
grafia pubblieba e privata del com¬ 
pagno Togliatti, sul suo decisivo con¬ 
tributo a cinquantanni di vita italiana 
e del movimento democratico interna¬ 
zionale. 

Accompagnando 1 servizi con una 
foltissima illustrazione fotografica, 9 
numero speciale di Vie Nuove si se¬ 
gnala non soltanto per la vastità dd 
materiale, quanto per la varietà della 
documentazione che offre al lettore 
Interessanti « memorie - di quegli 
aspetti dall’esistenza di Togliatti meno 
* noti ai grande pubblico. Dal -ricordo 
di un giornalista », alla appassionata 
' descrizione degli - anni di Torino » 
dalla quale emerge il Togliatti^ gio¬ 
vane redattore dell** Avanti! » diretto 
da Gramsci; dai tormentati e fecondi 
anni dell'esilio e poi della clandesti- 
: nità a Parigi, alla rispettosa attenzio¬ 
ne che circondava la sua attività par¬ 
lamentare a Montecitorio, fin dai gior¬ 
ni ormai lontani della Consulta Na- 
- rionale, nel 1945. 

Un grande inserto a trentadue jn- 
. gine. intitolato -Vita di un grande 
italiano ». racconta vivacemente — 
, col sussidio di numerose fotografie — 
la sua biografia, costituendo, da solo, 
un autentico «numero speciale». Cor¬ 
risponderne da Mosca, commenti po¬ 
litici. un inedito servizio sulla biblio¬ 
teca privata del compagno Togliatti 
e sull’uomo che per sedicT ansi è «tato 
il suo fedele - accompagnate*»» com¬ 
pletano l’edizione speciale di Vie 
Nuove. 
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Togliatti sarà 
commemorato 
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alle Frattocchie 
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Parlerà il compagno Perno ■ Succes¬ 
si nella campagna per la stampa 


I 


L 


Edoardo Perna, del CC, 
commemorerà 11 compagno 
Togliatti nel corso dell’At¬ 
tivo provinciale che avrà 
luogo domenica prossima, 
alle ore 16, all’Istituto di 
studi comunisti alle Frat- 
tocchle. 

Tutte le sezioni, acco¬ 
gliendo con slancio l’ap¬ 
pello del Comitato Cen¬ 
trale e della Commissio¬ 
ne centrale di controllo, 
riprendono il lavoro fer¬ 
mato, per un attimo, dal¬ 
la morte del compagno 
Togliatti. Decine e decine 
di assemblee e di attivi 
avranno luogo già nello 
scorcio di questa settima¬ 
na, per aumentare via 
via Ano a coprire tutti i 
comuni e le sezioni di Ro¬ 
ma e provincia. Ciò di¬ 
mostra la consapevolezza 
che, al di là delle parole 
dettate dall’affetto, dalla 
stima e dal cordoglio, il 
modo più degno di com¬ 
memorare Togliatti è quel¬ 
lo di portare avanti con 
successo l’azione politica 
in cui il Partito è impe¬ 
gnato, e prima di tutto il 
lavoro della diffusione e 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista, la pre¬ 
parazione delle elezioni 
amministrative del prossi¬ 
mo novembre, unitamen¬ 
te all’azione di proseliti¬ 
smo e di rafforzamento 
del Partito. 

A tre mesi di distanza 
dalla data ufficiale della 
apertura della campagna 
per la stampa comunista 
— avvenuta con l’Attivo 
della Garbatella tenuto 
dal compagno Pajetta — 
nelle 253 sezioni della cit¬ 
tà e della provincia si 
sono svolti 211 comizi, 125 
conferenze, assemblee e 
Attivi, 22 dibattiti, 31 ca¬ 
rovane dell’Unit& con la 
proiezione di film e docu¬ 
mentari; si sono svolte 
inoltre due feste di zona 
dell’Unlt& t sei di sezione 
e una di cellula, oltre a 
decine di altre riunioni e 
manifestazioni collegate a 
problemi specifici di cate¬ 
goria di lavoro, come gli 
edili, i ferrovieri, le don¬ 
ne, o a problemi di carat¬ 
tere internazionale, come 
il dibattito in corso nel 
movimento operaio inter¬ 
nazionale o l’aggressione 
americana al Vietnam del 
Nord. 

Qual è stato il risultato 


• di questa mole non indif¬ 
ferente di lavoro? Alia 
data di oggi, 4 zone, tra 
le quindici della città e 
della provincia, hanno su¬ 
perato il 55 per cento del- 
ì’obiettivo (Centro, Tibe¬ 
rina, Civitavecchia, Col- 
leferro). Quindici sezioni 
sono al 100 per cento; 
circa) CO oltre il 55 per 
cento del loro obiettivo, 
20 sezioni sono tra il 50 
e il 55 per cento, quaran¬ 
ta sono scaglionate dal¬ 
l’uno al 40 per cento e 
infine 65 sezioni — alcu¬ 
ne delle quali importan¬ 
ti — non hanno fatto an¬ 
cora nessun versamento. 

Non c’è dubbio che. 
mentre per queste sezio¬ 
ni si pone per domenica 
l’obiettivo preciso di fare 
nell’assemblea delle Frat¬ 
tocchie almeno il primo 
versamento, per tutte le 
altre sezioni e zone in ri¬ 
tardo il problema è di rie¬ 
saminare il modo come il 
lavoro è stato condotto e 
scoprire, quindi, i difet¬ 
ti di impostazione della 
campagna per la stampa 
comunista che in molti ca¬ 
si, dopo i primi successi, 
si è inceppata per lo scar¬ 
so carattere di massa con 
cui era stata avviata. Ca¬ 
rattere di massa che, se 
era necessario per rag¬ 
giungere gli obiettivi più 
alti degli scorsi anni, di¬ 
venta essenziale oggi a 
due mesi di distanza dallo 
prossime elezioni 

Alla sezione del PCI di 
Civitavecchia è giunto 
questo messaggio di cordo¬ 
glio da parte del signor 
Pierantozzi, segretario del¬ 
la DC di Civitavecchia. 
« A nome del Consiglio di¬ 
rettivo della DC e mio 
personale — dice il mes¬ 
saggio — esprimo vive 
condoglianze per la scom¬ 
parsa dell’on. Paimiro To¬ 
gliatti. Mentre cadono di 
fronte alla maestà defila 
morte le barriere ideologi¬ 
che che da lui ci divide¬ 
vano, ne ricordiamo la 
sagacia nel propugnare la 
idealità per le quali visse 
e facciamo voti che la te¬ 
nacia nel servire la sua 
fede politica serva di mo¬ 
nito e d’esempio. I demo¬ 
cristiani di Civitavecchia 
che seguirono con ansia 
le vicende della sua ma- 
' lattia pregano ora per la 
-•sua pace». 


-I 


A Co lleferro 


La B.P.D. chiude 


un altro reparto 


Le B.P.D. di Colleferro minaccia di smantellare un 
altro reparto e intende lasciare a casa altri cinquanta 
operai. In precedenza, in seguito alla mancata concessione 
di una commessa della Nato, la direzione della grossa indu¬ 
stria aveva sospeso dal lavoro 53 lavoratori del reparto muni¬ 
zionamento. Ora si intende smobilitare, con il pretesto di 
una contrazione delle vendi¬ 


te, un reparto della produzio¬ 
ne detersivi. 

I dirigenti della FIOM pro¬ 
vinciale si sono subito recati 
a Colleferro per • un esame 
della vertenza. E’ chiaro che 
il provvedimento preso dalla 
BPD non trova giustificazione 
alcuna. Anche in caso di una 
contrazione della produzione 
in alcuni reparti, il grande 
stabilimento che conta 3.600 
lavoratori è ovviamente in 
grado di assorbire 50 lavora¬ 
tori sospesi e gli altri minac¬ 
ciati di sospensione. 

Per le altre vertenze in cor¬ 


so — Fiorentini e Gregorinl 
— proseguono le trattattive. 
In un incontro presso la Con- 
flndustria i sindacati sono riu¬ 
sciti a fare sospendere alla di¬ 
rezione della Fiorentini il 
proposito di procedere ad una 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro. La direzione dello stabili¬ 
mento, però, ha mantenuto 
fermo il proposito di licenzia¬ 
re 100 impiegati. 

’ Per quanto riguarda la Gre- 
gorini si è svolto ieri un altro 
incontro fra le parti, che si è 
concluso con un nulla di fatto. 



F. 


la manifesttisione **tradù 
rionale,, con faeilitasioni 
e sconti speciali, por chi 
si sposa o rinnova la casa, 

dal 22 s t osto sì 14 aettem - 
5jg » tanti a tanti mollili 
a prassi di propaganda 



qualità e buon gusto 
a pressi eeeesionali ! 
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ESAMI DI MATURITÀ' 


Anno scolastico 19 63 - 64 


1 

ESAMINATI 

PROMOSSI 

RIMANDATI 

RESPINTI 

Classico . .... . 

4.000 

1.721 (43,0) 

1.693 (42,3) 

586 (14,7) 

Scientifico . . ... . 

1.588 

548 (34,5) 

720 (45,3) 

320 (20,2) 

Magistrali. 

1.987 

602 (30,3) 

950 (47,8) 

435 (21,9) 

Totali gruppo classico . . 

7.575 

2.871 (37,9) 

3.363 (44,4) 

1.341 (17,7) 

Tecnici commerciali . . . 

3.794 

1.145 (30,2) 

1.932 (50,9) 

717 (18,9) 

Geometri . . z.... 

1.052 

319(30,3) : 

548 (52,1) 

185 (17,6) 

Industriali . . . . . . 

1.025 

472 (46,0) 

498 (48,6) 

55 ( 5,4) 

Agraria, Nautico, Turismo . 

202 

99 (49,0) . 

92 (45,5) 

11 ( 5,5) 

femminili. 

342 

136 (39,8) 

179 (52,3) 

27 ( 7,9) 

Totali gruppo tecnico . . 

6.415 

2.171 (33,8) . 

3.249 (50,7) 

995 (15,5) 

Anno scolastico 1962-63 



ESAMINATI 

PROMOSSI 

RIMANDATI 

RESPINTI 

Classico. 

3.550 

1.374 (38,7) 

1.615 (45,5) 

561 (15,8) 

Scientifico. 

1.398 

404 (28,9) 

661 (47,3) 

333 (23,8) 

Magisiraii. 

1.929 

614 (31,8) 

984 (51,0) 

331 (17,2) 

Totali gruppo classico . . 

6.877 

2.392 (34,8) 

3.260 (47,4) 

1.225 (17,8) 

Tecnici commerciali . . . 

3.569 

1.089 (30,5) 

1.811 (50,7) 

669 (18,8) 

Geometri. 

980 

223 (22,8) 

557 (56,8) 

200 (20,4) 

Industriali. 

794 

371 (46,7) 

399 (50,3) 

24 ( 3,0) 

Agraria, Nautico, Turismo . 

247 

97 (39,3) 

137 (55,4) 

13 ( 5,3) 

Femminili. 

.331 

119 (35,9) 

184 (55,6) 

28 ( 8,5) 

Totali gruppo tecnico . . 

5.921 

1.899 (32,1) 

3.088 (52,1) 

934 (15,8) 


in settemila (il 481) 


alla prova d'appello 


Alte anche le percentuali degli studenti respinti — Le cifre più 
disastrose negli istituti per geometri — Una falsa « severità » 


- Saranno circa settemila gli studenti che tra qualche settimana affronteranno la seconda sessione 
degli esami di maturità o abilitazione; saranno in settemila a dover dimostrare dinanzi alle 
commissioni esaminatrici che in un mese e mezzo hanno raggiunto quella « maturità » necessaria per 
superare l'esame e che a luglio, nella prima sessione, non fu loro riscontrata./Questa cifra si deduce/ 
dai risultati definitivi sugli esami di maturità ed abilitazione elaborati al Provveditorato agli studi; sono risultati’ 
estremamente negativi, ma che non sorprendono: le percentuali altissime ed alte di rimandati e respinti non si 
differenziano da quelle degli scorsi anni e continuano, quasi, una tradizione. Confrontando le cifre dell’anno sco¬ 
lastico 1963-84 con quelle del 1962-’63 si nota che in percentuale il numero dei promossi è leggermente aumentato, 
quest’anno, mentre è dimi¬ 


nuito il numero dei riman¬ 
dati. Ma restano i dati fon¬ 
damentali: che il 44,4% de¬ 
gli . studenti del gruppo 
classico (liceo classico, 
scientifico, magistrali) so¬ 
no stati rimandati alla se¬ 
conda sessione, il 17,7% so¬ 
no stati respinti ed il 37,9% 
sono stati giudicati •* maturi ». 
La situazione è ancora più 
grave nelle scuole del gruppo 
tecnico (tecnici commerciali, 
geometri, industriali, agraria, 
nautico, turismo, tecniche 
femminili) dove oltre il cin¬ 
quanta per cento dei giovani 
esaminati 60 no stati riman¬ 
dati, mentre il 15.5% sono 
stati respinti ed il 38.8% han¬ 
no avuto l’abilitazione. Come 
l’anno scorso la percentuale 
maggiore di giovani respinti 
si è avuta al liceo scientifico: 
quella dei rimandati all’isti¬ 
tuto tecnico per geometri, al¬ 
le tecniche femminili ed alle 
magistrali. 

La percentuale è disastro¬ 
sa: quasi un rimandato ogni 
due studenti. E l’assurdo sta 
poi nel fatto che quasi tutti 
gli studenti saranno promos¬ 
si *< in appello ». Avranno cioè 
imparato in poche settimane 
di studi ciò che si presume¬ 
va non avessero imparato in 
anni di «cuoia? Si tratta, co¬ 
me ognuno sa, di uno degli 
aspetti più incredibili della 
scuola italiana. Sotto una fac¬ 
ciata di ostentata - severità- 
si nasconde in realtà un male 
profondo. 

I dati comunicati dal Prov¬ 
veditorato agli studi sono 
completi e definitivi, è 6tato 
tenuto conto cioè dei risultati 
conseguiti in quelle commis¬ 
sioni del - Tasso » e del - Fo¬ 
scolo - dove 6embrava che un 
gruppo di studenti e le ri¬ 
spettive famiglie, volessero 
dar corso ad un’azione lega¬ 
le. In particolare al -Fosco¬ 
lo ». dove sono stati respinti 
studenti che avevano ottenu¬ 
to delle brillanti ammissioni 
all'esame di maturità, un 
gruppo di giovani voleva ten¬ 
tare di far invalidare l’esa¬ 
me dimostrando che erano 
stati interrogati da un solo 
commissario invece che tre. 
come previsto dalia legge. 
Ma un’azione del genere solo 
difficilmente può riuscire: so¬ 
lo una volta, tre anni fa. il 
consiglio d: Stato accolse il 
ricorso di una studentessa 
per questo motivo Ma quan¬ 
do fu pubblicata la sentenza 
la studentessa aveva gii ri¬ 
petuto l'anno e frequentava 
l’università. 

Gli esami di - riparazione • 
per gli studenti che aspira¬ 
no al diploma di maturità ed 
abilitazione inizieranno alla 
metà di settembre; dal pri¬ 
mo del mese invece saranno 
impegnati gli studenti degli 
altri ordini d’istruzione: dal¬ 
le elementari, alla media uni¬ 
ficata, al ginnasio. Intanto il 
provveditore agli studi, in 
previsione dell’inizio dell’an¬ 
no scolastico, ha reso pubbli¬ 
ca una nota nella quale in¬ 
vita le famiglie interessate a 
procedere tempestivamente 
.Mie iscrizioni e di non atten¬ 
dere gli ultimi giorni di set¬ 
tembre 


CO.GE.CO. e Comune 


Ai ferri corti 


per il «metrò 


» 



Guerra aperta fra Comune e CoGe.Co.. 
l’impresn che costruisce lo scavo della mc- 
tropalitana in via Tuseolana. La Compagnia 
Generale Costruzioni ha minacciato di so¬ 
spendere i lavori e di licenziare tutti i cen¬ 
tocinquanta dipendenti; il vice sindaco Gn- 
solia ha diffidato la ditta a mettere in atto 
i suoi propositi, pena la revoca dell’appalto. 
Le due posizioni ieri sono rimaste ferme 
Si sono mossi i lavoratori, che hanno nuo¬ 
vamente scioperato e si sono riuniti alla Ca¬ 
mera del Lavoro Al termine della assem¬ 
blea la Fillea-CGIL provinciale ha chiesto 
afi’Ufficio provinciale del Lavoro la con¬ 
vocazione delle pani per un esame delia 
vertenza. La riunione è stata convocata 
per questa mattina alle 9.30. 

- * Il licenziamento degli operai e la chiu¬ 
sura del cantiere della metropolitana -per 
mancata concessione delle aree libere per 
i lavori dì costruzione della metropolitana - 
— cosi ha scritto la direzione della Co Ge.Co. 
nell’avviso affisso negli scorsi giorni — do¬ 
vrebbe entrare in vigore da domani sabato. 
L’impresa, che fra l’altro ha avuto i lavori 
di scavo io sub-appalto dalla SACOP. vorrà 
tirare la corda sino in fondo, sino alia rot¬ 
tura? 

, La Co.Ge.Co. sostiene di subire gravi dan¬ 


ni dal ritardo dei lavori d. spostamento dei 
binari delia linea tramviaria STEFER, e, 
pertanto, in attesa che la linea sia rimossa 
dalla vis Tuseolana. consentendo la ripresa 
dei lavori di ■ scavo, ha preso la decisione 
di chiudere il cantiere e lasciare a casa tut¬ 
ta la mano d’opera. 

In un suo comunicato la Fillea-CGIL 
pone In rilievo come la CoGe.Co. ha an¬ 
nunciato la chiusura del cantiere senza te¬ 
nere conte di nessuna delie norme che rego¬ 
lano i licenziamenti e soprattutto defia pos¬ 
sibilità di porre gli operai sotto cassa inte¬ 
grazione o in sospensione per un periodo 
di 15 giorni con la corresponsione del 21,2:> 
per cento del salario!, come prevede il nuo¬ 
vo contretto di lavoro. Esiste poi la terza 
possibilità, quella di dare corso nel frat¬ 
tempo ai lavori di costruzione del collettore 
delle fognature, che deve scorrere ai lati 
d3lla metropolitana, lavoro anch’esso pre¬ 
visto nel capitolato d'appalto. Ma la Co. 
Ge. Co. insiste nel volere chiudere il can¬ 
tiere. anche dopo la precisnzion» del Comu¬ 
ne che solleva l’impresa dalle maggiori spese' 
per lo spostamento dei binari. 

Nello foto: gli operai defia Co.CeCo. la 
adopero. 


Sviene il ricercato 


A piazza Vittorio, un vigile urbano e due avieri hanno soc¬ 
corso un ragazzo esanime in terra: volevano portarlo in 
ospedale ma alcuni giovani li hanno aggrediti... 



a pugni 


i tre soccorritori 


Arrestati in due: uno è il fratello del ricercato 
Il ragazzo non si era ripresentato al riformatorio 


Subbuglio a piazza Vittorio. Un vigile urbano ed un aviere sono stati 
aggrediti e malmenati da un gruppo di giovanotti. Prima avevano soccorso un 
ragazzo svenuto e volevano trasportarlo in ospedale. Gli altri si sono opposti 
e, nella ressa, il ragazzo, che nel frattempo si era ripreso, si è eclissato: allora 
la guardia e il militare si sono insospettiti ed hanno ordinato ad uno dei giovani, il più 
aggressivo, di seguirli al commissariato. A questo punto sono stati pestati di santa 
ragione: solo l’intervento di alcune auto della Mobile, chiamate da un altro aviere, 
li ha salvati. Due gli arrestati: R. L. di sedici anni, via dell’Acqua Bullicante 113, 
e S.C., 17 anni, via Ema¬ 


nuele Filiberto 217. Que¬ 
st’ultimo, gli agenti lo han¬ 
no accertato durante l’in¬ 
terrogatorio, è il fratello 
dello svenuto, G., 19 an¬ 
ni, che era ricercato da 
un paio di settimane: ave¬ 
va usufruito di un mese di 
licenza dalla casa di rieduca¬ 
zione di Bologna ma il 10 ago¬ 
sto. giorno del rientro, si era 
ben guardato dal presentarsi. 

Tutto è cominciato alle 17. 
quando due avieri, seduti su 
una panchina di piazza Vitto¬ 
rio, hanno visto un giovane 
accasciarsi al suolo, svenuto. 
Gabriele Ferri. 21 anni, e 
Enrico Ammetto. 22 anni, 
questi i nomi dei soldati, si 
sono precipitati in soccorso 
del ragazzo: lo hanno solleva¬ 
to. hanno cercato di riani¬ 
marlo. Poi uno di essi ha 
chiamato un vigile urbano. 
Carlo Angelici. « Ora fermo 
un'auto e lo portiamo all'ospe¬ 
dale ». ha detto subito la 
guardia. « Non c’è bisogno: 
questo si riprende da solo, la¬ 
sciatelo stare qui », hanno ri¬ 
sposto prontamente un gio¬ 
vanotto, che poi è stato iden¬ 
tificato per il fratello del 
C., ed una donna. Ai due 
ha fatto coro la folla di gio¬ 
vanotti, che faceva crocchio. 

La discussione tra il vigile 
e gli avieri da un lato e i 
ragazzi dall’altro è prosegui¬ 
ta alcuni minuti: poi. improv¬ 
visamente, Carlo Angelici si 
è accorto che il giovanotto, 
approfittando appunto dell;' 
ressa, era scomparso. Alloia 
si è insospettito: si è rivolto 
a S. C.: « Ora Vieni al com¬ 
missariato»,' gli ha detto. Il 
giovanotto non ha reagito ed 
ha fatto per seguire docilmen¬ 
te la guardia. Gli altri intorno 
hanno cominciato a far chias¬ 
so: - Ma lascialo in pace... 
non ha fatto nulla di male... 
e smettila, che ti conviene ». 
Spalleggiato da Gabriele Fer¬ 
ri. il vigile urbano ha fatto 
per prendere per il braccio 
il C. e portarlo via: allo¬ 
ra i giovanotti gli Si sono get¬ 
tati addosso ed hanno comin¬ 
ciato a picchiarlo. Un pugno 
Io ha colpito all’occhio- anche 
l’aviere è stato colpita 
» L’altro soldato era riuscito, 
pero, a sottrarsi alla folla ed 
era corso al più vicino telefo¬ 
no. a chiamare la Mobile. Le 
« alfa » sono piombate in poco 
tempo in piazza Vittorio: 
Carlo Angelici e Gabriele 
Ferri non erano ancora riu¬ 
sciti a sottrarsi afi’ira dei gio¬ 
vanotti. Alla vista delle « Al¬ 
fa », questi sono fuggiti : 
S. C. e R.L. sono stati rag¬ 
giunti ed arrestati per resi¬ 
stenza e violenza. Poi, in que¬ 
stura, si è saputo perchè I 
due. insieme agli amici, si 
erano opposti tanto vivace¬ 
mente al trasporto in ospeda¬ 
le di G. C.: la polizia lo ri¬ 
cercava sin dal 10 agosto. 


I turni 
dell'acqua 


OGGI: Trionfale allo. Delle 
Vltionc, Prati, Borgo, Flami¬ 
nio, Balduina. DOMANI: otta- 
via, Glustiniana, Tomba di Ne¬ 
rone. Torre Vecchia. Casalotti, 
Trionfale alto (oltre 11 torte 
Trionfale). DOMENICA: nessun 
turno. LUNEDI’; Camilluccia t 
adiacenze. Vigna Clara. Tor gì 
Q uinto. Corso Francia. Monte 
Mario alto. Villaggio del Cro¬ 
nisti. MARTEDÌ’: Gfanicolense. 
Monteverde Nuovo e Vecchio, 
Borgata del Trullo, Borgata 
«iella Magi fan a. via Portuense. 
Ponte Galeria. MERCOLEDÌ’: 
Ostiense (zona compresa tra via 
ostiense e via Cristoforo Co¬ 
lombo). Testaccio. San Saba, 
Aventino. GIOVEDÌ’: Prlrmi- 
valle. Bocce a. Madonna del Ri¬ 
poso, Gregorio VII. Aurelio al¬ 
to. Braveria. Pisana. Trastevere. 


» 600 » dopo lo scontro 


Su un fianco 



Spettacolare incidente stradale Ieri, alle 17, in piazza del 
Verano. Una ■ 500 » ed ima « 600 - si sono scontrate frontal¬ 
mente: la seconda vettura si è rovesciata su un fianco e 1 
due passeggeri, Fernando Evangelisti, 30 anni, e Ottavio Bat- 
tellotti, 37 anni, hanno riportato lievi ferite. Completamente 
incolume. Invece. Il proprietario della « 500 ». 

NELLA FOTO: la « 600 »... ruote In aria. 


Il giorno 


Oggi, venerdì 28 ago¬ 
sto (211-125). Onoma¬ 
stico: Agostino. Il sole 
sorge alle 5.40 e tra¬ 
monta alle 19,8. Luna: 
ultimo quarto il 30. 


I 

i piccola 


cronaca 




Cifre della città 


lori sono nati 63 maschi e 56 
femmine. Sono morti 20 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 
5 minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 53 matrimoni. 
Temperature: massima 35. mi¬ 
nima 18. I metcreologì per oggi 
prevedono un aumento di tem¬ 
peratura 


Studenti 


Un gruppo di studenti giap¬ 


ponesi sono stati ricevuti ... 
Campidoglio dall’assessore allo 
sport, turismo e spettacolo. 


il partito 


Convocazioni 


POLI, ore 20, Assemblea ge- 

INO, 


neralc (M. Muti): CERAI 
ore 19,30, Assemblea generale 
(O. Mancini); Zona SALARIA, 
ore 19. In Federazione, Rlualo- 
ne Segreteria di Zona. 


Gite ENAL 


Due gite a Parigi con l'ENAL. 
rispettivamente dal 12 al 18 set¬ 
tembre e dal 12 al 18 ottobre. 
La quota fissata per ogni viag¬ 
gio e di 48 000 lire 


F.G.C. 


Oggi alle 19 al Circolo Mar- 
ranella, l'assemblea del Circolo, 
con Santarelli; Domani alle 19, 
assemblea dei responsabili del¬ 
ie zone della FGCI In Federa¬ 
zione, con Marroni e erottola. 


Uccise la figlia: a giudizio 


Antonio Candela, l'operaio che il 19 luglio del 1963 uccise la 
figlia di 5 mesi che, piangendo, non Io faceva dormire, ò stato 
rinviato a giudizio. L'uomo assassinò la piccola Cristiana, schiac¬ 
ciandole il petto e soffocandola: poi lasciò il corpicino nel letto e 
la mattina seguente chiamò il dottore. L'autopsia stabili che *1 
trattava di un omicidio 


Operaio precipita col palo 


Un operaio della TETI è precipitato da 8 metri insieme al palo, 
marcio, sul quale stava lavorando per istallare una nuova linea 
telefonica. E" accaduto poco dopo le 14 ad Armando De" Santis, 
33 anni, via Czanam: guarirà in un mese. 
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TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 
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La ripresa politica 


Si apre al traffico anche il tratto da Firenze-Valdarno a,Chiusi 


W l 


Lunedì le misure 


COLERA 



7T7hi7 
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Olire al Consiglio dei ministri, lunedi riapre anche la Camera 
Mercoledì la commemorazione di Togliatti a Montecitorio 


A FIRENZE 


41 km 
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• Un quartiere 

di Tokio 
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Nota 

economica 

' * 

Produzione 

rallentata 


LE MISURE CONGIUN¬ 
TURALI NON ARRIVA¬ 
NO SOLO IN RITARDO 
MA SI MUOVONO IN 
UNA DIREZIONE SBA¬ 
GLIATA. 

Se lunedì prossimo il 
governo riuscirà a vara¬ 
re i provvedimenti anti¬ 
congiunturali alcuni dei 
progetti relativi avranno 
compiuto quasi un anno 
da quando vennero an 
nunciati per la prima voi. 
ta. Le misure messe an¬ 
cora una volta aH’ordine 
del giorno ■ del Consiglio 
sono quelle che Colombo 
fece conoscere ai ministri 
del MEC nel momento in 
cui l’on. Moro le presen¬ 
tava alle Camere nel di¬ 
scorso della sua seconda 
investitura. Ma sono an¬ 
che — in parte — le stes¬ 
se che erano allo studio 
nell’autunno del 1963, in 
sede di formulazione del 
primo programma di cen¬ 
tro sinistra e che poi so¬ 
no state via via ritoccate, 
discusse, e più volte an¬ 
nunciate. Ma non si deve 
denunciare il «ritardo» di 
queste misure bensì la di¬ 
rezione sbagliata nella 
quale esse si muovono. • 

LE MISURE — Dovrebbe¬ 
ro, in sostanza, essere sta¬ 
biliti degli inasprimenti 
fiscali (soprattutto 1 per-la 
imposta sull’entrata) tali 
da incrementare le entra¬ 
te dello Stato di circa 300 
miliardi di lire da desti¬ 
nare ad un allentamento 
della stretta creditizia. La 
manovra delle leve fiscali 
dovrebbe essere realizza¬ 
ta — con altri provvedi¬ 
menti — anche sul terre¬ 
no delle facilitazioni agli 
esportatori e di una mo¬ 
dificazione dell’attuale si¬ 
stema di contribuzione ai 
fondi previdenziali. 

- Per quanto riguarda, in¬ 
vece, l’aumento delle ta¬ 
riffe di alcuni servizi pub¬ 
blici sembra che per ora 
non si arrivi ad una deci¬ 
sione. In particolare l’au¬ 
mento delle tariffe ferro¬ 
viarie dovrebbe essere de¬ 
liberato entro la fine del¬ 
l’anno in modo che abbia 
vigore dal 1. gennaio 1965. 

I DAI! PRODUTTIVI _ Un 

anno e più è stato perso 
per affrontare le vere 
cause, strutturali, della si¬ 
tuazione economica italia¬ 
na. Con il risultato che 
la politica perseguita sot¬ 
to il segno della « linea 
Carli » ha rallentato in 
modo preoccupante la 
produzione mettendo in 
forse — a rapida scaden¬ 
za — i livelli di occupa¬ 
zione. Gli ultimi dati del- 
l’ISTAT, a questo propo¬ 
sito sono particolarmente 
allarmanti. Risulta da que 


Riprende l’attività politica. *-:—:- 

Lunedi torna a riunirsi la Ca¬ 
mera per discutere, in primo precisazione SFI-CGIL 

luogo, il disegno di legge sui __ 

patti agrari che da mesi at¬ 
tende l’approvazione. Si spera ^ , * • 

di far passare il provvedimen- 000 1 

to in tempo perchè esso, erra- 
to e limitato com’è, possa però 

almeno funzionare nel riparto I • 

dei raccolti autunnali (vino, |0 (|0CfSfOlfl 

ortofrutticoli, eccetera). 

Lunedi mattina tornerà an- I . # 
che a riunirsi il Consiglio dei fipS * A n*#! uri a va 

ministri. Sono ancora all’ordi- MCI fCffVrIUff 

ne del giorno — dopo mesi e 

mesi — i provvedimenti an- Il sindacato ferrovieri ita- 

ticongiunturali che dovevano h ano CGIL ha rilevato ieri in 

essere approvati ai primi del- JJP a che alcuni quotitiia- 

l’-.onctrt Cfnrsrt mnmln ininr. ,H * neI tentativo di anticipare 
1 agosto scorso, quando inter j e decisioni clic il sindacato 

venne la trombosi del presi- non ha ancora adottato, ban¬ 
dente Segni a rendere impos- no fornito informazioni asso- 
sibile la loro definizione. SÌ lutamente inventate e prive di 
ricorderà che i provvedimenti qualsiasi fondatezza sull’attivi- 
rlguardano alcuni aumenti li- tà dell'organizzazione e suIIp 
scali (aumento dell’aliquota prospcìttlve dl lol,a - 
R.M. per le categorie CI e C2 E' inesatto che la segreteria 
I redditi da lavoro] e per le si sia riunita mercoledì e so- 
categorie A e B [rendita e prò- prattutto è falso che gli as- 
nani- „i; „i senti da Roma per ferie e mo- 

fittoj, aumenti per gli alcoo - j- v j ( jj j avoro> siano soltanto 

ci; aumento dell imposta sui j ue L , c j 10 s j an o assenti i due 

fabbricati di lusso l dal 5 al appartenenti alla corrente so- 

20 per cento]; fiscalizzazione cialista. I.a segreteria ha rin- 

.degli oneri sociali)e l’aumen- viato a oggi le decisioni an- 

to dell’IGE che inciderà forte- "linciate per mercoledì, nella 

mente su tutti i orezzi Inol- speranza che i responsabili di 

mente su luui i prezzi rnoi Roverno utilizino questo ulte- 

tre alcune agevolazioni per i rlore lasso {Ii tcm H po per rl . 
reinvestimentl da parte delle spendere, ove lo ritengano, al 

imprese. telegramma del sindacato. 

Non essendo stato possibile , ,, . .. 

far firmare i decreti dal Capo E un ulteriore prova d. re- 
dello Stato, colto da malore, ed fPjnsab.I.tft e moderazione che 
essendo anche impossibile, più 1 ferrovieri offrono «dl è rne- 
tardi quando Merzagora si era s ?, hino ut,, !P arla . p f ^ntasti- 
ìnsediato, presentare imme- c . henc su d,ssensi che , non ,?m 
datamente i decreti alle Ca* ( tulte le declskmI important i 
mere che erano chiuse, si de- . .. * 

cise di rinviare tutta la mate¬ 
ria anticongiunturale alla ri- __ 

presa autunnale. I provvedi- — 

menti dovrebbero essere ora 

approvati dal governo e quin- Im niurìfi Finriif 

di presentati — sia sotto for- yiwiiw iiu 

ma di decreti-catenaccio, per-—-— 

la ratifica, che sotto forma di 

disegni di legge, per l’appro ■ Q 

vazione — al Parlamento. ■ 

E’ anche noto che sui ter- ■ nFBNHroi 

mini degli interventi anticon- H MI wllll 

giunturali lo stesso governo è ■ 

apparso diviso nelle sue ulti- > . 

me riunioni, fra fine luglio e m 

. i. primi di agosto. Bisognerà 
vedere ora se ì dissensi, piut- I8M| H 

tosto marginali del resto, sono W 

stati sanali. E’ anche noto che 

nel PSI una larga parte del . . 

Comitato centrale, Lombardi e I f accpana7ÌflnP auVPrfà 

Giolitti in testa, si è dichia- «■ dYYBrid 

rata cantr ^ia aiio misure eco- tinuano a circolare le ' 

nomiche decise dal governo. 

Ieri il ministro Colombo ha Lalla Ramai 

inviato una circolare alle am- 

ministrazioni centrali e alle _ __ __ . „ — _ 

amministrazioni e aziende au- | 

tonome dello Stato, ingiungen I | . narnlfi i 

do una «rigorosa» osservanza • |iaiuic j 

delle norme relative alle spe- < rrnriafo * 

se incluse nei bilanci al fine | CiOUIdlB | 

di evitare, a conclusione degli . m o*«ri** 

esercizi, « una carenza di di- | malClla ■ 

sponibilità sui vari capitoli di . .. * I 

bilancio che, ove accadesse, I Q| StUuIOf , 

procurerebbe gravi diflicoltà ■ I 

di reperimento dei fondi ». Un | CATANIA, 27. 

ulteriore segno della « stret- I Le parole crociate e la I 
ta » che colpirà le aziende e gli ■ soluzione di analoghi prò- * 

enti pubblici nel prossimo I blemi di enigmistica en- > 

autunno. , iranno a far parte dei | 

I programmi scolastici? La 

Tftfil IATTI I possibilità di una simile | 

I vA/LIHI 11 La commemora- . innovazione è uno dei I 
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Nuove disposizioni per le strade a tre 
corsie con sorpasso alternato 
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Città d. pieve Chiusi 
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La giuria ha già deciso 


I premi Viareggio '64 
a Berto e Valgimigli 

L’assegnazione avverrà però domani - Aria di scontento in Giuria - Con¬ 
tinuano a circolare le voci sul finanziamento di Risoli - li romanzo di 
Lalla Romano sconfitto con lieve scarto di voti 


*” “li Dal nostro inviato 


ll’auuocafo Giulio Caccia, v:a 


A mezzanotte verrà aperto 
al traffico un altro tronco 
dell'Autostrada del sole, da 
Firenze-Valdarno a Chiusi, di 
74 chilometri. Dopo di che lo 
intero tracciato dì quella che 
è stata definita la « spina dor¬ 
sale - del traffico stradale 
italiano mancherà solo dei 41 
chilometri da Chiusi a Or¬ 
vieto per essere completato. 
I.a data fissata nei program¬ 
mi è il 31 dicembre, ma si 
prevede che essa verrà an¬ 
ticipata. 

Da domani, dunque, coloro 
che da Milano si dirigono ver¬ 
so Napoli percorrendo l’au¬ 
tostrada. giunti alla stazione 
di uscita di Chiusi dovranno, 
per immettersi nuovamente 
sul nastro autostradale ad 
Orvieto (e proseguire così 
direttamente fino a Napoli), 
imboccare la strada umbro- 
casentinese. secondo l’itinera¬ 
rio Città della Pieve. Fabbro 
Scalo, Ficulle. Orvieto scalo, 
della lunghezza complessiva 
di 57 chilometri. Viceversa, 
ovviamente, per coloro che, 
provenienti dal Sud. sono di¬ 
retti al Nord. 

I settantaquattro chilome¬ 
tri del tratto di autostrada 
che stanotte verrà aperto al 
traffico presentano le mede¬ 
sime caratteristiche dell’in¬ 
tero tracciato, e cioè una se¬ 
de di 24 metri di larghezza, 
dei quali 7,50 destinati a cia¬ 
scuna carreggiata, 3 a cia¬ 
scuna delle banchine latera¬ 
li. 3 all'aiuola spartitraffico. 
Le opere d’arte di maggior 
rilievo sono il viadotto Case 
santo Stefano, della lunghez¬ 
za di 368 metri; il ponte sul 
Bozzo Caprenne della lun¬ 
ghezza di 198 metri; il ponte 
Giuseppe Romita della lun¬ 
ghezza di 404 metri; il ponte 
sul Bozzo Rimaggio, lungo 
138 metri. Su questo tratto 
di autostrada si incontrano 
due gallerie per una lunghez¬ 
za complessiva di 576 metri. 

Lungo i 74 km. da Valdar¬ 
no a Chiusi sono ubicate 
quattro stazioni per il colle¬ 
gamento dell’autostrada con 
la viabilità ordinaria: 1) sta¬ 
zione di Arezzo, al km. 
358,600; 2) Monte san Savi¬ 
no. al km. 371.700; 3) Valdi- 
chiana, al km 385,400. La sta¬ 
zione di Chiusi-Valdichiana 
si trova al chilometro 410. 
La progressione chilometrica 
è calcolata partendo da Mi¬ 
lano. Al chilometro 362.400, 
al km. 380.700 e al km. 395 
sono ubicate altrettante sta- 


passo alternato, cioè con trat¬ 
ti alternati di una corsia con 
divieto di sorpasso — da una 
parte —- e doppia corsia con 
possibilità di sorpasso — dal¬ 
l'altra parte. L’oriehtamento 
generale — ha precisato tut¬ 
tavia il ministro dei LL.PP. 
— è di trasformare in strade 
a due corsie quelle strade — 
attualmente a tre con sorpas¬ 
so alternato — che siano de¬ 
stinate a sopportare un traf¬ 
fico medio giornaliero infe¬ 
riore a 7800 veicoli. I dati di 
traffico vengono desunti, no¬ 
toriamente, dai contatori iu¬ 


te Cleo » in Florida 

L'uragano 
più violento 
dal 1926 

MIAMI, 27. 


Tutti gli aeroporti in 
allarme - Un caso anche 
a Singapore - Vaccina¬ 
zione in massa - Olim¬ 
piadi in forse 


La minaccia di un’ejiirie- 
mia di colera incombe sul 
Giappone c su Sinpupore: 
le autorità mediche dello 
Estremo Oriente e di tutto 
il mondo sono in stato di al¬ 
larme; le disposizioni di sor- 
reglianza e di precauzione 
vengono studiate e applica¬ 
te con il massimo rigore per 


Il tifone Clco che. dopo aver Lun . ll "V" ^7, 

devastato Haiti si è scatenato P rcvcnir( ' °0»' P incoio di 
luiumicmc, uui lummuii u«- , nei aswuo nani, si e scatenato f :i •• 

stallati dalla polizia della sulla Florida, è forse il più "tjjltsionc (iti temone mor 

--- ‘violento che il Nord America b 9: 1(1 situazione si presenta 

abbia conosciuto dopo quello. R‘“ V r t avc c Vart,colarn e,,te 

catastrofico, del 1926. I danni dc \ tca (l f" Giappone tanto 

ammontano a oltre trenta mi- chc , " P“<-' sc Sl l ìrc J\^ a 

m ° r ' f™ dt lesone provenienti 
da ogni parte del globo * 

Al primo assalto .il ciclone territorio giapponese 

ancua.tr uutc.tc . u- ha letteralmente strappato dal- j c p er . s . OIie colpite dal colera 
perazione Ferragosto, di cui l’acqua un grosso yacht anco- sono state finora dite, una 
sono stati forniti ieri i dati rato a Miami Beach e lo ha delle quali è morta. Tutti i 
completi. La sola polizia della scagliato contro una scogliera: luoghi frequentati dalle due 
strada, nei giorni dal 13 al 24 qualche minuto dopo, i venti vittime del morbo sono stati 

ridoniferiti <che s ° mavano a ° ltre 150 chl ~ disinfcttdli. Un intero q»flr- 
P 155 mortali, ^con 184 morti lometri orari) hann ° nì05S0 - un tic re di Tokio è stato messo 


strada sulle varie arterie. 

Vi è da prevedere che le mi¬ 
sure per una migliore rego- catastrofico, del 1926. I dann 
lamentazione del traffico sul- ammontano a oltre trenta mi 
la viabilità ordinaria noni si Hardi di lire . Per fortuna 110I 
fermino a quelle enunciate 
dal ministro dei LL. PP. e 
che nuove e idonee ne ven¬ 
gano studiate sulla base dei 
rilevamenti effettuati dalla 
polizia stradale durante l’o- 


t* lui/ invi tali, iuu * ui muiu. . . . . « ji — _. 

Sono state contestate 197.075 carro ferroviario trascinandolo . in quarantena, mentre clicot- 
contravvenzioni. con una per trentacinque chilometri. Il ieri ne sorvolano le case. 


punta massima dì 19 216 il 16 carro è finito contro un'auto- gettando disinfettanti. Una 
agosto. La circolazione dei mobile che attraversava la stra- bambina di 12 anni che pre- 

da I erra,a - senta sintomi sospetti di co- 

Centinaia di migliaia di vetri lem e tre ricercatori scienti- 
sono andati in frantumi; tra fìci c/ie hanno abitato nello 
questi, quelli dei negozi. Ap- sfosso albergo in cui ha sog- 
proflttando di ciò, e dell'oscu- giornata la prima vittima so- 
nistero dell’interno sottolinea rit ;, piombata su Miami per la n o sotto osservazione. 

stTto caLJdi'eTsinrifrimor^ caduta dei pah dell’elettricità. A Yokohama si procede alla 
tali», ma che esso «non è bande di razziatori hanno let- vaccinazione in massa: già 
da intendersi come velocità teralmente svuotato le vetrine. 200 mila persone sono state 
elevata in senso assoluto, ma soprattutto dei negozi di pre- immunizzate: si tratta, nella 
come velocità non proporzio- ziosi e di liquori. maggior parte dei casi, di 

nata al tracciato e al fondo . _ _ C ,„ H componenti del personale 

della strada, alle condizioni A Cape Kennedy son stati dp ji’ acroporto e del porto. 

atmosferiche di viabilità, alla ritirati in tutta fretta dalle ram- nnr t P sua il comitato 
presenza di incroci, alla ca- pe. dov’erano pronti per essere ' dec j so d{ f ar 

pacità di guida », ecc. « La vi- lanciati, sei missili. Anche 11 ? ... , 

gìlanza stradale — prosegue lancio del vettore «Titan», del vaccinare tutti coloro cne t 

l’informazione ministeriale — nroemmm spaziale è stato rin- J,er dfuerse ragioni, dovran- 
x --_ —x programma spaziale, e siaxo rui- „„ n ; r „ „ rnvtnttn rnn nll 


media giornaliera di circa 5 
milioni, con una punta mas¬ 
sima il 23 agosto di 6.800.000 
unità. Venendo a parlare del¬ 
le cause degli incidenti il mi- 


gilanza stradale — prosegue lancio del vettore «Titan* 
Tinformazione ministeriale -- pro g ram ma spaziale, è stati 

^ ’bito a data da destinarsi, 

limiti dello scorso anno il rap¬ 
porto percentuale tra inciden- Om Clco procede ver 
ti e veicoli circolanti ». lago Okeechobee. 


Le parole 

crociate ■ I {letteratura e saggistica) so-|di» dichiarò che si trattano! ci dà il via al traffico sul nuo- 

|.no andati a Giuseppe Berto di « un gruppo di finanzia■ vo tronco di autostrada, il 
materia Iper II male oscuro e a Ma- tori* e che non era autnrtz - ministero dei trasporti forni- 

1,1 | nara Valgimigli per Poeti e zato a fare i nomi (sembra se e significativi datijsul^movì- 

Hi filosofi di Grecia. La noti - che si tratti, fra gli altri contro un 

® * I zia non è ufficiale ma sicura: di alcuni industriali milane- |ncrem d en \ 0 deg n'incassi, nel 

CATANIA, 27. ' la giuria, riunita all’Hotel si). Venendo a Viareggio, co c rsQ den-eserclzio 1963-64, si 

, , • » i I Rogai, è giunta oggi a que- abbiamo appreso che in giu- avu t a una diminuzione del 

| ste decisioni. ria il finanziamento di Riz- numer o dei viaggiatori, che 

h?irni rn Vniam atiea P m- . Vengono così confermate *oli è stato smentito. Voci, sono stati 358.985.000. con en¬ 
treranno a far parte dei I * e indiscrezioni che circola- dunque. Anche se resta fa lo del 2,1 per cento rispetto 

prVflrjmnfi S^SS’» L, vano ormai da me,i sul no- presene concreta, tra inno. 


Aurelio Saffi 29, Milano » A zio ni di servizio. 


VIAREGGIO, 27. noi personalmente l'avvocai* 
I due Premi Viareggio 1964 Caccia, depositario dei fon- 

. . . . . j - • » _ t * . la 


Il caso vuole che. mentre 
il ministero dei lavori pubbli- 


TOGLIATTI 


CATANIA, 27. 

Le parole crociate e la 
soluzione di analoghi pro¬ 
blemi dl enigmistica en- 


programmi scolastici ( 
possibilità di una sim 
innovazione è uno c 


,1 per cento rispetto 
precedente. Essi tut- 


zione del compagno Togliatti I punti all’ordine del g 

n.tnlnnttn olfn Pomnr O WIOF. I ì nr\ rial — VII Pnn C% r P 


si svolgerà alla Camera, mer- 
coledl prossimo. Molto pro-‘l 
babilmente la commemorazio- I 
nc sarà fatta dal presidente ■ 
Bucciarelli-Ducci; successiva- | 
mente, uno per uno, si asso- 
ceranno i vari gruppi parla- | 
mentari. 

L'« AVANTI! 

Secondo indi¬ 
screzioni, la direzione del* I 
VAvanti!, in accordo con la * 
segreteria del partito, avreb- i 
be deciso di chiudere l’edi- I 
zione romana del giornale • 


no del « XII Congresso 
nazionale dei solutori di 
quiz », che avrà inizio 
domani a Catania. I la¬ 
vori del Congresso si pro¬ 
trarranno per due giorni. 

I delegati, provenienti 
da ogni parte d’Italia, so¬ 
stengono tutti che l’intro¬ 
duzione delle parole cro- 


Approvato il piano di lotta 


Incontro con Moro 
chiede la CGIL 

per i portuali 


I jauorm ai quest anno, qruasi •*•*«#»* j n genere per le granai al¬ 

ari premio precostituito co- esplicitamente editoriali. s t anze s j continua a preferi- 

I me spesso è accaduto anche Un’edizione davvero gri- re il treno, mentre per quelle 

in passato a Viareggio. Que- già, dunque. Anche in una brevi si tende ad adoperare 

sta edizione d’altra parte ap- parte della giuria, quella più sempre di più l’automobile. 

I pare, nell’insieme, assai gri- qualificata, tirava aria di Una considerazione, questa. 

già e culturalmente scontata, scontento. Se ne può cogliere che dovrebbe indurre il mi- 
I Dei libri e degli autori un elemento nel piccolo scar- nistero dei lavori pubblici a 

I premiati, e del carattere ul- to di voti che ha portato Ber- Stendi” i5bmS°?rd51i5a. In 

tcnormente involutivo che to alla vittoria. Arrivato in oUesto senso se mbra comun- 

li —. . ^ ^ Si ^ /T»«/tTn « MCfiimn . n T nlln Dn * .... « » - 


Le Segreterie della CGIL t» 


Ogramma spaziate e } penfrg COìitatto con g n 

ito a data da destinarsi. afIc£i . | tecnici, gli ospiti del- 
^ ra . Gl c ° procede verso il grande manifestazione 

sportiva. 

Misure analoghe, del resto, 
sono state adottate e vengo¬ 
no applicate rigorosamente 
In tutto il mondo, in parti¬ 
colare nei porti e negli aero¬ 
porti dove fanno scalo navi 
o aerei provenienti dallo 
Estremo Oriente. 

Le autorità francesi han¬ 
no disposto che, a partire da 
oggi, i passeggeri giunti da 
Tokio che faranno scalo ad 
Orly dovranno dimostrare di 
essersi sottoposti a vaccina¬ 
zione contro il colera. I ser¬ 
vizi sanitari dell’aeropor¬ 
to parigino hanno raccoman¬ 
dato in particolare al re¬ 
sponsabili delle squadre 
■ £ olimpiche francesi di far 

procedere alla vaccinazione 
[jF J MBMm H degli atleti che si recheran- 

Wm %NHII no in Giappone per le pros¬ 

sime competizioni. Il prov¬ 
vedimento si intende esteso 
Le Segreterie della CGIL a tutti i viaagiatori diretti 


nistero dei lavori pubblici a alle ultime decisioni del mini- se di settembre, 
dedicare maggiori cure alla 5 | ro della Marina mercantile, 

rete di viabilità ordinaria. In Spagnolli, di estendere le au- - 

questo senso sembra comun- tonom j e funzionali ai pontili 


per conto rispetto al 1963, 
mentre • nell’anno prece¬ 
dente fu dell’8.1 per cento 
e due anni fa doli* 11 pe: 
cento. 

Mantengono — nel pri¬ 
mo semestre ’64 — la loro 
espansione produttiva le 
industrie delle fibre arti¬ 
ficiali ( + 25^); del ’ ce¬ 
mento e vetro ( -4-17) ; 
dei mobilio ( + 10fi); chi¬ 
miche (+9,6^c); della 
energia elettrica ( + 7,7 
per cento); delle calzatu¬ 
re (+0,3^). Presentano. 
Invece, una diminuzione 
le seguenti industrie: me¬ 
tallurgiche (—6 1 *-); mec¬ 
caniche (—S.G’vr): tessili 
( — 3.7*^); alimentari 
(—2.3^t). Per quanto ri¬ 
guarda la crisi edilizia nei 
primi cinque mesi del 1964 
ai registra una diminuzio¬ 
ne delle licenze per co¬ 
struzioni pari a 26 000 ahi- 
tazioni equivalenti a 282 
mila vani costruiti in me¬ 
no rispetto al 1963 

Nello stesso tempo stari 
no aumentando. ancora t 
prezzi (a Milano la car¬ 
ne di prima qualità è 
giunta h 3.200 lire al chi¬ 
lo). Il deterioramento 
continuo - della economia 
minaccia di sfociare in 
una grave situazione. 

' ì d. I. 


prossimo 


ciate nelle scuole avreb- I questa • edizione viareggina finale insieme ■ a Lalla Ro - q u| s orientarsi la decisione, tonomie funzionali ai pon n 

be importanza notevole I assume r j spe tto alla crisi del- mano (presente con il roman- resa n0ta da il’on Mancini. La Spezia per 1 ENEL, di 

SrLh»emi IU d d?ttl ci e oe I to scorso anno, parleremo zo La penombra che abbia- trasformare in strade a P enova per 1 ^alsuler e per 
problemi dilatile, e pe- | do la tÌ2Ìa ^' arA .affi- mo attraversato) Berto ha "ùattroco" ie quellfattL SJ^Mar^ra"^^Saziai 

Il Congresso, oltre alla | eminente confermata. Intan- avido t voti di Astaldi, Buz- mente a tre sulle quali sì svol- IriSo dello s"esÌ 

trattazione dl problemi I lo diremo che il romanzo di zati, Granzotto, Petrassi , ^° r I S® un traffico che supera gli I sclo ^ >ero e 

della categoria, prevede ■ Berlo è ben loiìtano da quc I- zio , Prisco r Spagnoletti, Zo* ottomila veicoli al ciomo. La -r n * « - i n / - y^tt 

anche gare di veloci.» | le cor««eriwiche di aulente rm.ini, Rèpaci, Schia/Jfini. Site n,- ha ^f eòn'fcenzi “ha 

per solutori di parole ero- ca novità che danno il senso mentre la sua antagonista .i 0 aiinrpamento ha P reso conoscenza ea na 

ciate, rebus, indovinelli e l a un a < stagione » letteraria, veniva votata da Longhi, della carreggiata. » *• approvato il programma di 


sciarade. 


vice 


j D’altra parte, se è vero eh « Bobbio, Sapegno, Montale, 
ji due grossi tomi di Valgi- Ungaretti, De Feo, Tocchi, 
migli sono la degnissima Piovene. 
summa del lavoro di oltre 


lotta predisposto dal Comita- 


mezzo secolo di un celebre 
studioso, proprio per questo 

Attentato in Val Pusteria è atirettanto vero che il pre- 

MliaillUlU Ili VUI ruaicnu mio unanime che gii è sfato 

-—- dato assume il significato di 

una fuga dall’attualità. Di 
Mie # opere vive e nuove da pre. 

JB |l A JB JgjfA m IamìÌi mtare non ne mancavano, sia 

mito Moina r tbtiti nei cam ^° aeua saggi***™ 

m ■■ » “ m ■■■ ,.j a ne j campo della lettera- 

' t tura, nonostante Pannata 

_ fiacca dei romanzi c nonn- 

JUImIIvA MtlllAjIVI stante le numerose esclusio- 

ffiiflllf O Ifflfflllflf f ni di principio non sempre 

U •• m m m w mMMMummimm m convincenti (gli ex-giudtct. 

■ pii ex-premiati, gli sconfìtti 

” dello « Strega », ecc.): si pen- 

Un ordigno è esploso nei pressi di una,centrale 


Alto Adige: feriti 

l 

quattro militari 


Gian Carlo Ferretti 


Turista distratta ma decisa 


Raggiunto 
l'accordo 
fra MNAM 
e i farmacisti 

La vertenza fra VINAM e 1 


ripi. Si prevede che analo¬ 
ghe disposizioni verranno 
adottate dalle autorità sani¬ 
tarie di tutti i paesi europei 
ed extra europei. 

Singapore è stata dichia¬ 
rata proprio ieri zona di con¬ 
tagio della terribile mal&t- 
tia. dopo che vi si era regi¬ 
strato un caso di colera. SI 
tratta di una donna dl 43 
anni che era stata ammessa 
all’ospedale con i sintomi ca¬ 
ratteristici del. morbo. 


Perduto il piroscafo 
lo iasegue in aliscafo 


La divisione in tre corsie to esecutivo della FILP-CGIL e i farmacisti 

verrà mantenuta solo su quel- c h e? ne j quadro di uno sforzo 

le strade di Intenso traffico un jt a rio a tutti i livelli dovrà vertenza fra VINAM e i 

sulle quali abbia dato esito svilupparsi in forma artico- proprietari di farmacie è stata 
positivo l’esperimento del sor- j a t a nel prossimo mese di definitivamente composta nel 

settembre. Per parte sua, la corso di una riunione svoltas: 

Segreteria confederale ha de- mercoledì sera al Ministero del 

ciso di investire la Presi- Lavoro. Il presidente dell’Istituto pet 

denza del consiglio della gra* I particolari dell'accordo ver- il commercio estero, dotL Del- 
ve situazione determinatasi ranno definiti in successivi in- l’Oglio, ed il vice presidenti 

nei norti italiani a seguilo c °ntri. ’ particolarmente per dott. Groya sono partiti ieri <ta 
nei porti italiani a seguilo quanto concerne j a percentuale Roma alla volta delVURSS do- 

de « v , f. nza ‘j 1 c ° r:>0 - dovuta ai farmacisti quale coro- ve parteciperanno alla -giorna* 

A tal fine, la ^6 re l e ri3jp enso p er il superlavoro dert- ta italiana» alla Fiera intera*» 
confederale ha richiesto la.vante dalla consultazione del zionale delle macchine edili • 
convocazione di un incontro,]» prontuario terapeutico ». I prò- stradali e dei materiali dell'edl- 
con il seguente telegramma prietari di farmacia, com'è noto, liria. m corso di svolgimento a 


A Mosca il 
presidente dell’ICE 

Il presidente dell’Istituto pe» 


inviato al presidente del Con- (avevano dapprima proposto la Mosca. L’Italia partecipa alla 
sifilio on Moro’ «La Segre- «oppressione di tale « prontua- Fiera con una cinquantina (M 
ridila mù. dono avp.fi 10 '- ripiegando po: sulla n- aziende dei d.versi rami pro- 


•o-:- ni la rnn dr»™-! ave- ‘io-, ripiegando po: sulla n- a^enae aei a.versi rami pra- 

il Vrt chiesta di una percetuale del duttivi. La rassegna italiana è 

re esaminato la gravità ere- 250 ^ r pari a ci ^ oa 5 m .i ia rdi stata vis.tata nei giorni scorni 
ocente della \ertenza relati\a (Complessivi, che l’Ist.tuto mu- dal vice ministro sovietico No- 

alle autonomie portuali, tualistico avrebbe dovuto sop- vicov e da altre personalità del 


" ' - ^ t |no t Eco e, per la letteratura , , NAPOLI. 2i. un aliscafo-. Ce voluto un po anche in relazione alle reeen* portare. I/IXAM. a sua volta, coverno che hanno espresso lu- 

Rfìl 7-\NO . subito iniziato un amnio ra- a Sciascia, a Roversi lanche U" . ,ns ^* u, . t ® s .‘ riprendes- deliberazioni del ministro riteneva giusto lasciare inalte- sinchieri apprezzamenti aufpt- 

. Quattro soldntìsono ZSZ ma J U «-ina "-cantilo U .At porceomaht dello o,„d. un incromonto MI 

sti feriti per l’esplosione di’sénza alcun esito.- Hanno r >Grato > dalla c mpetizi ì pato per il Nord America senza Mentre l’americana si Imbar- chiede che il presidente del ■ ; , d / f J ’ p 

un ordigno nei pressi dì una|seoperto che l'ordigno espio- * ? ^ , , Podere a bordo una «mg. cava con il tiglio -ut veloce me Consiglio voglia convocare«l|^ ZS/lÌz^. ac- -* 

a Per-! „ . , In particolare, poi, la pre- gera. rimasta bloccata a Capri, zo nautico, la società degli ah- livello di direzione del go- * V i/l lh o,,. 

centrale idroelettrica a slv0 era collegato con un lun- nrrtòhn .«dot- essendosi dimenticata di cren- scafi si metteva in contatto con «rmnim. riunione a mi nar.r.°? , i endo ! n .P arte Ie ^.chieste M _._f_ 


m Val Pusteria Come slv0 era c ^ ll f gal ° con xm lun " miazione di Berto ha mdot- essendosi dimenticata dì pren- scafi si metteva in contatto conj verno una riunione a cui par- p3r e ‘ NmCIIH frnlarA 

ca m \al Pi st ®" a - go cavo al detonatore, occul- to mo Iti, qui a Viareggio, a dere > n » em P° » battello per la capitaneria di porto che, a tecipino le confederazioni dei d A dello ™»5Un TrOTOfG 

tutte le sere, alle 21 una jeep . . j n mp770 al K n< . cn rhindprst ancora una volta Na P°b- sua volta, comunicava con il i aV rtratnri p 1p fpdprazinni na A parte .1 mecian.smo dello . #f 

di soldati si è avvicinata ni- ,1? "”5 ® b , . 21 «f Zul Quando Konra Busse <35 an- comandante del -Leonardo». 1 JLV scordo, comunque, rimane U «OttO ll Grilli SflCCA 

la centrale Der dare il cam- 11 vice-commissario del go- che cosa ci na di vero iu.lt t- nì 5tatun i t en 5 e) i giunta al capitano Schiano. zionali interessate. Scopo del- fatto che è stata scongiurata la II Wflin 

hin al nicehetto di ffuardia verno per il Trentino e l’Al- V°S* chc , orrebbcr< ? pontile isolano e ha visto che n comandante si è dichiarato la riunione dovrebbe essere grave minaccia posta in alto da- L’ANAS ha smentito la no- 

ai Hol ma-rtn mili to Adige e il Questore di Boi- (editore appunto del Male nessuna nave avrebbe potuto-d'accordo per fermare la nave, un riesame generale della gli esercenti delle farmac.e. J tizia pubblicata da una rivista 

7 ann «i ennn dirptii a Pprpa oscuro) tra t m/oui misteriosi portarla a Napoli in tempo per permettendo cosi all'aliscafo di vertenza per ricercare una quali avevano preannuncio francese, di aver stanziato tra 

tare, gli attentatori hanno zano si sono retti a perca jj nan2 j a t or j del Premio sue- imbarcarsi sul transatlantico, raggiungerla e alla passeggera soluzione di comune accordo che * in c3SO di mancato accor- miliardi per lo studio di una 


: j:..: _ : _: „ .1 : 1 __ », « . _ J_; _, ■ l , c ». uamumu. . ,— ------ ------ — — • r- — -— tic junomv v, - - * * v. ^^... tiunv Ktijtt oiu uni rumo 

i dieci e t quindi giorni. Fat- po d Armata e dei carabi-1 punto rispose (se risposta «Devo raggiungere Immedia- Pochi minuti dopo il transa- ii a difesa del loro lavoro e contanti (salvo poi ad ottenere ferma di non aver mal piato 

tughe di carabinieri hanno 1 meri. pud dirsi): « Rivolgetevi ab temente il "Leonardo”, datemi tlantico ha ripreso la rotta. dei loro diritti». U rimborso dall'Istituto). allo studio fl problema. 
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la scuola 


BILANCIO DELLA XVI MOSTRA 
DEL FILM PER RAGAZZI 


l'Unità / venerdì 28 agosto 1964 


Un libro di Giraud 


Un Festival 

di bei 
film che 

m Italia 

■ Una inquadratura di «C’era una volta un giovane» il film sovietico che ha ricevuto ii Gran Premio 

* A 

non si potranno vedere 

Il significato dell’affermazione della Cecoslovacchia, 
delVURSS e di altri Paesi socialisti - Educare e divertire 



Come 
si deve 


insegnare 
la storia? 


La XVI Mostra interna¬ 
zionale del film per ra¬ 
gazzi — conclusasi recen¬ 
temente a Venezia -— ha 
dimostrato come, nelle in¬ 
tenzioni e in parte anche 
nei risultati, si sia ormai 
superato il pregiudizio che 
il cinema per ragazzi sa¬ 
rebbe, rispetto a quello 
per i « grandi », una spe¬ 
cie di sottoprodotto di se¬ 
condaria importanza. Si è 
capito oggi che il film per 
ragazzi dovrebbe poter in¬ 
teressare anche gli adulti, ‘ 
sia per le sue qualità arti¬ 
stiche e d'intrattenimento, 
sia perché permette di 
scorgere o scoprire le esi¬ 
genze del mondo infantile, 
impostando così tutta una 
problematica legata agli 
sviluppi delle varie età; e 
viceversa, che un cinema 
per adulti, non fondato 
soltanto su elementi « proi¬ 
biti » di sesso e di violen¬ 
za, ma su ampi e sani in¬ 
teressi umani, può essere 
utilmente presentato anche 
ai ragazzi. 

Avete un leone 
in casa? 

Alla luce di queste con¬ 
siderazioni va vista l’as¬ 
segnazione del Gran pre¬ 
mio della Mostra per il 
miglior film in senso asso¬ 
luto al sovietico C'era una 
volta un giovane del regi¬ 
sta Vasi li Suskin. Il pro¬ 
tagonista non è un ragaz¬ 
zino, ma un giovanotto, 
che lavora in un kolkoz 
della Siberia, rappresenta¬ 
to nella difficile ricerca 
d’un equilibrio affettivo. 
Lo vediamo alle prese con 
diverse situazioni amoro¬ 
se, in cui non riesce a farsi 
accettare, un po' per sfor¬ 
tuna e un po’ per incapa¬ 
cità. Un incidente sul la¬ 
voro, in cui si comporta 
con istintivo e generoso 
coraggio, gli procura, con 
l’aureola dell’eroe, anche la 
frattura d’una gamba; e 
nella forzata sosta all’ospe¬ 
dale, riflettendo alle pas¬ 
sate esperienze, sente più 
vivo che mai il desiderio 
d’un ideale, che vede anco¬ 
ra lontano. Ingenuo e spac¬ 
cone ma di una straordi- . 
nana pulizia morale, con 
te caratteristiche tipiche 
dell’età ma vivo e reale al 
di fuori d’ogni schema, la 
figura del giovane possiede 
una eccezionale carica di 
simpatia umana che farà 
appello soprattutto ai gio¬ 
vani e agli adolescenti. 
Italia narrazione diverten¬ 
te e piacevolissima, ricca 
di elementi maliziosamen¬ 
te ironici, scaturisce una 
visione della vita piena di 
fiducia, che s’impone pro¬ 
prio perché non cade mal 
nel tono moralistico o ve- 
dagogico. 

eoe 

Se il massimo riconosci¬ 
mento è andato a un film 
per l’adolescenza, non si 
deve credere però che al 
Festival siano mancati, o 
siano stati trascurati, i 
film per l’infanzia e la fan¬ 
ciullezza. Il Premio spe¬ 
ciale della giurìa è andato 
in/atti a un film dedicato 
in particolare ai ragazzi 
dagli 8 ai 12 anni, che pe¬ 
rò potrà divertire anche l 
più grandi e ■ gli stessi 
adulti, e cioè al - cecoslo¬ 
vacco Avete un leone in 
casa? del regista Pavel 
Hobl. Narra le .vicende di 
due bambini, che, libcrt 
per la chiusura tempora¬ 
nea della scuola materna 
efcc ‘ frequentano, trascor- 
•B» tutta una giornata gì- 









rondo per le vie di Praga 
dove incontrano le più 
straordinarie avventure: 
un compiacente poliziotto 
cede loro il suo posto per¬ 
ché dirigano il traffico (e 
non se la cavano poi trop¬ 
po male!) in uno dei pun¬ 
ti più affollati e movi¬ 
mentati; da un pittore a 
cui hanno dato aiuto rice¬ 
vono in dono una tavoloz¬ 
za e un pennello con cui 
ravvivano di colore la te¬ 
tra atmosfera della città, 
rendendo tutti allegri ed 
estrosamente felici; invita¬ 
ti da un meraviglioso cane 
che parla, vanno a visitare 
un museo di storia natu¬ 
rale in cui gli animali, 
persino il dinosauro, si a- 
nimano, dando luogo agli 
episodi più divertenti; si 
tuffano in una fontana do 
ve, in un suo regno sotter¬ 
raneo, un cattivo mago tie¬ 
ne prigioniero un gruppo 
di musicisti trasformati in 
cani (è facile immaginarne 
i concerti!) ■ e riescono a 
liberarli, sfilando poi con 
loro al centro della città; 
intervengono alla milione¬ 
sima riunione annuale de¬ 
gli spettri e dei fantasmi, 

(tra cui particolarmente 
gustoso il cavaliere senza 
testa), a cui danno utili 
consigli; partecipano infi¬ 
ne, a bordo d’una vecchia 
simpatica macchina, a una 
corsa d’automobili, risul¬ 
tandone ' vincitori. Finché 
giunge l’ora dell’incontro ■ 
coi genitori, tornati dal la¬ 
voro; ma a convincere i 
due ragazzetti a rientrare 
in casa, sarà un leone (ve¬ 
ro!) che li chiama dalla fi¬ 
nestra. - * * 

E’ un film delizioso, ctie 
sprizza da ogni episodio 
intelligenza e spirito della 
miglior lega, e in cui fan¬ 
tasia e realtà mirabilmen¬ 
te si fondono. I due pro¬ 
tagonisti — con cui i pic¬ 
coli spettatori potranno fe¬ 
licemente identificarsi — 
sono veramente bravissi¬ 
mi: alla loro coppia infat¬ 
ti, giudicata inscindibile, è 
andato il Premio per la 
migliore interpretazione da 
attribuirsi a un ragazzo 
attore. 

• • • 

E veniamo ora agli al¬ 
tri premi. Nella categoria 
dei film per l'infanzia a 
carattere ricreativo, il Leo¬ 
ne di San Marco è stato 
assegnato al disegno ani¬ 
mato sovietico L’orsac¬ 
chiotto e il coniglietto di 
E. Lonsova, per la sua con¬ 
cisione ed efficacia, per la 
assoluta mancanza di ogni 
elemento pauroso o grot¬ 
tesco; l’Osella d’argento è 
toccata al cecoslovacco Pa¬ 
pà, comprami un cagnolino 
di Milan Vosmik, piacevo¬ 
le comica per ragazzi — e 
anche per grandi — in cui 
si vede un padre, redatto¬ 
re d’un giornale, che, esi¬ 
tando ad accontentare il 
desiderio dei figli di te¬ 
nere in casa un cagnolino, 
si trova, dopo aver pub¬ 
blicato un articolo in cui 
espone i propri dubbi, a 
dover affrontare l’arrivo 
di una quantità di cani 
di tutte le razze e dimen- 
' stoni, inviati dai lettori 
sensibili alle esigenze dei 
bambini. Con l’Osella di 
bronzo è stato infine pre¬ 
miato il disegno animato 
cecoslovacco La talpa e la 
automobile di Hermina 
Tyrlova, la cui storia e le 
cui immagini già conosce¬ 
vamo attraverso l’album il¬ 
lustrato pubblicato un paio 
d’anni fa dagli Editori 
Riuniti. 

Di nuovo alla Cecoslo¬ 
vacchia — il cui contributo 
alla Mostra è stato di gran 
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Roberto Gho, protagonista del film italiano «L'albero verde» 


lunga il più importante e 
significativo — è andato il 
Leone per la categoria dei 
film per la fanciullezza; e 
precisamente a Ivana al¬ 
l’attacco di Josef Pinkava, 
di cui è protagonista una 
ragazzina dal volto sensi¬ 
bile e intelligente che ha 
la passione del gioco del 
calcio, da cui però viene 
quasi sempre esclusa sulla 
base del pregiudizio - che 
< il calcio non è fatto per 
le bambine »; ottimamente 
impostato e realizzato in 
modo vivo e divertente, il 
film si presta inoltre a sti¬ 
molanti riflessioni sulla 
educazione delle ragazze e 
sull’emancipazione femmi¬ 
nile. Un riconoscimento è 
stato dato anche allo jugo¬ 
slavo Buona fortuna, Ke- 
kec! di Joze Gale, che, se¬ 
guendo le linee d’tina fiaba 
tradizionale, descrive la vi¬ 
ta reale d’un pastorello 
sullo sfondo di magnifiche 
montagne. 

Come va 
giovanotto? 

* M 

Nella categorìa dei film 
per l’adolescenza, il Leone 
è andato a un’opera bulga¬ 
ra, Viaggio verso la libertà 
di Willy Tzankov, che rac¬ 
conta con efficacia la dura 
esperienza d’una bambina 
sullo sfondo drammatico 
della guerra e della Resi¬ 
stenza: un film che ha il 
grande merito di portare 
alla conoscenza dei ragazzi 
il volto e la lezione d’un 
periodo della ' storia che 
non va dimenticato e che, 
nonostante la tragicità di 
certe situazioni, i animato 
da uno spirito di fiduciosa 
speranza. Mentre l’Osella 


d’argento per la stessa ca¬ 
tegoria è stata assegnata 
— ancora una volta! — al¬ 
la ' Cecoslovacchia per II 
posto di Zbynech Brynych, 
che tratta un argomento 
di viva attualità, e cioè gli 
sforzi compiuti da un gio¬ 
vinetto per inserirsi nella 
vita di gruppo. 

Infine, tra i film a sog¬ 
getto della normale produ¬ 
zione, stimati adatti ai ra¬ 
gazzi per i loro valori edu¬ 
cativi o ricreativi, è stato 
premiato col Leone l’un¬ 
gherese Come va, giova¬ 
notto? di Gyórgy Revesz, 
un film che vorremmo fos¬ 
se visto e meditalo da tut¬ 
ti i genitori. Le conseguen¬ 
ze che possono avere per 
i ragazzi l’incomprensione 
e l’indifferenza dei genito- 
. ri, e più ancora le loro de¬ 
bolezze, i loro tentenna- 
menti morali, appaiono 
chiaramente attraverso - i 
complessi rapporti • tra un 
padre e il figlio quattordi¬ 
cenne che sta affrontando 
i primi problemi famiglia- 
ri e sociali e . la conclu¬ 
sione dimostra l’influenza 
profondamente positiva 
che la presenza dei figli 
e la volontà d’educarli e- 
sercita sul carattere dei 
genitori stessi. L’Osella 
d’argento ha poi ’ coluto 
premiare . la correttezza 
tecnica e narrativa d’un 
film di tipo commerciale 
come L'isola dei delfini 
blu di James B. Clark, 
tratto dal romanzo omoni¬ 
mo di Scott O’Delle e tra¬ 
dotto anche in italiano (ed. 
Marzocco); e quella di 
bronzo lo sforzo dell’ita¬ 
liano L’albero verde di 
Giuseppe Rolando nel rac¬ 
contare la storia d’un ado¬ 
lescente traviato che si sal¬ 
va grazie àU’incontro con 


un eccezionale educatore. 

Altri premi sono stati in¬ 
fine assegnati a opere pre¬ 
gevoli di carattere didat¬ 
tico su argomenti geogra¬ 
fici, scientifici e artistici, 
presentati dalla Danimar¬ 
ca, dalla Polonia, dal Ca- 
nadd e dagli Stati Uniti. 

Il panorama è decisamen¬ 
te positivo e segna sui Fe¬ 
stival degli scorsi anni un 
notevole progresso. 

* * * 

Giunti però alla fine di 
questa nota informativa, 
non possiamo non porci al¬ 
cune inquietanti domande. 

A che giova — almeno 
per noi in Italia — resi¬ 
stenza di ottimi film per 
ragazzi, quali abbiamo vi¬ 
sto al Festival, se poi que¬ 
sti film, non essendo 
proiettati nel cinema nor¬ 
mali, non potranno essere 
visti da nessuno, o saran¬ 
no tuffai più, nei migliori 
dei casi, visti da un pub¬ 
blico ristrettissimo nello 
ambito dei cine-club o di 
qualche organizzazione? E 
non è forse da attribuirsi 
a questa situazione il fatto 
poco consolante che la pre¬ 
senza italiana al Festival 
sia stata quantitativamen¬ 
te così limitata e qualita¬ 
tivamente cosi modesta? 
Se le opere più valide sono 
state presentate dai paesi 
in cui, essendo il cinema 
dello Stato e non della 
speculazione privata, i 
buoni film possono com¬ 
parire in tutte le sale di 
protezione, ciò si deve e- 
videntemente al fatto che 
registi e produttori, essen¬ 
do in grado di lavorare 
nelle condizioni migliori e 
con una certa sicurezza, 
sono incoraggiati, a una 
sempre più accurata ricer¬ 
ca, a un sempre più assi¬ 
duo impegno. 

Diciamo che i ragazzi 
italiani non vogliono sa¬ 
perne dei film fatti appo¬ 
sta per loro e preferisco¬ 
no andare, soli od accom¬ 
pagnati, a vedere quelli 
per i grandi. Ma questo 
loro atteggiamento non di¬ 
pende forse dalla medio¬ 
cre qualità delle opere loro 
offerte? Sono convinta che 
se — invece degli eterni 
western e dei film comici, 
più o meno insulsi, per 
non parlare della produzio¬ 
ne peggiore — si desse loro 
la possibilità di vedere an¬ 
che solo alcuni tra i mi¬ 
gliori film premiati a Ve¬ 
nezia, certamente li capi¬ 
rebbero, li apprezzerebbe¬ 
ro e verrebbero acquistan¬ 
do un gusto che li porte¬ 
rebbe poi a respingere, da 
grandi, certi prodotti de¬ 
teriori. 

Se, per una quantità di 
ragioni che non è qui il 
caso d’indagare, non è pos¬ 
sibile immettere questi 
film nei circuiti delle sale 
cinematografiche normali, 
perché non doppiarli e 
trasmetterli nella TV dei 
ragazzi, al posto dei soliti 
Lassie, King e Corky? La 
cosa non dev’essere impos¬ 
sibile se qualche volta è 
stata fatta: ricàrdiamo, per 
esempio, ■ l'americano La 
cintura di pelle di serpen¬ 
te, alcuni disegni animati 
sovietici, il bellissimo 
Viaggio nella - preistoria 
cecoslovacco. * 

Questo almeno penso 
che dovrebbero chiedere, 
ed esigere, tutti quanti — 
dentro e'fuori del mondo 
del cinema — hanno a cuo¬ 
re la serenità mentale, lo 
sviluppo dell’intelligenza, 
l’educazione del gusto del¬ 
le giovani generazioni. 

_ A. Marchasini-Gobatti 


Bambini 

nelle 

Colonie 


■ A A SITUAZIONE nel campo delle attività ricreative, e 
specialmente delle colonie estive per bambini, in 
Italia, lascia, per quel che riguarda l’impostazione edu¬ 
cativa, molto a desiderare. Lo Stato se ne disinteressa, 
non le gestisce direttamente, ne affida la gestione a enti 
autonomi, organizzazioni religiose e politiche. Questi sono 
tenuti al rispetto di determinate norme igienico-sanitarie. 
Grosso modo chi si interessa della questione sono: POA, 
AAI, CARI, Comuni e Province, Cooperative. 

Un vero sviluppo delle colonie per bambini, sorte 
cento anni fa, lo si ha solamente all’inizio del secolo. 
Quale sia stata, in questo arco di tempo fino alla Libera¬ 
zione, l’impostazione che a questo tipo di attività ricrea¬ 
tiva viene dato, è facile immaginarsi, sopratutto per quel 
che riguarda il periodo fascista. Scopo principale è quello 
dell’assistenza. In colonia vanno infatti solo bambini 
bisognosi che in nessun modo riescono, nel periodo delle 
vacanze estive, a spostarsi dalle loro case e dal loro 
ambiente. Pertanto, tutto il programma si limita all’assi¬ 
stenza alimentare e a quello igienico-sanitario. Subito 
dopo la Liberazione il problema si ripropone in termini 
diversi, ma non sì riesce subito a trovare una linea con 
un preciso contenuto ideale e una chiara impostazione 
pedagogica. Uno dei motivi che ha determinato questo 
rallentamento nella ricerca di uno sviluppo democratico 
di tali attività, è senza dubbio il fatto che la stragrande 
maggioranza delle colonie sono organizzate dalla POA 
(Pontificia Opera Assistenza) che conserva ancora, lo 
dice lo stesso nome, un carattere prettamente assisten- 
ziale-caritativo. E' proprio questo indirizzo che rende 
praticamente impossibile e contraddittorio ogni tipo di 
attivizzazione dal contenuto progressivo. In fondo, questa 
non è altro che la continuazione e rintegrazione della 
nostra scuola, così come la conosciamo: dispensatrice di 
nozioni senza un soffio di vita democratica e sopratutto 
senza alcuna partecipazione viva e attiva dell’alunno. 


■ À A COLONIA, duncjue, intesa non come mezzo che 
prepara alla vita, ma come allargamento della con¬ 
cezione classista, riunendo i bambini in base alle 
situazioni di famiglia ed adattando ad essi uno specifico 
trattamento. Quale è dunque il fine principale cui si deve 
tendere se si esclude quello «dell’ingrassamento», giacché 
nel concetto di colonia è implicito l’abbondanza del cibo, 
del sole, dell’aria, dell’acqua a cui certe organizzazioni 
ancora sono ancorate? Innanzitutto, la colonia deve fare 
quello che la scuola non può fare in quanto tale. Proprio 
per questo ha bisogno di un programma che rispecchi 
determinate attività fisico-psichiche. Dopo nove mesi di 
scuola al bambino occorre un genere diverso di attività, 
che deve non solo rinvigorire le energie consumate a 
scuola, ma" consentire anche l’irrobustimento della sua 
formazione culturale e morale. Si sa che proprio il pe¬ 
riodo scolare, cioè dai sei ai dodici anni, rappresenta 
una tappa importante della maturazione psichica. E’ 
questa l’età in cui si ha il trapasso dall’intelligenza pra¬ 
tica a quella discorsiva che consente di conoscere il mon¬ 
do circostante attraverso l’esperienza diretta. Avviene, 
in una parola, la proiezione all’esterno con l’interessa¬ 
mento alla realtà oggettiva. E’ questa l’età in cui sorgono 
i rapporti sociali che avranno nel futuro, a seconda di 
come si stabiliscono, una funzione determinante. Di qui 
la necessità dell’intervento delle colonie con tutte le più 
svariate attività che sopratutto devono tendere allo 
sviluppo armonico della socialità del fanciullo. Esse de¬ 
vono Infatti costituire una componente solida ed efficace 
di tutto l’arco educativo che segue il bambino nella sua 
formazione. Ma questi princìpi, che dovrebbero costi¬ 
tuire . la piattaforma di partenza a cui ognuno deve 
attenersi se si vuole veramente assolvere al compito, 
sono, in generale, ben lungi dall’essere seguiti. 

Le organizzazioni che li realizzano nella pratica, in 
quanto ogni anno arricchite da esperienze nuove sulla 
base di approfonditi studi di specialisti e portate avanti 
da personale preparato tramite corsi di aggiornamento, 
sono purtroppo ancora poche. Fra queste poche, mi pare 
sia giusto ricordare la CARI (Cooperativa Assistenza 
Ricreazione Infanzia) di Bologna, che nelle sue colonie 
segue e pratica i metodi più avanzati. E’ proprio da una 
' chiara e precisa impostazione che deve scaturire quel 
clima privo di qualsivoglia mortificazione della perso¬ 
nalità del fanciullo che consente lo sviluppo delle sue 
attitudini e sopratutto l’abitudine al vivere in comune 
in una società organizzata. 

a. b. 


In Francia come in Italia il •< nozio¬ 
nismo » è il limite da superare 

Opportuna l'iniziativa dell'editore Ar- 
galìa di pubblicare la traduzione italiana 
di questi Essais sur l'histoire (1): oppor¬ 
tuna perchè — conte giustamente nota 

Luigi Volpicelli nella sua introduzione al testo — 
il discorso che l’A. fa non vale solo per la scuola 
francese, sì anche per l’italiana. Giraud affronta il 
problema dell’insegnamento della storia nelle classi 
medie, ma, in realtà, 11 - 


suo discorso si articola 
attraverso valutazioni 
critiche così precise e 
penetranti, da rendere, 
con esattezza, il quadro del¬ 
le lacune dell’insegnamen¬ 
to scolastico generale (e, 
come prima si diceva, non 
solo in Francia). Qual è il 
limite fondamentale del¬ 
l’insegnamento della storia, 
quale si impartisce nelle 
scuole? Il nozionismo. In 
altre parole, almeno in li¬ 
nea di fatto, l’insegnante 
punta ancora, soprattutto, 
sullo sforzo mnemonico 
dello studente: la storia 
viene ridotta ad una lunga 
(e noiosa) serie di date, di 
battaglie, di matrimoni, di 
genealogie, che vanno im¬ 
parate a memoria, rinun¬ 
ciando così ad ogni intento 
di comprensione del senso 
degli avvenimenti. Ci si 
può meravigliare a questo 
punto che i giovani fran¬ 
cesi (e italiani) dimostri¬ 
no scarso interesse e me¬ 
diocre rendimento rispet¬ 
to a tale materia? 

Eppure, nota con grande 
esattezza l’A., quello della 
storia costituisce veramen¬ 
te l'insegnamento fonda- 
mentale, perchè è solo esso 
che — permettendo di rico¬ 
struire il nodo di problemi 
economici, sociali e gene¬ 
ralmente umani che costi¬ 
tuiscono, per così dire, la 
trama dell’operare dei vari 
individui — consente di af¬ 
ferrare il significato uma¬ 
no, concreto dei diversi e 
molteplici avvenimenti. 

E’ solo quindi inserendo¬ 
lo in questo più ampio, 
contesto, che il dato nozio¬ 
nistico può perdere la pro¬ 
pria aridità e astrattezza e 
riacquistare invece il pro¬ 
prio « sapore ». 

Ma la critica di Giraud 
coglie il problema assai più 
in profondità. Cosa c’è 
dietro a questo modo di 
insegnare la storia? Una 
interpretazione idealistica 
e spiritualistica di essa: il 
singolo avvenimento è pie¬ 
gato a divenire mero esem¬ 
pio di un discorso morali¬ 
stico, ideologico, fatto pri¬ 
ma e a prescindere dal¬ 
l’analisi scientifica del dato 
storico. Da questa matrice 
deriva l’indifferenza che, 
generalmente, l'insegnante 
dimostra per il documento 
— che, quando viene uti¬ 
lizzato, lo è a posteriori, 
cioè a semplice riprova di 
quanto già detto dall’inse¬ 
gnante —; da questa matri¬ 
ce deriva, ancora, l’incom¬ 
prensione dell’allievo per 
il valore della storia, della 
necessità di studiarla pro¬ 
prio in vista dell’orienta- 
mento del suo comporta¬ 
mento di cittadino. 

Voler dunque superare 
la crisi dell’insegnamento 
storico significa rivedere, 
in modo radicale, la ma¬ 
niera in cui l’insegnante 
stesso considera la stona 
Insomma, è indispensabile 
che si introduca un corret¬ 
to metodo scientifico, tale 
cioè da rendere al docu¬ 
mento quella centralità che 
esso merita. 

E’ partendo dal docu¬ 
mento, dalla testimonianza 
cioè che il passato ha la¬ 
sciato di sè, che l’insegnan¬ 
te deve essere in grado di 
guidare lo studente alla ri¬ 
scoperta di un clima, di 
una problematica storici: 
venendo in questo modo, 
peraltro, incontro all’esi¬ 
genza di attività e allo spi¬ 
rito di avventura, propri 
del giovane. 

Chiari sono i problemi 


che derivano da questa, 
scientifica, impostazione, 
che l’autore dà all’insegna¬ 
mento della storia: fino a 
che punto l’insegnante — 
e lo stesso studente — può 
oggi disporre agevolmen¬ 
te di documenti delle di¬ 
verse epoche storiche? Ed 
ancora: ha l’insegnante il 
tempo per così strutturare 
la propria attività o non è 
forse oppresso dal bisogno 
di portare a termine, come 
che sia, il programma? 

Come si vede, il discorso 
si allarga, fino ad investire 
tutto il problema dell’orga¬ 
nizzazione generale della 
scuola e della diffusione di 
centri culturali, che possa¬ 
no affiancare e facilitane 
l’opera ’ dell’insegnante e 
dello stesso studente. Non 
solo, ma il problema divie¬ 
ne anche quello di una 
nuova considerazione del 
rapporto scuola - società, 
cultura e cittadino, per cui 
venga restituita alle prime 
la loro funzione di educa¬ 
zione allo spirito d’inizia¬ 
tiva e di critica autonoma 
da parte del giovane. In 
una parola, il problema di¬ 
viene quello di distruggere 
tutte quelle barriere che 
impediscono alla scuola di 
essere, di fatto, parte viva 
della vita civile. Perchè ad 
esempio non dovrebbe l’in¬ 
segnante servirsi delle più 
moderne tecniche di docu¬ 
mentazione, quale ad esem¬ 
pio quella cinematografi¬ 
ca, per presentare al giova¬ 
ne una documentazione ric¬ 
ca e significativa per la 
comprensione di un perio¬ 
do storico? 

Come si vede, questo li¬ 
bro costituisce una lettura 
assai utile e stimolante par 
chi. non solo in Francia il 
anche in Italia ha a cuora 
le sorti della, scuola e dun¬ 
que della formazione di 
un tipo di cittadino e di so¬ 
cietà più moderni e demo¬ 
cratici. 

Stefano G. De Luca 


1) I. Giraud. Saggi sulla Sto¬ 
ria - Urbino, Argalla, 1M4, 
L. 1200. 
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pag. 7 / spettacoli 


VENEZIA : -a proposito di tutte queste donne » ha introdotto la XXV Mostra 

ì •< . 

Sterile gioco farsesco 

* ■ \ * , . 

nell’opera di Bergman 

“ Conferma della crisi crealiva del maestro svedese - Il colore usalo 
éTi * J * M • come decorazione - Attesa per il « Deserto rosso » di Antonioni 

Llllfflfl Ifl, Da uno dei nostri inviati pome Io era stato Sorrisi di una In questo regno Uell’artista- 

VMffffaalV VVV irlPIIIVWWliV ua Un0 aei nosin ,nv,au notte d - esta te, e non è certo al- pascià, dove i due soli uomini 

. ,, VENEZIA, 27. trettanto squisito Non * apre » sono l'impresario e l'autista, e 

Ingmar Bergman, per chi non verso Bergman. com’era aceadu- In cui le donne rispettano il ca- 
jg l 0 sapesse, è un uomo ai qua- to allora: piuttosto « chiude » un lendario notturno, piomba — a 

_ B ^ j e piacciono molto le donne, periodo della sua attività, che turbarne la pace — il critico che 

amb i m Mfflr Ne ha sposate già diverse e ba urgente bisogno di tinnova- abbiamo descritto: sta compo- 

m ftn wwmMWmw%Tw% mr nc ha parecchie. Tante ,,, M 

filli 11111111111 (fUI Kf |f ” volte, anche per esigenze di Per I inaugurazione de a Mo- biografia.del gemo, e gh manca 

Hill Hlf IflfAVI wmwmm Hi il suo -set- stra (prezzo del biglietto lire ,1 capitolo sulla sua vita intima 

" w " W ~ w suine la vaga sembianza di un Rimila) andava, si capisce, be. Lo scriverà sul posto, senza ma, 

». ' harem. Del resto, non sognava «Issimo: elegante, cinico, piccati- vedere il signore, spiando 1 con¬ 
ili ' _• • a j. n | j | • ■ ■ • un harem personale anche il M ' 1 continuamente allusivo a ver;ari delle concubine (clic si 

Allarmanti voci sul film di Pasolini -1 delegati bulgari non ^£„2S“ 

■ « « • t ,„n 7 , n.n c il tirniii(>n»n st:ite ‘ percorso da un dongiovan una soprannominata Vespa e te- 

hanno ancora il « visto » italiano per Venezia SSiaLEdcn e «!<££- nl ,‘" fivito. b;,iti-;ti..m„ n o f oi n .«wostecchetto.uiran- 

b. «no dei no.,ri inviali % « ® SSff 

!n swss~£- sHIEIH ! m 

vviato in un clima di bonac- seguita dall’altrettanto nota decisione di merito, d’uri piu- lo della commedia. Una com- i i o n - i lU K suarandò aisuo ni . Uom bu» ì 

la; ma non sapremmo dire rinuncia. dizio comparativo, che ha vi- media. Sorrisi di una notte | p ,d miri esoÌTan iSa mónd i S Tr iccoi. 

pianto durerà questa calma. La 11 direttore del festival ve- sto concordi — come del re- d'estate, stabili anni fa la for- n jtà P resiste ancor i a malmeni tata aH'indiètro con dirige die 

_I_ ._... , 1 ‘ni _ l _ j n,l/.rl.,l noi In Vnnarnt,, .loltn M r,. ..r„.. ts — __ i.. ,ma - reslsu <* 11101.1 <1 111 . 11.1 pt II.I MUl all indietro, COI1 UUIUSt.Uie 


la nnn dpi nostri inviati ta proprio per convalidare le migliori tradizioni e alla sua altrettanto celebre collega 
a uiiu uci iiusui i |p erplessità dei responsabili stessa realtà odierna. Quanto svedese. Il primo tono è quasi 


e pubblicitario di Lilith. che ra una volta come l'atteggia- tini Savio), a lui affiancati nini a colori, dopo che ne ave- i a "della cultura e. se possibile, dove Poi sappiamo come viveva 

ampeggia polemicamente di- mento suo e dei suoi collabo- E I india! E il Giappone ? Le va diretti ventidue in bianco dell’arte 0 nvtehè è morto 1 ner aver tea 

anzi al Palazzo del Cinema, e rotori, espresso in forma rlser- autorità e i produttori dei due 0 nero A proposito del film di Berg- tato di suonare la composizione 

i cui sommaria dicitura (la vat(i e per f canali diplomali- prandi Paesi asinini, avuta no- per sperimentare il colore, man non c*è. in verità, molto da II canto del pesce, detta anche 

dea del Vamore travolpeva tut- ci, fosse inteso ad assicurare al tizia che i film da loro scelti Bergman ha scelto la via più dire sotto questo profilo II suo Astrci'ionr n 14 propinatagli 

nel vortice della sua passio- cinema statunitense una rap- non erano stali accettati dalla f ac j| e , non la più difficile (che protagonista, che non si vedo dal suddetto critico I,a pistola 

parrebbe d'altronde fat- presentanza coerente alle sue Mostra, invece di prender cap. è presumibilmente quella af- mai (cosi come non s’è visto, era già stata impugnata dalla 

a fi 1 u'a h / !! !! ?<■ fa’]» ’JSÌVIb 6 , H?. l>' ontata da Antonioni nel film qui. l'autore: Bergman non Tre- moglie, ma non ce n’è stato bi- 

! - - - --- - —- ; Virole usate p^, atteso della Mostra, Deser- quelita t festival, perchè ritiene sogno: l’esecutore stramazza sul 

c t° rosso). Ha cioè creato un am- che il regista debba rimanere propiio strumento prima ancora 
~ A non P° ,rr proporre al vagito diente artificiale, una sceno- sempre dietro le quinte), il suo di cominciare. (Poi sarà sostitui- 

• ■ —^ ~ ^ ^ firafia pittoresca, una storia protagonista, dicevamo, è un gc- to. nel cuore e nel mecenatismo 

I M m vo. augurandosi uria sorte pi i continuamente al limite della ilio, un genio della musica. Suo- delle sue donne, da un giovane 

■ I II I I ■ ■ felice per l anno prossimo For- t . arlc;itura dt .„ a farsa . dell'in- na il violoncello come nessuno virtuoso). 

se v? tn c \ ó un P l — tt-p (tl venzione fine a se stessa. Insom- al mondo: e ha dato tante lezio. Cosi Bergman si vendica del 
-B-. y m i;,\,, d0 ! ì ! n( l?r£ lu a t cer „ ma> ha g iOL ' at ° co1 colore cosi ni n tante signore, che ha potuto Eno i critici, ironizzando perù. 

I _ _ _ - mmmmm _ mmmm .i.i— m h , ‘hlI' Ji’ come ha giocato con se stesso, ritirarsi con un’intera corte di altrettanto pesantemente, an- 

froiite alla burbatua manife convogliando per la festa un devote allieve in un palazzo di c } ie sulla nronria persona e sul- 

i dnalogo argomento. cer t 0 numero delle proprie at- stile neoclassico, circondato da i„ nr0 Drio abitudini Apnaren- 

i Cinema |*‘dopo la morte ce il nulla-, dagli esponenti di Hollywood. i ric [ ; Bibi Andersson. Harriet parchi e fontane, punteggiato dì . pniPn , e sostiene la tesi olio la 

i cinema bem morali e materiali debbo, viva la faccia ilelDiftocrnsia! Andersson Fva Dahlheck Oer busti (del nadron di casal o di p u r s , upne *. iesi : 

T ’ amav . A « n „ni*A ql,indi reallzzarsi , «““V 1 n ECC ° CÌ - d T' Ue , *""?■ ,f! eSS ° ^CdFridh e altre h, Ma il film gruppiln gesso di nmanh. ricco S cKS 

amaro sapore terrena e unica esistenza degli barca, giurati e giornalisti, per non riesce ad essere divertente di alcove e tempietti. . ‘ . j, i. nr . 

-, , . uomini; i principi morali non usare la pittoresca frase di Ma- conta non e 1 uomo, ma i ope- 

nel DOtere derivano dal eieln ma dalla rio Soldati, presidente del con rae in sostanza fa proprio 


Cinema 

L’amaro sapore 
del potere 

Patto segno ad autorevoli ri 


« dopo la n 
beni morali 


fronte alia ouroanza mamje- convogliando per la festa un devote allieve in un palazzo di e } ie sulla nronria persona e 
... . • <? '‘ nnalogo argomento. cer t 0 numero delle proprie at- stile neoclassico, circondato da [„ n Vonrie abitudini Appa 

la morte c e il nulla-, dagli esponenti di Hollywood. i ric |. Bibi Andersson. Harriet parchi e fontane, punteggiato dì . pmpn , e sostiene la tesi oh 
norali e materiali debbo, viva la faccia detlìipocrmia. Andersson. Èva Dahlbeck. Cler- busti (del pndron di casa) o di t • , ' n irtipne solt 

inrii ro’ili 7 -?firgi in nil^^rn F.mnnr tiltrtnilP Sltllfl A_a : JL _ Il_•» Al_ _; • ___ a: -\*Ui III itici «iUIA 1 1 l.1-MUl 


terrena e unica esistenza degli barca, piurati e (ilornalistl: per non riesce ad essere divertente di alcove e tempietti, 
uomini; i principi morali non usare la pittoresca frase di Afa- 
derivano dal cielo, ina dalla rio Soldati, presidente del con 
. realtà delle cose e degli uomi- sesso internazionale chiamato 


onoscimen fi questocruda.peci ni. Il contrasto tra i moti ideal, afre il suo verdetto sui do- 
SS dS moSSo ^ politico le- eli Russali e le condizioni della ^TnValoro d/ffif ?~Z 

ivano ha trovato non facile vii l° tta politica sono tali che xl bara un lavoro aijjicue na 
icano na trovato non xacue via < H , trovato una P ,tre detto Soldati — anzi, au- 

ier giungere sui nostri scher- nostro eroe deve trovare una . . . . . . nerchè 

al. L'amaro sapore del potere, soluzione che impone il suo P s ,- on j« c j ier à tm aìto^ivel- 
ratto dal regista Franklin sacrificio, il suo ritiro. L’avver- ^ aSS^mpetiSone^ JVfen- 
chaffner e da Gore Vidal. au- sano Cantwell usa tutti ì mez- (re bruttura della stes¬ 

ile della sceneggiatura, dal li- J-' 1 piu spregevoli per scon- ^ (lìurja prPs f ( j en fe ,] e u a 
ro The b est -man dello stesso f . lr ’n t ’ re * avversano, e 1 uomo } e prof. Marcazzan, ha 

idal, tratta, infatti, un argo- della caccia alle streghe; e 1 uo- f enuto a dichiarare il proprio 
lento scottantb. E’ la lotta di ,no 9^ ,p scorge congiure di co- pj eno consenso. 
ue uomini per la conquista munisti in ogni segno di op- Tutto bene, dunque? Non 
el potere, due uomini maggior posizione alle ingiustizie cne osiamo sperarlo Già cogliamo 
sponenti di un partito ame- opprimono il Paese; e 1 uomo tra j e righe delle affermazioni 
icano * che deve designare il chc e . vlta . l’impegno di creare Chiarini una prima spiace- 


Record di realismo 
sui video inglesi 


Un piccolo avvenimento, pro-| 


o candidato alla presidenza:’uguali diritti fra bianchi e ne- ro Ie notizia: il regista e gli babilmente senza precedenti, av- 
illiam Russell e .Toc Cantwell. |« r ) e cne sbandiera ipocrita- uff ori del bulgaro Ladro di pe- verrà sui teleschermi inglesi la 


)i tali persona»gi il film di- mente la sua «fede religiosa-, sche. in programma per saba- sera del 31 agosto prossimo. La 
egna un approfondito ritratto A Russell vien posta in ma- fo. non limino ancora ricevuto maggioranza dei telespettatori 
tussell è l’uomo politico che t no una <'’ a rl a decisiva che può il - visto• italiano sul passa- non se ne renderà conto, ma un 

on si fa illusione sul «mondo - lanciare l’ayversar.o: testxmo- porfo. e rischiano di arrivare piccolo gruppo di essi avrà cer¬ 
ile deve conquistare ma che manze (o calunnie) di un dxso- a proiezione avvenuta Da Ro- {Q un notevole c7loc N r e]Ia , n . 

ur mosso dalla ambizione ten- «orante passato (1 accusa dt ma P‘a»aono voci allcir m „n ti t t Sul filQ del rtlsoio ^llh se- 

i ... I • • ■< m 1 1 , r- « •* I nr/’rt 11 V'QnfTtil A CO/»AtVfl A M nr_ 


A Hollywood 
si girano film 
per la Televisione 


i !i"' vn t iva ' 1 if^ua re I a competizione politica ad ^ regista-scrittore sta modifi- antiquaria di Eastbourne: e il stabilimenti di Universal City chiedere che fosse considerata 

Ih’nM H ri r (t fri binnehl uno scambio fraudolento di ol- montaggio e doppiaggio suo ufficio sarà sul video la co- stabiliscono un record d’impie- fuor: concorso. Il prolifico rc- 

negrl Soprattutto comprende E ’ ia t a l rifiuto che il f P* a fedelissima della stanza per go di manodopera per la prò- gi-ta non ha più requilibrio sti- 


l’opposto. Allo stesso modo met¬ 
te tn burletta i censori che gli 
hanno massacrato II silenzio, 
arrostando una sequenza di spo¬ 
gliarello e sostituendola con un 
tango romantico. E. per quan¬ 
to riguarda il colore, dopo aver 
molto giocato sui neri iniziali, 
sul bianco delle statue, sul ver¬ 
de del prato e. in contrappunto,, 
sui tenui pastelli (giallo, rosa, 
turchino, ecc.) degli interni, 
eseplode con una spettacolare 
sequenza di fuochi d’artificio, 
la quale denuncia che l’uso del¬ 
l'elemento per lui nuovo è sta¬ 
to concepito e attuato da Ber¬ 
gman in funzione semplicemen¬ 
te decorativa. D’altra parte, per 
simile vicenda, e per i modi in¬ 
sistiti e burleschi coi quali è 
stata condotta, davvero non po¬ 
teva esserci altra funzione. 

Brutta copia, concludendo, di 
Sorrisi di una notte d’estate. 
La Mostra l’ha accettata, cre¬ 
diamo. a scatola chiusa, ma 
Bergman non ha avuto torto a 


lo npisnn ni-mo Hi nro Tesso al suo apice rap- n una tal rielaborazione, non interrogatori che si trova, duzione simultanea di prò- listico d’un tempo; se si incu- 

realizzabile con l'accettazione presentandoci un quadro di im- ** a n „J straneo A Lr f 'T'- rnfo , dl appunto, nella stazione di poli- grammi televisivi, con 12 serie pisce nel dramma, tende a spro- 
'bbic«rcomp?o„,e s! ?“ n,e“ prfoionMte veri,!, del mondo ZZÌ " -or,aZr “Tle ‘ cZ,r„ i" di EostUourne. P ■**, l;.vorn Z l°ne contemporaneo, rondare nel natnra S n». come 

*1 T>„ r Rllc -pii In Ìnttn nolitin poLitico americano e della rea- Te ].°,. P° rwi OCi (, ei . 4 10» lavoratori dello spetta- nel Silenzio: se riprende la 

Ì P "I® e l neB'Vmbhn di le condizione del popolo ame- cattolico cinematografico Di D un tratto i veri poliziotti culo , di cui 930 attori tra prò- commedia, si compiace, mvo.- 

Sle? i lg «?i n?? «CtHicano rioano incapace di individuare ! ppr ' 0^,,c, d l d ' Eastbourne vedranno cosi , a gonisti, generici e comparse, parendosi, dello scherzo para- 

1 etica, j fini non giustificano autentici eroi e di con.- ,s P‘ r . rt r ,oae /teista, sono già apparire sul teleschermo il fami- i 770 tecnici, e 1450 apparten- dossale e gratuito. Non s: fusti- 

mmorahtà dei mezzi (n ti cl d b jj „ csto d j Russell ^ P r,or, * liare ambiente nel quale lavo- ti al settore produzione, dire- amo così i moralizzatori, i for- 

: i n o 0 n rZlvag“ie) in 1 Ca50 ' ma che ritira 'laCandidatura ", WcanZlc af Panica di Ve rano da mane 3 sera ' zioI1P e amn,infrazione. Le se- muhrti e : pettegoli. Pur non 

Sorprende 11 coraggio del re- favpre di un terzo e più one3 |° nezla, Urbani, contro il Van- Sarà - f nza dubfaio - un recor fl Hour'' Bob ft eVlt ‘! t0 oT 

sfa e dello sceneggiatore 1 Kus candidato provocando cosi la „ eln nasnliniann e si ranisce dl - realismo -, raggiunto dal£'»retì tlilcncocK noitr, HoO ;1 cattivo gusto, bellini, dopo la 

11. come l’ex precidente degli sconfitta di Cantwell. non o PO , ifr o Le amicizie particolari regista della serie. Cyril Coke, Theatrc^Broadside The'Jack g ? nde ba,ta - 1 ''. 1 della Dolce 

tati Uniti che lo appoggia non ac 9?. lto t nPl su0 realp - , alt0 di Jean Dctannoj,. dai romanzo che pe r oitenere U suo risultato / P ^ C p“7a„K ra Usa spen- ' r ' ,,a ; ae ll ep.sodo boccaccesco 

mosso da credenze religiose: ~ nlfica ‘° e «eppur dall avver- dl * Roger Peyrcfitte. Il discusso ha dovuto far scattare decine se Thentre The Munners DO Le tenta:iom f l f tto . r . An '°* 

sar:o. Di quest ultimo il tempo- narratore francese sarà qui. di fotografie della stanza d; " ., f ", £ 0 !«rf Harri* Aaàinsi " w aveva mo3trato P lu > nd! ' 

raneo, pericoloso, successo ot- nei prossimi giorni, e non c'è Eastbourne. per riprodurne po: V i,*„rM ' Th“ Vi^,;„; n „ Snazione e piu grinta, borse 

’ tenuto da una perfida astuzia, da dubitare che. se subirà qual- tutti i particolari con esattezza. ^ y r „/ n McHale’s Navu' P l ‘ rche ne aveva niaggiori mo- 
per vie ignominiose, viene sot- che assalto sia pure verbale. Certo, Su 1 filo del rasoio non Project 120.’ Quest’ultimo fa’ tlV ‘ , , . ... . 

Al* • tohneato drammaticamente co- saprà contrattaccare con la ben potrà premettere alla vicenda parte d’una speciale <=erie a Alla se r aia na ass.stito. m 

(Jl IVia mp , elemeid ? da Eir profonda- nota malizia. . la solit3 scritta: , 0 gni riferì- colori di due ore per episodio, rappresentanza de governo ,1 

WIIVIM mente med.tare e richiama 1 ! mento a luoghi e personaggi filmata per conto della NBC. senatore Pietro Micara. sotto- 

ricordo di spaventose esper.en- MggeO odVIOII rea jj ^ puramente casuale» .segretario de al Turismo e al- 

sostituta 


t v<«v - 


ze europee e contrapposto alla 
condotta suggerita dalla nobiltà 
di Russell. 

Alla misura morale del film, 
si adegua una severa quanto 
incisiva rappresentazione cine¬ 
matografica, assolutamente pri¬ 
va di compiacenze spettacolari 
e strettamente addensata at suo 
contenuto. Scavata e potente la 
interpretazione di Henry Fon¬ 
da. d. Clift Robertson, di Mar¬ 
garet Leighton e di Edie 
Adaws. 


Roma aottuma per Joan 




Intrigo 
a Parigi 


■ Un banchiere che ha accumu- 

■ - lato una fortuna - partendo dal 

B nulla disperato per la morte 

^moglie decide di uccider- 

si. Gli impedisce di compiere il 
^H tragico sua ex came- 

* v : —- • ^ riera «finita sul marciapiede» 

per un amante 

I-a che la 

donna da lui tanto amata teneva 
una condotta tutt’altro che irrc- 
prensibilc e il banchiere anne- 
W N ga il suo dolore in una solenne 

* v sbornia Dato per morto a cau- 

- sa di una lettera contenente un 

estremo congedo ai familiari, il 
. , banchiere approfitta della situa- 

zione per rifarsi, nella nacqui- 
' stata libertà e sotto* falso nome. 
' una nuova vita aiutando fra 

) ' l’altro la sua ex servetta a tro- 

'' < varsi un buon manto. Fra ì 

' ; ,v ^ nuovi mestieri praticati dallo 

v „ v ^ eroe è pur quello del magglor- 

' domo che s\-oige inappuntabil- 

fi ’ * ' ' ' '■ '•* mente, sbalordendo i padroni 

por tatto e raffinatezza. Finale 
con agnizione del falso mag- 
Olivia de Haviliand R«°rdomo e oon grande delusio¬ 
ne dei familiari che credevano 

sostituirà Joan Craw- ' di s P art,rsi la favolosa ere- 

dita 

ford (in pieno accor- , s ! oru !! ,< L t l a roman7 1 ot, ° 

“ con motn 1 agrodolci e sorriden¬ 

do con lei) nel film u quadretti borghesi che sanno 
uy 1,11,1 assai di vecchio F un peccato 

« Piano piano dolce rhc Jcan ^ ab . in - le shì u suo 

i iui iu ^ nome a sì insulsa impresa 

Carlotta » nel quale ^^PaTl^^anois^^tsuJ 
recitano anche la Da- Sj rP T oir ? t ire,ne D Arc c 
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La bellissima Joan Collins nella sua prima uscita serale a Roma. 
Joan era giunta l'altro ieri nella capitale per prendere parte al 
film « La congiuntura». E' accompagnata da Franco Reggiani 


segretario de al Turismo e al¬ 
lo Spettacolo, cjie è stato ri¬ 
cevuto dal nuovo presidente- 
delia B.ennale. prof. Marcaz¬ 
zan. Vittorio De S.ca e l’attrice 
israeliana Dahlia Lavi, protago¬ 
nista l’anno scorso del Demo¬ 
nio, erano forse i nomi più noti 
del mondo del cinema. C’er 3 no 
anche Michael Roemer e Ro¬ 
bert Young, ma nessuno 1: co¬ 
nosceva <il secondo, ev.dentv- 
mente. non è che un omonimo 
dell’attore di vent’anni fa). Co- 
minceranno a conoscerli da do¬ 
mani. quando la Mostra proiet¬ 
terà il loro film Soltanto un 
uomo, di produzione america¬ 
na ind.pendente, primo del ca¬ 
lendario ufficiale. 

Del resto, anche la Mostra 
vera com:ncerà da domani mat- 
t na. con 13 retrospett.va scan¬ 
dinava, preparata d.a Francesco 
Savio Pavclini, che in una mae¬ 
stosa ser.e di set’.antacinque ti¬ 
toli. quasi sempre noti solo co¬ 
me tali anche agl specialisti, cl 
accompagnerà :n una completa 
esploraz one delie cinematogra¬ 
fie nordiche (danese, finlande¬ 
se. norvegese, svedese) dal 1907 
! il 1954. fino a comprendere, ov- 
tviamente. j primi film di Berg- 
Im.in. tra 1 quali quello da noi 
perdere sarà La prigione, del 
1948. I pomerìggi saranno in¬ 
vece occupati, non p<ù dalla 
;ez : one informativa degli anni 
scor*:. ma da una sezione cul¬ 
turale che Chiarini definisce 
-integrativa», e nella quale s' 
valuteranno I film prem.ati agi* 
.altri festival europei, e quelli 
che per pregi artistici e cultu¬ 
rali s: sono distinti, qui al L’do, 
nelle recenti mostre del docu¬ 
mentario. del film televisivo e 
del film per ragazzi- L'innova- 
z.one. come ognuno compren¬ 
de. è assai importante, e mira 
a stringere in pugno, nella co¬ 
siddetta mostra -grande*. le 
esperienze migliori di quelle 
che erano impropriamente de¬ 
finite -piccole». Poiché il ci¬ 
nema. come la libertà, è vera¬ 
mente indivisibile, soprattutto 
quando è cinema che vale. 

Ugo Casiraghi 
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\ , Tuffi e Rascel 

Non si può proprio dire 
che sia diffìcile per i pro¬ 
grammisti mettere insie¬ 
me una serata come quel¬ 
la di ieri: da un canto, 
con una puntata ■ di Ma¬ 
stro Don Gesualdo ( repli¬ 
ca dal secondo canale) e 
un paio di mediocri fil¬ 
mati acquistati all’estero, 
tutto è andato a posto; 
dall’altra parte, la prima 
puntata di Enrico ’61, ri¬ 
presa dal palcoscenico, ha. 
sistemato le cose. L’unico 
sforzo reale . è consistito 
ne! Giovedì sport, dedi¬ 
cato ai campionati di tat¬ 
to, una disciplina sporti¬ 
va non ancora seguita, 
purtroppo, dal pubblico 
italiano. ■■ > 

Coni 1 nce remo, d u nq ue. 
da quest’ultimo, dicendo 
che abbiamo apprezzato 
la tecnica delle .riprese, 
volte a valorizzare al mas¬ 
simo lo stile e i movimen¬ 
ti dei tuffatori, che, peral¬ 
tro. si addicono in modo 
singolare alla misura del 
video. Anche questo, come 
tutti gli sport centrati so¬ 
prattutto sullo sforzo so¬ 
litario dell'atleta, ha mo¬ 
menti di intensa suspense 
per chi su apprezzarlo: 
non a caso le prove ven¬ 
gono seguite dagli spetta¬ 
tori tn assoluto silenzio. 
E la TV, a nostro parere. 
può avete una notevole 
funzione nel popolartzza- 
re e valorizzare queste (li¬ 
sci filine. 

E passiamo a Enrico ’bl. 
che avrà certamente pola¬ 
rizzato l'interesse della 
maggioranza dei telespet¬ 
tatóri. Ni usa sostenere 
che queste riprese televi¬ 
sive di commedie musica¬ 
li già ampiamente battez¬ 
zate sui palcoscenici delle 
maggiori città italiane 
hanno il merito di ammet¬ 
tere ' al ■ godimento dello 
spettacolo anche il pub¬ 
blico dei piccoli centri 
nonché coloro che non han¬ 
no i mezzi per affrontare i 
prezzi piuttosto salati del 
teatro di rivista. Una svi¬ 
ta di « denwcr,itizzazio- 
ne » di questa forma di 
spettacolo. ’ insamma. 

I/argomcnto. sempre chc 
ciò di cui si tratta valga 
la pena d’essere visto, ha 
una sua consistenza. Non 
sì può dimenticare, però, 
che. proprio perchè la 
loro primitiva c principa¬ 
le destinazione è il palco- 
scenico. questi spettacoli 
non rendono mai quanto 
dovrebbero sul video. Le 
scene d’insieme c i bal¬ 
letti. per esempio, perdo¬ 
no molto della loro effi¬ 
cacia (anche a causa del¬ 
la sostituzione del colore 
con il semplice bianco e 
nero): le trovate sceno¬ 
grafiche tradiscono la loro 
macchinosità; l’audio non 
è sempre felice: soprattut¬ 
to. si ha spesso la fasti¬ 
diosa sensazione che fuo¬ 
ri rampo continuino ad 
avvenire cose che il tele¬ 
spettatore non può vedere 
(e cosi è. in effetti). Tut¬ 
tavia. a volte , l’uso dei 
primi piani può anche va¬ 
lorizzare una scena, spe¬ 
cie se il regista televisivo 
ha lavorato bene. Carla 
Ragionieri, regista dello 
spettacolo di ieri sera, ha 
appunto lavorato bene: e 
cosi questo Enrico ’61, che 
rimane senza dubbio tra 
le cose migliori del gene¬ 
re, anche sul video ha 
unito momenti piacevoli, 
e anche esilaranti (ricor¬ 
diamo per tutti il duetto 
del valzer tra Rascel e 
Botiucei). 

9 • c - 
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T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi . 

a) Giramondo: 

b) Il tesoro delle n caso; 

c) Gioco del calcio . (6). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Sotto processo 

Due tempi dl Kliner Rico 
con Otello Toso. Aridi ea 
Checchi. Darla Occhlnl 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale oiario 

21,15 II dono del Nilo 

, « La valle dei Re » (li) 

22,10 Jazz panorama 

con Kenny Clarke 


22,50 Nolte sport 



il complesso di Kenny Clarke che partecipa stasera 
«Jazz panorama* (secondo, ore 22,10). 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
B.30: Il nostro buongiorno: 
10,30: « Silas Marner*. ro¬ 
manzo di EliOt (11); 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15; 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che: 11,30: Melodie e Roman¬ 
ze; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15; Carillon: 
13.25-14: Due voci e un mi¬ 
crofono; 14-14,55: Trasmissio¬ 


ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30. Carnet mu¬ 
sicale; 15.45 1 Strumenti m va¬ 
canza: 16- Programma per 1 
ragazzi; 16,30: Musiche di 
Wagner e Strauss; 17.25. Per¬ 
sonaggi dei frontespizi musi¬ 
cali: 18: Scene da Shake¬ 
speare; 18,25 Musica da bal¬ 
io; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a...: 20.25 - Le 
grandi fughe-: 21' Concerto 
sinfonico; 22,30: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30, 10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30, 16,30, 17.30. 18.30, 19.30. 
20.30 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8 . Mu¬ 
siche del mattino; 8,40: Canta 
Ennio Sangiusto: 8.50- L’or¬ 
chestra del giorno; 9; Penta¬ 
gramma italiano: 9.15; Ritmo- 
fantasia; 9,35: La grande fe¬ 
sta: 10.35: Le nuove canzoni 
italiane: 11; Vetrina di un di¬ 
sco per l’estate; 11,35: Pic¬ 
colissimo: 11,40: H portacan- 
zoni; 12 - 12 , 20 : Colonna so¬ 
nora; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13: 14: Vovi alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nastra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,38: Zibaldo¬ 
ne familiare; 17.05: Canzoni 
sentimentali: 17,35: Non tut¬ 
to ma di tutto: 17,45: Radio- 
salotto: La decornante; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag: 20: 
Fine settimana: 21: Tempo 
d’estate; 21,40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso. 


Radio - ferzo 


Ore 18,30: La Rassegna; 
18.45: Musiche di Fellegara; 
18.55: Le isole italiane: note 
di viaggio; 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Mendeissobn, 
Rachmaninov, Sciostakovich: 


20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di Gluck; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21,20: 
« La madre colpevole *, tre 
atti di Beaumarchais; 22.50: 
Musiche di Weill. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendori 
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sotto la sabbia 

Signor direttore, " •’ ’ • i 

non sono un comunista, spero che 
ugualmente Lei mi conceda la pos¬ 
sibilità di muovere — dal Suo gior¬ 
nale — alcune serie obiezioni ai 
giornalisti della TV. A cominciare 
dal direttore del Telegiornale per 
finire all’ultimo cronista. 

Uno degli avvenimenti più gran¬ 
di di questi ultimi giorni è stata la 
morte dell’on. Togliatti e i funerali 
ehe ne sono seguiti. Basti del resto 
guardare le prime pagine di tutti i 
quotidiani degli ultimi dieci giorni, 
per accorgersi che era un « fatto » 
che si t imponeva » anche i giornali 
più retrivi e insulsi. 

Perché, dunque, un fatto di cosi 
vasta eco, di interesse nazionale e in. 
ternazionale è stato praticamente 
€ snobbato » dai giornalisti della 
• TV? Che tipo dì ■ giornalisti sono, 
questi, che imbastiscono commenti 
quotidiani « succosi » di « democra¬ 
zia», se non hanno poi il coraggio 
di imporre ( pena la squalifica pro¬ 
fessionale di fronte agli italiani e 
a tutto il mondo) dei servizi ade¬ 
guati all’avvenimento? 

Sarebbe come se un giornale del¬ 
la sera rinunciasse all’avvenimento 
più importante del giorno relegan¬ 
dolo in una notizia ad una colonna, 
nell’ultima edizione, e tirasse una 
edizione clandestina (mi riferisco 
alla trasmissione differita) alle 24. 
Che figura professionale! E se ne 
rendono conto, perchè quando l’al¬ 
tra sera ho telefonato per sapere se 
vi sarebbe stata una teletrasmissio. 
ne diretta dei funerali (a parte che 
mi ci è voluto un bel po’ ad entrare 
in comunicazione con un redattore 
del Telegiornale) non ha saputo ri¬ 
spondermi, e stava per scaricarmi 
ad un « superiore » che mi avrebbe 
detto le stesse cose. E, pensare, che 
reclamavo un serio diritto all’infor¬ 
mazione, tanto più valido in quanto 
pago per averlo. Posso essere anche 
un avversario del PCI, ma appunto 
per questo non voglio che alcuno, 
a cominciare dai giornalisti della 
RAI-TV, faccia di tutto per tentare 
di ficcare la mia testa sotto la 
sabbia. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Un grande ‘ italiano 
che ci lasciava 

Egregio direttore, 

sono una giovane comunista e 
con grande dolore ho appreso la no¬ 
tizia della morte del nostro Maestro. 
Ho ascoltato varie voci e tutti rim¬ 
piangono la sua morte. Però c’è unu 
cosa: molti non hanno avuto un vero 
rispetto per lui, e soprattutto la RAI- 
TV. Devo rilevare che nemmeno og- 


lettere all’Unità 


gi, giorno dei funerali, la RAI-TV ha 
sospeso — almeno durante lo svol¬ 
gimento di essi — i programmi, in 
segno di rispetto verso un grande 
italiano che ci lasciava. 

: • MARIA DI LEO 

' . (Roma) 

Un giornale 
che ripugna 

Caro direttore, 

ti prego di pubblicarmi la let¬ 
tera qui allegata, indirizzata al 
direttore della < Nazione », signor 
Enrico Mattel, che vuole essere una 
replica all’articolo comparso su 
Nazione Sera del 25-8-64 e che 
aveva per titolo: < Spettacolo nau¬ 
seante ». 

La lettera che ho inviato al Mat¬ 
tel è siglata e più breve, questa 
che ti mando reca nome e cogno¬ 
me, ed è un po’ più lunga, ma la¬ 
sciala soltanto siglata perchè non 
vorrei avere a che fare, con que¬ 
sto signore, per nessuna cosa a! 
mondo. 

€ Egregio signor Mattel, 
mi ero già fatta un’idea del Suo 
giornale, un giornale scandalistico, 
anticomunista sfegatato; un gior¬ 
nale che critica tanto per criticare, 
senza riuscire a fare, sia pure in 
minima parte, una critica costrut¬ 
tiva; un giornale che Lei si ostina 
a definire libero da qualunque 
pressione, sulla qual cosa avrei mol¬ 
te osservazioni da fare. 

Ora, però, con il suo articolo 
Spettacolo nauseante Lei ha pas¬ 
sato i limiti. Lei dice che di fron¬ 
te a uno spettacolo così nausean¬ 
te... Ebbene, signor Mattei, lo 
spettacolo nauseante lo fornisce Lei, 
in questo Suo articolo, che non ho 
paura a definire quanto di più vi¬ 
scido e di schifoso che sia apparso 
mai su di un giornale. 

Scriva, scriva ciò che vuole, non 
sono certo io che posso impedir¬ 
glielo, ma intanto si roda il fega¬ 
to, diventi verde dalla bile per¬ 
chè la folla, il popolo italiano non la 
pensa come Lei: le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che si sono reca¬ 
te al funerale dell’on. Togliatti ca¬ 
piscono senza dubbio, meglio di Lei, 
che cosa sia stato quell’uomo e che 
cosa egli abbia fatto per loro. 

Continui pure a scrivere, non sa¬ 
ranno certo i suoi articoli a far 
cambiare opinione all’Italia che la¬ 
vora, potranno ascoltarlo soltanto in. 
dividui pari a Lei. 

A noi non può metterci certo pau. 
ra. Anzi, è Lei che dimostra di avere 


paura, una paura mista ad un senso , 
di rabbia e di odio che Lei, invece, 
vorrebbe addossare agli < agitatori 
comunisti » come usa definirli. - s‘ 

*’ La più bella lezione che Lei po¬ 
rrebbe ricevere dalla Toscana, dalle 
altre Regioni (che sono Regioni ci¬ 
vili e "rosse”) è quella di un boi¬ 
cottaggio sistematico al suo giornale, 
un rifiuto netto ad acquistarlo: chi 
lavora non può e non deve più por- 
tare soldi ad un giornale che anche 
tn questa occasione ha dimostrato di 
non aver alcun senso morale, di non 
tener alcun conto delle parole, e di 
usare le più incivili. 

E, guardi, io credo che non sol¬ 
tanto i comunisti dovrebbero avere 
un senso di ripugnanza ogni volta 
che prendono in mano il giornale da 
Lei diretto, ma qualsiasi cittadino 
che abbia uno spiccato senso civile, 1 
e financo i democristiani, visto che , 
anche per loro non sono mancate pa¬ 
role, non di critica, ma di offesa, nel 
suo articolo pubblicato in seconda ■ 
pagina dalla Nazione del 25-8-64 ». 

LUCIANO G. ‘ 
(Lucca) 


Il professore 


era troppo occupato 

Caro direttore, 

sono talmente rattristata e com¬ 
mossa per la scomparsa del nostro 
amato compagno ed amico, Paimiro 
Togliatti, che sento di non saper 
dire alcuna parola. Preferisco par¬ 
tecipare oggi — in silenzio — allo 
estremo saluto che sarà anche una 
grande manifestazione dell’impor¬ 
tanza che ha il nostro partito in Ita¬ 
lia e nel mondo. 

Voglio piuttosto elevare la mia in¬ 
dignata protesta contro gli < apoliti¬ 
ci » di professione, costantemente 
assenti, solo pieni di sè, e alla cui 
ignoranza e meschinità l'Italia do¬ 
vette il tristo dono del fascismo e, 
purtroppo, molti altri ancora. 

Sono un’insegnante di Scuola Me¬ 
dia. Riconosco che nessuno dei Sin¬ 
dacati della Scuola è all’altezza di 
organizzare e di condurre una lotta 
unitaria per il progresso della cultu¬ 
ra, per una Scuola statale moderna, 
per la dignità della nostra professio . 
ne. Pure le forze non mancherebbe¬ 
ro; e ciò è apparso quando, nel 
1962, lo sciopero per l’aumento dei 
nostri miseri stipendi fu davvero 
unitario e nazionale, raggiungendo 
la punta massima, mai vista, del 98 
per cento. Tuttavia ho creduto op¬ 
portuno non rimanere estranea alle 
associazioni sindacali e qualche an¬ 


no fa mi ero iscritta al SASML 

In questi giorni di dolore per la 
scomparsa del compagno Togliatti, 
mi è capitato spesso di leggere sul- < 
('Unità alcuni degli innumerevoli te- * 
legrammi e attestati di solidarietà 
e di affetto da parte di associazioni, 
di uomini di cultura, di semplici cit¬ 
tadini, di avversari di ogni parte del 
mondo; ma non mi è stato possibile 
reperire la sigla SASMI. Ho pensato 
che mi fosse sfuggita e ieri ho tele¬ 
fonato al suddetto sindacato per do¬ 
mandare se e quando avesse spedi¬ 
to almeno un misero telegramma. 
Dopo aver atteso a lungo al telefono, 
mi sono giunte, incredibili a dirsi, 
queste parole: « Il professore (?) ha 
detto che non abbiamo spedito nul¬ 
la; anzi, non dobbiamo farlo perchè 
il nostro è un sindacato apolitico ». 

La mia richiesta di parlare con lo ' 

■ anonimo professore è stata cortese¬ 
mente respinta perchè, mi hanno 
detto, < ora il professore è molto 
occupato ». ■ 

Questa è l’< autonomia » del Sin¬ 
dacato autonomo scuola inedia ita¬ 
liana! • 

• Non volete rendere omaggio al co¬ 
munista, ciò che hanno fatto since¬ 
ramente massimi dirigenti e sempli¬ 
ci cittadini della Democrazia Cri¬ 
stiana? Non volete pregare per Lui, 
ciò che il Pontefice Paolo VI volle 
fare, quando ancora si sperava e si 
temeva per la Sua vita? Voglio pren. 
derni in parola. 

Ma il non vedere che Togliatti era 
un nostro grande concittadino, che 
era un antifascista, che fu uno dei 
principali artefici della Costituzione; 
soprattutto il non vedere voi, sinda¬ 
cato di professori, che Togliatti ap¬ 
parteneva al mondo della cultura, 
è indizio di tale cecità che sembra 
Impossibile nellTtalia di oggi!... 

Da parte mia ho inviato il seguen¬ 
te telegramma: « Indignata insensi¬ 
bilità gretta ignoranza per mancata 
partecipazione lutto nazionale scom¬ 
parsa Togliatti, cittadino italiano in¬ 
tellettuale artefice Costituzione anti¬ 
fascista combattente pace libertà, 
presento dimissioni dal vostro sin¬ 
dacato ». 

Ma prego te, caro direttore, di 
dare ospitalità a questa mia lettera 
uj(finché tutti i lavoratori italiani co¬ 
noscano quanta cultura, quanta cri¬ 
tica serena e avveduta, quanta ma¬ 
turità siano necessarie a tutti noi, 
per raggiungere gli obiettivi che ci 
proponiamo! 

VERA SGAMACCI 
(Roma) 


Alla TV bisogna 
fargliela pagare 

Caro Alicata, ^ A 
' i dirigenti della TV e il governo 
che la controlla hanno colmato, la 
misura. Tutti i programmi sono stati 
regolari: nemmeno un’ora di lutto; 
e una insufficiente e poco obiettiva 
cronaca di quanto stava accaden¬ 
do in Italia e a Roma. Questo in 
Italia, mentre in Jugoslavia sono 
stati osservati due giorni di lutto. 

Tutto ciò ci fornisce pili di un eie. 
mento di meditazione. 

Il giudizio politico sull’atteggia¬ 
mento complessivo delle autorità di 
governo lo lascio ad altri. Ma alla 
TV bisogna fargliela pagare: biso¬ 
gna che imparino a proprie spese il 
peso che hanno otto milioni di voti 
comunisti in Italia. O si riesce a farli 
cambiare, con un’azione politica in 
profondità e a tutti i livelli, o bi¬ 
sogna costringerli a cambiare disdi¬ 
cendo gli abbonamenti. 

GIULIANO MARCHERANI 
(Pescara) 

Dove li ha messi 
l'INPS 
i contributi 

di questo lavoratore? 

Cara Unità, 

sono un operaio edile di 39 an¬ 
ni e da 15 anni sono sofferente di 
artrosi lombare che, molto spesso, 
mi provoca dolori fortissimi. I sa¬ 
nitari mi hanno consigliato di met¬ 
termi un busto, ma soprattutto mi 
hanno detto che era meglio ch’io 
presentassi la domanda di invali¬ 
dità alla Previdenza Sociale. A se¬ 
guito di ciò inoltrai domanda alla 
Previdenza sociale la quale non mi 
chiamò nemmeno alla visita di 
controllo respingendola perchè, al¬ 
la data della presentazione della 
domanda, non erano scaduti i 5 an¬ 
ni di contribuzione. Tutto ciò no¬ 
nostante che avessi fatto comuni¬ 
care, dal Patronato INCA, il quale 
mi assiste, che dal 1955 avevo ver¬ 
sato i contributi al fondo dei col¬ 
tivatori diretti nel Comune di Tu- 
vento e che, dal 1957, prestavo la 
mia opera nel settore industriale 
qui in Roma. 

Non riesco a capire dunque co¬ 
me la Previdenza Sociale possa re¬ 
spingere la mia domanda per il 
« mancato versamento dei contri¬ 
buti ». 

Forse i miei contributi fanno 


parte di quei 50 miliardi sottratti 
dal governo Moro' al fondo pen¬ 
sioni? 

Mi rivolgo a lei, cara Unità, af¬ 
finché attraverso il giornale dia 
spiegazione sul come presentare il 
ricorso, cosa che deve essere fatta 
entro 90 giorni. 

FIORE SANTE 
Ciampino (Roma) 

Per il ricorso 6Ì rivolga allo stesso 
Patronato (cioè all'INCA) che lo ha 
già assistito nella prima pratica. 

Per essere 
figli di Dio 
bisogna appartenere 
a determinati 
partiti politici? - 

Cara Unità, 

sono una delle tante donne cri¬ 
stiane di questo mondo, credenti 
in Dio, religiosa nel proprio in¬ 
timo e nel senso più vero della 
parola. 

Nella vita ho sempre lavorato, 
sofferto e lottato sino dalla lonta¬ 
na guerra del ’15-’18; ho vissuto 
praticamente quasi sempre tra gli 
stenti e la miseria, con tre figli e 
il marito malato cronico da man¬ 
tenere. Ho subito in silenzio con 
spirito di sacrificio e abnegazione, 
affrontando ogni sorta di avversi¬ 
tà e, seppure politicamente io sia 
inesperta, so distinguere benissi¬ 
mo le classi: cioè fra il lavoratore 
e il padrone, il ricco e il povero, 
e quindi per questo vorrei chie¬ 
dere una cosa: a seguito della pub¬ 
blicazione dell’Enciclica di Nostro 
Papa Paolo VI, vorrei sapere se 
per essere assolti dalla Cluesa, e 
considerati figli di Dio, bisogna per 
forza appartenere ad una categoria 
di partiti politici. Oppure, è obbli¬ 
go che vi sia distinzione di classe 
e di ceto. 

Io penso invece che lo siamo 
tutti creature di Dio, peccatori e 
non peccatori, neri e bianchi, ani¬ 
mali e uomini: praticamente tutto 
ciò che Esso ha creato, senza di¬ 
stinzione alcuna sul piano del di¬ 
ritto umano, religioso, civile e spi¬ 
rituale. A me pare quindi che si 
dovrebbe sempre cercare con spi¬ 
rito paziente, come le leggi di Dio 
stabiliscono, di avvicinare, soccor¬ 
rere appunto tutti quelli che ti 
stanno allontanando dal gregge, o 
che già si sono allontanati, special- 


mente quando quelle pecorèlle 
smarrite . soffrono ■ e lavorano ■ per 
la causa di tutti affrontando ogni 
sorta di imprevisti. - Grazie molte 
della gentile ospitalità. 

UNA VECCHIA MADRE 
(lettera firmata) 

(Pisa) 

Quanti miliardi potrebbe 
risparmiare litalsider? 

Cara Unità, 

non so farmi una ragione del per¬ 
chè i nostri governanti abbiano di¬ 
sposto il prelevamento di 50 miliar¬ 
di dal fondo della Previdenza So¬ 
ciale, che è frutto del sudore di 
tutti i lavoratori, e non abbiano 
invece pensato alle.enormi e inutili 
spese che gravano sullTtalsuier. 

E’ noto a chi, per ragioni di lavoro 
conosce la situazione, che attorno al 
complesso Italsider sono stati crea¬ 
ti tn questi ultimi anni delle orga¬ 
nizzazioni con i relativi uffici e per¬ 
sonale; di questi uffici si poteva 
fare a meno senza alcun danno per 
l’azienda e, anzi con benefici eco¬ 
nomici. I miliardi che vengono spesi 
per il funzionamento di tali uffici 
si sarebbero quindi potuti utilizzare 
per i necessari ampliamenti e am¬ 
modernamenti degli impianti dei 
, vari stabilimenti siderurgici del 
complesso Italsider. 

In tal modo io penso che si sareb¬ 
be potuto evitare lo sconcio di ri¬ 
correre al prelevamento di fondi 
della Previdenza sociale che invece 
avrebbero potuto essere destinati 
al loro vero scopo, cioè al miglio¬ 
ramento, anche se modesto, delle 
pensioni dei lavoratori. 

M. T. 

(Ancona) 

Non vuole sapere 
se qualcuno 
ha perso la testa 

Compagno Alicata, 

sono un vecchio pensionato e non 
voglio sapere se qualcuno ha per¬ 
so la testa e l’on. Moro l’abbia ri- 
trovata; se Reale sia veramente 
Reale o se a Saragat non piace 
il socialismo. 

Voglio soltanto dire che è una 
vergogna ed è disumano non pen¬ 
sare ai pensionati della Previdenza 
sociale che, dopo aver dedicato tut¬ 
ta la propria vita al lavoro, si 
vedono ricompensati con misere 
pensioni mentre il costo della vita 
aumenta. 

Dove vanno a finire tutti i soldi 
che abbiamo versato, tutti quelli 
che versano i lavoratori attivi? 

Non voglio aggiungere altro ben¬ 
ché abbia tante altre cose da dirt.~ 
GIULIO BROGI 
(Castelfiorentino) 


La pausa 


schermi e ribalte 


m 


rinfresca 

Michèle 
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Gli ultimi 
due spettacoli 
a Caracolla 

Domani, alle 21, ultima replica 
di « Madama Butterfly » di G. 
Puccini (rappr. n. 36). diretta 
dal maestro Alberto Paoletti e 
interpretata da Gigliola Frazzo- 
nl, Giannella Borelll, Giorgio 
Merighl e Giulio Mastrangelo. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Domenica, alle ore 21. a chiu¬ 
sura della stagione, ultima repli¬ 
ca di « Aida» di G. Verdi. 

Prima dei Balletti 
al Ninfeo 
di Villa Giulia 

Questa sera alle 21,30 Franca 
Bartolomei e Walter Zappolinl 
presentano il a Balletto di Ro¬ 
ma » con « Serenata » di Bartolo- 
mel-Ciaikowski. « Variazioni nel¬ 
lo spazio ►* (novità assoluta) di 
Zappolinl-Brahms-Grani, « Gar¬ 
den Party » di Urbani-Mannino, 
« Pas de deux italiano » di Do- 
lln-Cimarosa-Malipiero. « Gli al¬ 
legri Btudenti di Oxford » di 
Bartolomei-Candia. Coreografie : 
Bartolomei, Zappolinl, Dolin. Ur¬ 
bani Maestro direttore d'orche¬ 
stra F. Candia. (Biglietti al Nin¬ 
feo. tei. 389156) 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30. concerto del¬ 
l'Accademia di S Cecilia diret¬ 
to da Roberto Caggiano Musi¬ 
che di Rota. Ravcl. Strawinsky 
e Brahms 




T ‘-«h 


Pausa ristoratrice per Michèle Mèrcier, im¬ 
pegnata a Roma nel film « Angela, mar¬ 
chesa degli angeli ». La bella attrice lascia¬ 
ta libera dal regista francese Bernard Bor- 
dier, è corsa a una fontanella nel generoso 
fortume di scena per rinfrescarsi 


BORGO S. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri 11 tei 5116207) 
Domenica alle 17: « La cisterna 
murata» 3 atti di Dennery Prez¬ 
zi familiari 

3ASIN* DELLE ROSE 
Alle 21,45 Gran Varietà Intema¬ 
zionale con un nuovo program¬ 
ma di canzoni, danze e attra¬ 
zioni presentato da Pietro De 
Vico. Festivi diurna familiare 
alle 13.45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
di 58) 

Da oggi a sabato alle 22 . dome¬ 
nica alle 17,30- musica classica 
e folkloristica. Jazz, blues, spi¬ 
ritual 

FORO ROMANO 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle 21,15 « prima » Franca 

Bartolomei e Walter Zappolinl 
presentano il « Balletto di Ro¬ 
ma * con: • Serenata • di Bar- 
tolomel-Tschalcowsky; « Varia¬ 
zioni nello spulo » di Zappo¬ 
linl-Brahms-Granì (novità as¬ 
soluta): « Garden Party » di Ur¬ 
bani-Mannino: • Pas de Deus 
Italiano • di Dolin - Cimarosa- 
Malipicro: * GII allerti studen¬ 
ti di Oxford » di Bartolomei- 
Candia Coreografie di Bartolo¬ 
mei. Zappolinl. Urbani. Dolin 
Direttore d'orchestra F. Candia 
BiglietU al botteghino del Nin¬ 
feo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 31.45 a prezzi popolari : 
« La barricata filosofale » di 
Buridan Dal 1. settembre la 
novità assoluta: « Da Gesù a 
Cristo • di Franco Venturini. 
R-gia Paolo Paolonl. 

VILLA ALOOBRANDINI (vis 
Nazionale - v. Mazzarino) * 
Off! alle 21,30 decima Esta¬ 
te romana di Qiecco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con L. Prendo, P. 
Marchi. L. Ferri, G. SimonettL 
D. Colonnello, E. Fortunati. o 
Chiabrera, M. Gommino con la 
novità assoluta : « N’apparta- 
' mento » 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell’autore 


Am AZIONI 

MU8EO DELLE CERE - 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNl 

A Roma dal 3 settembre in Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma). Tel. 5134356. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLi (713.306) 
La porta della Cina, con Angie 
Dickinson e riv. Glmmy Zagos 

DR ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La porta della Cina, con Angie 
Dickinson e riv. Dino Valdi 

DR 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I dannati e gli eroi, con JelTrey 
Hunter e riv. Durano-Massimi 

A 44 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (TeL 352.153) 
L’uomo di Rio (prima) 

ALHAMBRA (Tel /83 /92) 

Le pistole non discutono (pri¬ 
ma) (ap 15. ult 22,50) 
AMBASCIATORI (lei 481.570) 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
ville A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 
L'uomo di Rio (prima) 
ANTARES (lei 890 947) 
L'assedio delle 7 frecce, con W. 
Holden (alle 16.35-18.35 - 20-T0 - 
22.501 A 44 

APPIO (Tel 779 638) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 
Chiusura estiva 
ARlSTON (Tei 353 230) 

Sfida sotto 11 sole (prima) 
ARLECCHINO (lei 858.654) 
Mia moglie ci prova, con B 
Hope (alle 17-19-21-23) SA a 
ASTORI A (Tel 870 245) 

Domani riapertura 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (ap 16 . 
ult. 22.40) (VM 13) SA 44 
BALOUINA (Tei 147 592) 

Non rompete I chiavistelli, cor, 
C Drake C 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.30-13.30-20-30-23) S 4 
BOLOGNA • lei 428 /UO) 

I tre da Ashjwa. con Richard 
Widmark DR 44 

BRANCACCIO «Tel 73 d 255) 

I tre da Ashjwa. con Richard 
Widmark DR 44 

CAPRANlCA (Tel 872.465) 
Una pallottola per un fuori¬ 
legge (ap 16) 

CAPRANiCHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 16-30- 
13.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA ab 
CORSO (Tel 671 691) 

Spalle al muro, con J. Moreau 
(alle 17.15-18.55-20.45-22,40) 

L. 1Ò00 G 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 
L'assassinio del dottor Hlch- 
ckok, con F. Rabal G 4 

EMPIRE (Viale Kegina Mar¬ 
gherita Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5 910 906) 

Mia moglie ci prova, con Bob 
Hope (alle 16.50 - 18.50 - 20.45 • 
22,45) SA 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

A bruciapelo (alle 16.45-18,45- 

20,45-22,50) (VM 18) DR 4 


FIAMMA (TeL 471.100) 
L’amaro sapore del potere, con 
H. Fonda (alle KWO-18.35-20,35- 
22,50) DR 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

- Midnight Lace (alle 17,30-19,40 
e 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) ' 

Le pistole non discutono 
(prima) 

GAROEN (Teli 562.348) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
GIARDINO (TeL 894.946) 

I tre da Ashywa, con R. Wid¬ 
mark ' DR 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Una pallottola per un fuorl- 

MAj'ESTIC (TeL 674.908) 

Nudi per vivere (ap. 15.30) 

(VM 18) DO 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I tre da Ashywa, con R Wid¬ 
mark DR 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grant (alle 19.45-22,45) G 44 
METROPOLITAN (689.400) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 16,45 - 18.10 - 
20.20-23) G 4 

MIGNON (Tel 669 493) 

(alle 16.40-18,30-20.30-22.50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: II dottor Stranamore, 
con P. Sellerà SA 4444 
Sala B: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-lngrassia 

C 4 

MODERNO - ESEDRA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Sfida all’ O.K. Corrai, con B 
Lancaster A 444 

MODERNO SALETTA 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G 4 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 13) SA 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22^0) 8M 4 

NUOVO GOLDEN <755 U02) 
L’uomo di Rio (prima) 

PARIS del 754 366) 

Sfida sotto 11 sole (prima) 
PLAZA (Tel 681.193) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(alle 18-19-22.15) 

(VM 16) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

L’Inafferrabile primula nera 
(ap. 15) 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Commandos In Vietnam, con M. 
Thompson 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L Ayres (alle 17.45-20.10-22.50) 

DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464 1U3) 

A *77 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

REALE (Tel 58023) 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22^0) SM 4 

REX (Tel 864.163) 

Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837.481) 

Sfida sotto 11 sole (prima) 
RIVOLI (Tel 460 883) 

All'Ovest niente 41 nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20,10-22,50) 
DR 4444 
ROXY (TeL 87O504> 
Commandos In Vietnam, con M 
Thompson (alle 17-19,05-21-23) 

ROYAL (TeL 770 549) 

Le sette meraviglie del mondo 

DO 44 

SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 371.4391 

Cinema d'essai: Grand Hotel, 

con G. Garbo DR 4 

SMERALOO (Tel 351.581) 
Assedio alla terra, con J. Ne~ 
ville A 44 

SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 
La sfida del marines (alle 16.50- 
18^0-20.40-23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani con S Loren 
(alle 16.15-18.20-20^5-23) L. 800 

•A 44* 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

II corridoio della paura, con P. 
Breck (alle 17-19-21-2») DR 4 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

La tua bocea brucia, con M 
Monroe (VM 16) DR 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G 4 

ALASKA 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

ALBA 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
ALCE (TeL 632 648) 

II prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

ALCYONE (TeL 8 360.930) 
Attacco degli apaebes A 4 
ALFIERI 

Furia africana A 4 

ARALDO 

I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4444 

ARGO (Tel. 434 050) 

Domani riapertura 
ARIEL (Tel 530.521) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Non rompete 1 chiavistelli, con 
C. Drake C 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Assassinio al galoppatolo, con 

M. Rutheford G 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Come uccidere una ereditiera, 
con A Karina SA 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA 4 

AUSONIA (TeL 426.160) - 
Furia africana A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
L’indomabile, con G. Riviere 

A 444 

BELSITO (Tel 340 887) 

Miss spogliarello, con B Bardot 

» 4 

BOITO (Tel 8 310.198) 

I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

Maciste contro 1 mongoli SM 4 
BRISTOL (Tel 7 615 424) 

Notti roventi a Tokyo 

(VM 18) DO 4 
BROADWAY (Tel 215.740) 
F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G 4 

CALIFORNIA (Tel 215 206) 
Lungo il fiume rosso A 4 
CINESTAR ilei 789 242) 

Come uccidere una ereditiera, 
con A Karina SA 4 

CLODlO «Tei S55 657» 

Rapina all'alba, con R Pcllegrin 

G 4 

COLORAOO (Tel 6 274 287) 
Tokyo divisione criminale 

(VM 14) G 4 
CORALLO (Tel 2.577.207) 
L'onorata società . 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Duello nel Texas, con R Har- 
rison A 4 

DELLE TERRAZZE 
Le piogge di Raneltipur. con 
L. Tumer DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454 1 

I eomancheros A 4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Dalla terrazza, con P Newman 

S 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Gli animali, di F. Rossif 

DO 444 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel 582.884) • 

Amante indiana, con J. Stewart 

DR 444 

ESPERO 

Scaramouche, con S Granger 

A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Peccatori della foresta nera, 

N. Tiller (VM 16 ) DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Attacco la Normandia, con F 
Sinatra • DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

II capo della gang ' A 4 
IMPERO (TeL 290.851) 

Ripoeo I 


INDÙ NO (TeL 582.495) 

Ad ovest del Montana, con K. 
Dulie* A 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

JOLLY 

La donnaccia, con D Boschero 
(VM 18) DR 4 
JONIO (TeL 880.203) 

Riposo 

LEBLON (Tel. 552.344) 

X-3 chiama Brigitte, con P Mi¬ 
chael G 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Colline nude, con D. Wayne 

A 44 

NEVADA (ex Boston) 

La tigre di Eschnapur, con D. 

Paget A 4 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

NUOVO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Elettra, con 
J. Papas DR 444 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA 4 

PALLADIUM 
Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

La quadriglia deH’amore S 4 
RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I tre da Ashywa, con R. Wid¬ 
mark DR 44 

SPLENDID (TeL 620.205) 

I quattro moschettieri, con A 
Fabnzi C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

I predoni del Kansas A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra- 

vetta - TeL 6.270.352) 

II capo della gang A 4 

TIRRENO (Tel 573.091) 

I predoni del Kansas A 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Vento di terre lontane, con G 
Ford - A 44 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Domani riapertura 
VENTUNO APRILE (Telefa 
no 8.644.577) 

Gli animali, di F. Rossif 

DO 444 

VERBANO (TeL 841.195) 

Scotland Yard non perdona, 
con F Prevost G 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
I/xssassinlo del dottor Hlck- 
ckok, con F. Rabal G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Come Ingannare mio marito, 

con D Martin SA 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Le tre eccetera del colonnello, 
con A Ekberg C 4 

ANIENE 

Ritorno a Pejton Place, con E 
Parker (VM 16) DR 4 

APOLLO 

Dan II terribile, con R. Hudson 

A 4 

AQUILA 

Chiusura estiva 
ARE NULA (Tel. 653.360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 

AURORA (T:l. 393.269) 

La porta del sogni, con Dean 
Manin (VM 18) DR 44 

AVORIO 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

X-3 chiama Brigitte, con P. 

Michael G 4 

CENTRALE 

Poker col diavolo, con M Mor¬ 
gan DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Gli occhi di Londra, con K 

Baal (VM 16 ) G 4 

DEI PICCOLI 
Galli, topi. Picchio e soci 

DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gli ultimi giorni di Ponytel 


DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel. 317.400) ' - ' - 

I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
La rivincita dell’uomo invisi¬ 
bile, con J. Hall G 4 

ELDORADO 

L’amore #• una cosa meravi¬ 
gliosa, con J. Jones 8 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4 
FARO (Tel. 520.790) 

II dottor Cripten è vivo « 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Venezia la luna e tu, con M. 
Allasio C 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Cris Cros, con B. Lancaster 

A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Lo sterminatore del West A 4 
ORIENTE 

Lupi nell’abisso, con M Girotti 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Segretissimo spionaggio, con L 
TerzietI DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Vlridlana, con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
PLATINO (Tel. 215.314) 

I tre del West A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Cielo giallo, con G Peck A 4 
PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

I.a rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

RENO (già LEO) 

Dracula 11 vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

ROMA (TeL 733.868) 

Chi si ferma è perduto, con 
Totò C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

JelT Gordon magnifico detecti¬ 
ve, con E Costantine G + 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I figli del deserto A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Chiusura estiva 
BELLARMINO 

II mistero dell’idolo nere A 4 
BELLE ARTI 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Corte marziale DR 4 

COLUMBUS 

La luce rossa DR 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
OELLE PROVINCE 
Conquistatore dei mongoli 

8M 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
GERINI 
Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 
Domani riapertura 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ripeso 
ORIONE 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

PAX 

Chiusura estiva 

QUIRITI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 


B. FELICE 
Chiusura estiva 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Malgrct e 11 caso Saint Pianta» 

con J. Gabin 0 44 


Arene 


DB 4 


ACILIA 

Come Ingannare mio maiNq 
con D. Martin SA 4 

AURORA 

La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

CASTELLO 

X-3 chiama Brlgitta, con k 

Michael O 4 

COLUMBUS 

La luce rossa DR 4 

CORALLO 
L’onorata società 
COLOMBO 

Corte marziale DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Le piogge di Ranchipur, toa 
L. Tumer DR 4 

DELLE PALME 
Geronimo, con C. Connova 

A 44 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA-MODERNO 
Sfida all’O.K. Corrai, con Boct 
Lancaster A 444 

FELIX 

L’uomo che vinse la morte, età 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
GERINI 
Riposo 
LUCCIOLA 

Il criminale, eoa J. Palano* 

• 4 

MEXICO 

Urlo di battaglia, con 1. Chan» 
dler DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

La tigre di Eschnapnr, non A 
Paget A 4 

ORIONE 

La vendetta del lanihilllML 
con M. Demongeot A 4 

N. D. OLIMPIA 

Riposo 

PARADISO 

Vento di terre lontana, eoa R 
Ford A 44 

PIO X 

Il conquisa»tare 01 Marat alba 

•M 4 

PLATINO 

I tre del W«R A 4 

REGILLA 

La rivolta degli sehéavl, con R. 
Fleming SM 4 

TARANTO 

Tre contro Pitti, aon F. Sfittata» 

A 444 

TEATRO NUOVO 
I magnifici setta, eoa Y. Biya- 
ner A 444 

TIZIANO 

Maigret e II eaaa Salari Maona, 

con J. Gabin O 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
F.NAL: Alaska, Adriactne, Airte¬ 
ne. Ariel. Astra, Bologna, Bran¬ 
caccio, Bristol, Cristallo, Della 
Rondini, Giardino, Ionio, La Pe¬ 
nice. Ntagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione, Palas- 
zo. Planetario, Platino, Plaaa, 
Prima Porta. Raglila, Reno, Ra¬ 
ma, Royal. Rubino, sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Sultana, 
Traiano di Fiumicino, Tu scola, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI t 
Ostia Antica, Satiri, Villa Gialla, 
Villa Aldobrandlnl. 


tramena cb* non vengann 
eocnunlcat* tra p rattr tmaa» 
ta alla redadona dalTAGIS 
• dai dUvdl Interessati. 


NUOVO CI 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 ri imi Mia i 
corse di levrieri. 
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I campioni d’Italia applauditi a San Siro 1 Giro d'Aosta: 

Passuello 

*yn ili PATTrnDA 


Ottolina:lamia BOLOGNA IN CATTEDRA 

X - . . 

I rossoneri, sconfitti per 3-2, erano in s 

• làlld xJ ^J9ED[^ taggio per 3 reti a 0 al termine dei prim 

1 __ ® B t£\* ^ * Viani - Conferma del giovane Salv 

davvero mutrie EEMliàlErv. 
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I SALVATORE MORALE, coprlmatlsta mondiale del 400 hs. 
I dopo un lungo periodo d’inattività sarà domani In campo a 
' Modena. Morale collauderà la sua preparazione In vista delle 
| ormai prossime Olimpiadi. 


Positivo allenamento della Lazio 


)ttima prova di 
Piaceri e Mari 


La Roma domani contro lo Sporting 


Mannocci, dopo la non bril- 
ime figura fatta dalla Lazio con- 
ro 11 Catania, ha cercato du- 
nnte la settimana di trovare per 
I nuovo attacco laziale uno sche¬ 
da di gioco che riuscisse più 
curi ti vo. I suoi aforzi sono stati 
oronati da un certo successo, 
d è questa l’unica indicazione 
raturita dall’allenainento di ieri 
he ha visto la Lazio opposta al 
^rnthia ad Albano Laziale. Gli 
onesti di Piaceri all’ala sinistra 
i di Mari al posto di Bartu. han- 
K» dato vita ad azioni veramente 
ntusiasmanti. Mannocci presen- 
erà queste innovazioni sabato 
lontra il Messina nella speranza 
li aggiudicarsi la Coppa del Sud. 
i Intanto 11 presidente Miceli 
empre ieri ha cercato di « on- 
ludere le trattative con Galli 
ter riaverlo In squadra per il 
prossimo campionato. Carletto 
potrebbe ricoprire quel ruolo di 
entro campista che ancora ri¬ 
gane un enigma per Mannocci. 
la torniamo alla partita di Ieri 
finta dalla Lazio con il vistoso 
un leggio di 5-1. La Lazio ha 
fideraio le seguenti formazioni; 
et primo tempo: Cei; Zanetti, 
latini; Carosi. Dotti. Gasperl: 
lesina. Pascetti. Petris, Bario. 
Svernato: nel secondo tempo: 
lori; Za fletti. Dotti; Governato, 
lattivi; Gas peri. Renna, Fascettl. 
tetris, Mari. Piaceri 
Le reti sono state realizzate da 
anù al 5’ e da Governato ai 
T del primo tempo. Nella ri- 
resa al 3' da Piaceri, al 25 * da 
laceri al 28’ da Renna e al 32’ 
a Colangcli (Cinthia) 
r da rilevare che Governato c 
lenna hanno colpito la traversa 
ri primo tempo e che il palo 
a respinto un tiro di Petns 
ella ripresa. 

Domani con Inizio alle ore 21.15 
i disputerà allo Stadio Olimpico 
k Anale della Coppa Città del 
Ud » tra la Lazio e 11 Messina. 
• classifica del torneo è la se- 
Uente: Catania p. 2; Lazio p. 1 ; 
lesatna p. 1 

Molto probabilmente Mannoe- 
I schiererà all'attacco la forma. 
Ione vista ad Albano nd secon- 
0 tempo, e do* Renna. Pascetti, 
tetris. Mari e Piaceri. L'Intesa 
ra Petris e Piaceri e i loro ri¬ 
dati scambi dj posizione han- 
10 dato vivacità cd Incisività 
all'attacco e crediamo che Man- 
bocci si sla convinto di schierare 
lontra li Messina, questa linea 
»*r almeno un tempo. 

Oggi partirà alla volta di Mila- 
to Cesare Nay per consegnare 
ma vibrata protesta alla Lega 
nazionale por la compilazione 
lei calendario delle partite di 
«erte A che vede la Lazio Im¬ 
pegnata nelle prime sette glor¬ 
iate contro te maggiori cand¬ 
iate allo scudetto (Fiorentina. 
Inter, Milan, Bologna). La pro¬ 
testa della Lazio tuttavia non 
Hmmrderà soltanto la durezza 
«Mondano ma sopratutte X 


fatto che si dovrà cimentare ini¬ 
zialmente con squadre incontra¬ 
te in partite di precampionato 
come il Catania e la Fiorentina. 

* • * 

La Roma che si trova attual¬ 
mente in Spagna dovrà incon¬ 
trare domani Io Sporting di Li¬ 
sbona. Nella giornata di oggi il 
sodalizio giallorosso sarà ospite 
del Comune di Madrid che offri¬ 
rà un ricevimento in onore della 
squadra italiana. Nella giornata 
di oggi dovrebbe raggiungere la 
squadra In Spagna Nardonl li 
giovane centravanti della Pri¬ 
mavera. Lorenzo intanto ha cer¬ 
cato nella giornata di ieri di 
sfoltire rinfermerìa giallorossa e 
alcune note liete sono venute 
dalle condizioni ormai buone di 
Cudlcinl. Schnelllnger e Leonar¬ 
di. Anche Schuetz sembra mi¬ 
gliorato e molto probabilmente 
potrà scendere In campo per lo 
inizio del campionato. Il torneo 
spagnolo di La Coruna, vede oggi 
in campo La Coruna e l'Oporto. 
sabato la Roma e lo Spostirg 
In caso di sconfitta la squadra 
giallorossa incontrerà In una par¬ 
tita amichevole la squadra di La 
Coruna il giorno 31. 


f. S. 


Pallanuoto: 
gli azzurri 
a Roma 


Gli < azzurrabili > per Tokio 
della pallanuoto, dopo un perio¬ 
do di permanenza a Fonte Cer¬ 
reto (L'Aquila), hanno iniziato 
gli allenamenti conclusivi della 
preparazione olimpica all'Acqua 
Acetosa. Dei 16 « probabili olim¬ 
pici » a disposizione dell'allena¬ 
tore federale. Zolyomy. unico 
assente * Gualdi, costretto a ri¬ 
nunziare agli allenamenti per ra- 
fioiii di studio. 1 pallanuotisti 
che rimarranno a Roma sino al 
giorno della partenza per il Giap¬ 
pone (28 settembre), due volte 
al giorno si alleneranno in pi¬ 
scina (in impianti diversi). La 
preparazione verrà condotta an¬ 
che in piscina coperta. 


Lievore e Ottoz hanno già un 
posto nella comitiva che verso 
la fine del prossimo settembre 
piglierà il volo per Tokio, per 
i Giochi Olimpici: Meconi, (1 di¬ 
scontinuo - gigante » di Firen¬ 
ze, l'unico pesista di classe in¬ 
ternazionale che abbia l'atleti¬ 
ca italiana questo diritto potrà 
conquistarselo nel triangolare 
in programma per domani e 
domenica a Modena. 

Ma la sua presenza è ora 
incerta: Silvano ha dovuto 
recarsi di corsa a Firenze 
dove ignoti gli hanno vuotato 
la casa. Drel attende una tele¬ 
fonata dallo sfortunato atleta 
per sapere se potrà contare su 
di lui. Avversari degli atleti 
azzurri saranno le formazioni 
jugoslava e svizzera. Per gli 
italiani, il meeting di Modena, 
è, in effetti, la penultima pro¬ 
va prima delle Olimpiadi. In 
settembre vi sarà l'altro trian¬ 
golare ( Italia-Svezia-Norvegia 
in programma per la metà del 
mese). 

Al triangolare di domani 
gli •azzurri • si presentano in 
non brillanti condizioni di for¬ 
ma. Molti atleti sono • stan¬ 
chi -, altri, per ragioni polemi¬ 
che, si - renderanno - indispo- 
nibill (Ottolina, ripete pubbli¬ 
camente che la gara per lui è 
inutile). Tuttavia la squadra ita¬ 
liana dovrebbe imporsi, sia pu¬ 
re per uno scarto minimo nel 
punteggio, sugli ospiti jugo¬ 
slavi e ■ più largamente sugli 
svizzeri. 

L'Italia è favorita nella ve¬ 
locità pura, negli 800 metri con 
Bianchi, negli ostacoli (Morale 
dovrà alfine mostrare se il sog¬ 
giorno a Volodalen, non ostante 
l'interruzione dovuta ad indi¬ 
sposizione, gli ha giovato) men¬ 
tre Bogliatto nell’alto, Bortoloz- 
zi nel lungo e Lievore nel gia¬ 
vellotto (dopo Varsavia le azio¬ 
ni del nostro lanciatore sono 
cresciute tanto da meritargli il 
viaggio a Tokio) non possono 
venire dimenticati dal prono¬ 
stico.. Nel peso. Silvano Meconi 
(se ci sarà) non deve sciupare 
l'ultima prova che gli rimane. 
Dovrà però attentamenie guar¬ 
darsi da Bariate (m. 18.45) e 
Jocovic (m. 18,44), i due •re¬ 
golaristi • jugoslavi. 

Sarà in campo a Modena an¬ 
che Renato Dionisi, il giovanis¬ 
simo astista • azzurro • che mi¬ 
ra ai 5 metri. Sulle pedane della 
città emiliana il ragazzo incon¬ 
trerà finalmente un avversario 
capace d’impegnarlo a fondo. 
Alludiamo allo jugoslavo Le- 
scc, che ha già saltato m. 4,91. 
Dionisi, che ha promesso di 
arrivare ai metri 4,90 prima di 
chiudere la stagione, di fronte 
a Lesec potrebbe trovare la 
spinta psicologica e agonistica 
p?r raggiungere la • strepito¬ 
sa • (per l'atletica italiana) mi¬ 
sura portandosi ai confini dei 
5 metri. Berruti sarà il capita¬ 
no degli azzurri. Ma anche la 
sua presenza è incerta. Il no¬ 
stro velocista è afflitto da una 
noiosa forma influenzale; se la 
febbre se n'andrà Berruti sarà 
in campo nei 100 e, forse, la 
staffetta, eviterà però i 200. 

Sfogliando le liste di presen¬ 
za. Ambu dovrebbe tagliare il 
filo dei 10 000 metri, lasciando 
alle spalle il qualificato Cervan 
(29'04"6) e ciò malgrado sia re¬ 
duce da un’infezione ad un'un¬ 
ghia. Per gli jugoslavi, detto 
che Averone e Vecchione non 
dovrebbero deludere nel triplo, 
in sede di pronostico si presen¬ 
tano come vincitore nei 1.500 m 
con Vazic (3'41”) il quale ha 
molte possibilità di aggiudicarsi 
anche > 5.000 m. (13'50"). A tar¬ 
da notte una nota d'agenzia ha 
annunciato l'assenza di Vazic 
per ferite ad una gamba. Poi 
c'è Span che marcia a livelli 
irraggiungibili, per i nostri, nei 
3.000 siepi (8’35”3), mentre si 
presentano come candidati alla 
vittoria i laudatori Radosevlc 
(disco: m. 55.90) e Bezjak (mar¬ 
tello: m. 63.36). 

Agli svizzeri, sulla carta, non 
rimarrebbero che i 400 metri 
(Lang) e la 4 x 400 ma attenzlo- 
, ne ai mezzofondisti Jelinek e 
Knill (1.500 ra.), al giavellotti¬ 
sta Von Warturg che attraver¬ 
sano un felice periodo di forma 

Ilic. il tecnico jugoslavo pre¬ 
vede per i suoi almeno sette 
1 vittorie: Span nei 3.000 siepi. 
Cervan 5 000 e 10 000 metri, Ra- 
dosevic nel disco. Lesele nel- 
' l’asta. Beziak nel martello e 
Vivod nell'alto. Gli atleti jugo- 
1 slapi, se bisogna credere al lo¬ 
ro allenatore, non hanno at*- 
1 coro raggiunto il culmine del¬ 
la preparazione, che dovrebbe 
arrirare all'appuntamento ver¬ 
so la metà del prossimo mese 
in occasione dei Giochi Balca¬ 
nici. 

Un po’ di storia dei nostri 
rapporti atletici con la Svizze¬ 
ra e la Jugoslavia. Con gli ju¬ 
goslavi ci siamo incontrati sei 
rolte: il bilancio è di 5 vittorie 
dcll'ttalia e di una della Ju¬ 
goslavia. Il p rimo incontro con 
i ricini dell'est venne giocato 
nel 1935. a Udine, e gli azzurri 
prevalsero per 89 a 65. Nel 1950 
vennero ripresi i contatti e 
mantenuti nel '52, nel ’60. ’6l 
» e '62. 

Più nutrito ? invece l'albo 
’ dei ’ meetings disputati con la 
1 Svizzera: 21 sono gli incontri 
1 effettuati a tutt'ogg i dal 1928, 
1 tutti si sono chiusi con la clt- 
' torìa della squadra azzurra. 1 
’ • fidalini • di viale Tiziano han- 
> no un debole per ì cortesi atle- 
’ ti del paese vicino, che per la 

■ loro inconsistenza hanno sem¬ 
pre permesso ai dirigenti del- 

; l'atletica italiana di gonfiare la 
l • ruota > all'indomani di ogni 
[ incontro vantando ai quattro 
1 centi la vittoria azzurra. Anche 

■ a Modena andrà cosi, potete 
starne certi. 


ETROUBLES, 28. > 
1/astlglano Franco Baldui- 
il ha vinto la terza tappa dal 
giro ciclistico per dilettanti 
della Valle d'Aosta, Champor- 
cher-Etroubles di km. 115,5, 

I rossoneri, sconfitti per 3-2, erano in svan- superando suiia nuca dei tr»- 

’ r> guardo il compagno di fuga 

Rallini. I due sono scattati 

taggio per 3 reti a 0 al termine dei primi 45' improvvisamente a circa a 

1 1 Km. dallarrlvo, hanno rag- 

..... . .... giunto e superato Pedergna- 

Ancora privi di schemi tattici gli uomini di ** e vaugner che erano In 

- ' fuga; grazie al suo miglior 

. . _ . . scatto, l'astigiano ha concluso 

Viani - Conterma del giovane Salvi vittoriosamente ia velocissima 

lappa, cogliendo il suo secon¬ 
do successo parziale. 

~U M“ • ~W • I/ordlne d’arrivo: 

• Milan vivace 

S. Mlgnlni-Perugla) s.t.; 3) 
Parrlttl (G.S. Mlgninl-Peru- 
~W "W m Kla) a 48”; 4) Franzettl (Kde- 

•m/% M M HI 1 / 1/1 fi ra Masnago) s.t.; 5) Bollasi- 

ma a** Marna a a a a a Xb a na Ronaianza oicggio) s.t.; «) 

M M/Vs %/ M t/jjM C/OIA' • Passuello (Varese-r.antta) s.t.; 

7) Schiavo» • (Tognnna Piua- 
rello) a 55”; 8 ) Pcdcrgnagà 

.... , , , (Pedale Monzese) a 1*00”; 0 ) 

MILAN: Ualzurinl; David, lorchè Mora sorvola la sbarra v-mcnor (riirsicit.Miiximt . 
Nolettl; Pclagalll, Maldlttl. Tra- sll punizione. Al 33’ Lodetti u» «ossello l renio 

ESS ;,"£a,hST"‘ » Janleh e Fosli salva jkZ) ITSK ' 

», , „ , , da maestro una intricata situa- . ... _ 


BOLOGNA; Negri; Flirlanls, ‘ . 

Favillato; Tumtnmis, Janich, 

Fogli; . Maraschi, Btilgarclll, Il Milan, facendo leva sull’or 
Nlelsen, Mailer, Pasciuti. goglio (di tecnica non è il ca 

arbitro: Righetti. so di parlare) insiste in forcina 


Classifica generale: 

1) Passuello ore 10.54*38”; 
2) Bodrero (G.S. Fiat Torl- 


ARIIITKO; Righetti. so di parlare) insiste in forcing 221 ’ 3) 

marcatori: p.t.: 7 ’ Pa- e al 34’ Altarini gira dì testa. J 110 C ; , "' , . , 3 e “ i JT 

sentii, 15’ Nlelsen, 45’ Mailer; alto, un cross di Pelagalli. Ma ‘ l „ 

s.t. al 16’ e al 20 ’ Altafinì. •. sem pre il Bologna a mo- v « 1 .l ,, t° Rosso) a 4 41”; 0) Ro.- 

VnTP- carata nfnku tarreiin .Inrn i niltrtorl mtflllori noma S611CI A ( O » 7 nClllilN Ort A 


Trenta cavalli 
al G.P. Merano ! 

MERANO, 27. 

Alla società ippica meranese 


La sovietica OZOLINA durante il lancio-record 

Metri 61,38 nel giavellotto 


Record mondiale 
della Ozolina 


Bolmamion 
e Defilippis 
squalificati 


NOTE: serata afosa, terreno strare i numeri migliori come ,7-1,,. oi b, 1 ì 1 ,„ i 

| buono; spettatori 30 mila circa; <,olo al 37’ allorché Nielsen. rac- ’. “. Ii ' rtu ” 1 . a ” 38 

calci d’angolo 2-0 per II Mila». POf , lie ndo un centro di Bulgarel- ( 9[ ,S - Cea ‘ To , r ‘ n ", ) » 

' n li » j • li. ferma col destro e di sinistro 843 • ,0) Pranzetti a 7 2(5 . 

Dalia nostra redazione impegna Balzarmi Un minuto 

' ' m •. m „ „ , , dopo lo sveglio danese per poco --— 

Tra il Milan e il Bologna del non triplica il bottino, ancora 
primo tempo c è stato qualcosa su invi f 0 di Bulgarelli. ma il _ . 

come un abisso sapevamo che suo bolide sfiora u Palo . h Trenta CCIVCllli 

i campioni d Baita caiati a b Milan segna al 41’ ma Altarini 1 w * mn «IVUIII 

f/fP c °“ L fla IT® nte è l n netto fuori gioco e Righetti ■ « » «« . 

sulle maghe, st erano già poi- annu u a u n minuto dopo Ama- (|| G.P. JVIOTCHIO 1 

tati su uno standard elevato di ril(Jo ( sfortu nato) colpisce ma- W “ MWIWIIU . 

forma in previstone dei match le e metle fuori aI vo ‘ lo da sel . MERANO -7 

con l Anderlecht. Ma nessuno .. -<• 

avrebbe potuto immaginare che „ . ‘ . A J ,a s0 . ( ;! et ^, ippica meranese 

la loro superiorità si sarebbe Sensazionale goal del Bolo- é giunta 1 iscrizione di dieci sai- 

manifestata in maniera così Kj}a in chiusura del tempo. àVc^^ìa^prM^fftosa 1 r c 5 SS 

schiacciante. Nei primi quaran- -P ar J® a «l ostacoli abbinata alla lotteria 

tacinque minuti il Milan ha su- superando due avversari con naz j ona i e> j n programma il 27 

bito una autentica lezione su una falcata prodigiosa. Al limi- settembre prossimo. Fra i tran¬ 
tutta la linea. Sul piano indi- * e dell’area il danese serve lo snlpini figura Dragon Vert, bril- 

■ ' . . vi duale i soli Altarini e Ama- smarcato Haller che insacca con [ante vincitore nlfippodromo di 

Ni (iiii««Wtei>M nssm am * « m m m4 r.ldo si sono fatti valere sia una cannonata all’incroeìo del d a ’“ Gran Preml ° * del, ° 

jm0k0* l }t?r Ri» spunti tecnici che per pali. Alla fine del primo teuipo: G1| or g anlzzator , hanno rlce . 

“•—l’impegno. Sul piano tattico, il Bologna tre - Milan zero. • vuto finora — ad un mese dalla 

' (Telefoto) Milan ha fatto la figura di una II Bologna ripresenta gii un- corsa — oltre trenta iscrizioni, 

accolito di sbancati, senza uno dici del primo tempo; il Mi- r omprese quelle dei migliori spe- 

M'hema accettabile, una impron- lan sostituisce Balzarmi e Mo- c,imstl Banani. 

ta originale, un’idea purché ra con Barluzzi e Salvi. ■ Il ... 

fosse. ..ragazzino si mette subito In . 

Il Bologna, sempre riferendo- luce crossando un pallone d’o- AVVISI ECONOMICI 

si ai primi 45’, ha mostrato la ro per Amarildo che fallisce 

. « M saldezza dello scorso anno, met- clamorosamente di testa. T*or- 2 ) CAPITALI SOCIETÀ* L. 50 

. ■ m ■ tendo in risalto le doti di Niel- tunato stringe e passa ad Ama- —--- 

^ sen. implacabile sotto porta, di rildo. sulla palla irrompe Ja- F1MER, Piazza Vanvitelll 10, 

Fogli e di Bulgarelli, ben eoa- nich e per un soffio non ci scap- telefono 240620. Prestiti fldu- 

S diuvati da tutti gli altri rompa- pa l’autorete. Squisitezze di ciarl ad impiggati. Autosov- 

■UliHiB# gni. Nella ripresa il giovane Fogli a centro-campo: sul suo venzioni. 

m Salvi ha ridato vigore e verve lancio (13’) Nielsen incicchi- if,n. Piazza Municipio 84, te- 

allo stanco Milan. L’innesto del- sce Maldini e rade il palo. lefono 313441, prestiti fiduciari 
l’ex sampdoriano, unitamente ad Come il Milan si distende In ad impiegati Autosowenzionì. 

I un calo (forse voluto) del Bo- un ra pi do contropiede, va a ■ 1 ■ " ■ ——— . ■ 

^ logna, ha ridato fiato alle speri- bersaR ii 0 E’ il 16’ e Lodetti 4) AUTO- MOTO - CICLI L. 60 

3 ' . te trombe rossonere, che hanno serve ^taflni che scatta come - nMr " vrotSm» i a 

(HX Cosl potut ? ridurr ?,. 11 distacco ai b£?i ten b sulla destra e ln _ ^LFA ROMEO VENTÙRI LA 

IIIjI ma solo attenuare l’impressione sacca un ^ an tir0 in diagonale. COMMISSIONARIA più antica 

■ ■■0 no . n certo favorevole suscitata Bo i ogna % Milan 1. Il Milan dl R ®“ a K1 * Consegne «»««*•»* 

■ nel primo tempo. ' rialza la cresta e quattro mi- }*■ ^*“ bl v^ an n| Cg, ^ifli 

Queste le marcature. Il Mi- nuti do 0 riduce u dist acco al ta * ,onl * v,a Blssolatl n. *4. 

,an tiene Mal d ini libero, i. ter- m - inini0 Fa llo di Fogli su A- CONVENIENTISSIME autocca- 

KIEV, 27 zini sulle ali* Trapattom su punizione - spiovente sioni, facilitazioni pennute. 

Nel corso della prima Nielsen, Pelagalli su Haller, Lo- dj Coletti, elevazione superba pagamento dott. Brandini piaz- 
giornata dei campionati so- detti su Bulgarelli; il Bologna d j Altafini. secco colpo di te- za Libertà Firenze, 
rietioi di atletica le^eera El- nriantiene Janich libero, ìum- e ^ e p r | 5 ancora battuto: ^ ^ 11 

Jta o 3 2 51 -52=-il? 

primato del lancio del già- squadre si studiano, poi, ini- ° ra Milan sembra trasfor- MAGO egiziano fama mondiale 
vellotto (che già deteneva) provvisamente il Bologna va "iato. Il suo gioco si e fatto premiato medaglia d’oro re¬ 
realizzando la misura di me- in vantaggio. E’ il 7 ’ e Bulga- meno lambiccato, piu scarno spensi sbalordiUvi. Metapsichi- 
tri 61 38 II precedente li- rel,i lancia cogliendo in con- P[ u essenziale e il Bologna s ca razionale al servizio di ogm 
mite mondiale che le aSnar- tropiede la difesa milanista; d.sumsce alquanto m difesa, vostro desiderio. Consiglia, 
s.® tri 4 n P 7 R. Maldini e C si fermano invo- accusando la fatica. Al 26’ A- orienta amori, affari sofferen- 
teneva era di metri 59,78, cando u fuorÌKÌOCO . parbitro fa marildo rovescia a lato di po- ze. Pignasececa 63. Napoli. 

I Ozolina 1 aveva ottenuto il cen no di continuare e Nielsen c0 Risponde Pascutti (28*) con .. nrPAmoM t sa 

3 luglio dello scorso ann 9 a inv ita Pascutti con un dosato oUima f inta scatto e tiro a _ UUI _ 

Mosca, durante il meeting passaggio. Dal limite dell’area . * Salvi ( distingue per mo- ORO acquisto lire cinquecento 

URSS-USA. -muf ro Balzarmi COn Un bilità ed iniziativa: tutti gli grammo. Vendo bracciali col- 

- preciso sinistro , . ,. c lane ecc., occasione 550. Faccio 

Elvira Ozolina ha clamoro- Il Bologna sfiora il raddoppio applausi di S biro sono per cambi sCHIAVONE. Sede uni- 
ìamente fatto saltare il muro con un diagonale spiovente di 1 ex sanmdoriano dietro il qua- ca MONTEBELLO. 88 (telefo- 
dei 60 metri finora inviolati dal Maraschi, all’ 8 ’. e un minuto le Pascutti arranca visibil- no 480.370). 1 
giavellotto femminile. La ragaz- dopo è Lodetti ad infilare una mente. .. v 1 1 

za sovietica che ha fiondato rapida e sfortunata azione sulla 37’ esce Altafinì. applau- j AVVICI CAMITAPI 

l'attrezzo a m. 61,38 ha ottenu- sinistra. Al 12 Haller batte una d jti ss j m0 . • ed entra la recluta ^▼▼131 ÙAni IAKI 
to uno dei più sbalorditivi re- punizione sfiorando 1 incrocio Cattai Nielsen (42’) impegna 

cord atletici di tutti i tempi. dc ^ P ap : pai '‘VSlo'Si Favi- dà lontano Barluzzi che se la »«««> dermatolc^a 

E?vi g ra Va m;d b a T g Ua a VoT'aUe ‘«Sto*™ Ka^mal^foriunMa- cava piuttosto goffamente. Un BOTTO» 

Olimpiadl di Roma, aveva già mente è solo una impressione, minuto dopo è Maraschi a co- DAVID 31 KU HI 

sfiorato i 60 metri, ritenuti in- ^avversari e stanga à pTlTflnp' P^ rtiere in corner - Cora «riertwante (ambulatorio)* 

valicabili da mo ti tecnici, lo Sezza alteàza^^costringendo Ne- Po1 Ia flne ‘. ,, ^ . . •«*- operazione) delle 

scorso anno, a Mosca, durante „■ . roQnin „ pr „ nnò Al D^lolfn Pannìnì CftlABDAIM . UIMC IfiDIf/MC 


KIEV, 27 


L. 50 


AVVISI SANITARI 

Medico «pecionata dermatologo 

DAVID 1 STROM 

Cara «clerosante (ambulatorlal* 
ma operazione) delle 


A-:. 




scorso anno a mosca durame gri a res p inger e come può. Al 
ti meeting URSS-USA quando jg. d jviilan. o meglio Maldini. 
aveva misurare un (aneto CO mmette l’identico errore di 

di m. 59.78 migliore prestazlo- p r j m a e anche stavolta il Bolo- 
ne mondiale di tutti t tempi. gna non perdona. Maraschi lan- 
Non ostante la misura dtan- c j a j ungo Nielsen. Maldini si 
zi ricordata, i! 1963 non era ferma reclamando inutilmente 
sfato un anno lieto per Elvira foffside: il danese, rincorso da 
Ozolina: sconfitta in diverse oc- Trapattoni attende freddamen- 
castoni. fra cut alle Universia- te l’uscita di Balzarmi e infila 
di di Port Aiegre e alla setti- rasoterra. Due a zero 
mona preolimpica di Tokio, la n Milan protesta, ma entram- 
ragazza. pur mantenendosi in bi i goals. a nostro avviso sono 
capo alle liste mondiali del- regolari. Punti sul vivo, comun- 
l'anno col lancio azzeccato a que. i rossoneri passano all’ar- 
Mosca il 3 Inolio, sembrava en- rembaggio e Negri (18’) è gran- 
irata nel viale del tramonto, de a deviare in corner un tiro 
Lentamente , applicandosi con basso di Amarildo su passaggio 
modestia e rinnovata fiducia, di Ferrarlo Quest'ultimo aceen- 

— . • . . «e < _ Za— a no q *7Annu>ora o ni 97 * pc/*o' olì 


Rodolfo Pagnini EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Roma-Torino 
di Coppa Italia: 
definitivo il 6 


r ~ MILANO. 27. ||| M ui 

U Lega ha confermato questa cblca. 


Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti. eczemL ulcere varlcwr 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VINI1II, FELLE 

VIA COLA DI EQUO n. 151 

Tri. 354.5*1 _ Ore S-CS; festivi S>E 
(Aut. M. San. n. 7W/22315S 
del 29 manto 1959) 




tv. 


7 . 


gara con un lancio di m. 55.05) accentua a Itsionomia subito settembre con ramo aue ore i«^«. 

? V \ v:~„ -lirt hn rimn ferma- assunta all inizio del match: il I prezzi del biglietti sono stari 

\ e V ZnlnM J condi-ionTfe- Milan attacca con Blandi far- cosl fissati: Tribuna num. Monte 

?. d i X I? V eV, 'èin nrndn dìbis- cin ^ « Bologna risponde con Mario L. 5.0*#; Tribuna num. Te- 

Uci f f a Successo di «cariti e rapidi contropiede. vere L. 2.5^: Tribuna Tevere 

sare a Tokio il successo di Nuj , a acca ^ e finQ al H 3r al . L ljm . CnrTe u 

noma. 



w. «n.m 


A 
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Preussger 
europeo 
dell'està 
con m. 5,15 


MILANO. 27 |l A ll'f|£ff| 

La Commissione tecnica delia Lega del ciclismo professle- Mail U9I1S 

nlstico ha inflitto al corridore Franco Balmamioa la sospen- - _ 

sione da ogni attività per 15 giorni con decorrenza dal 1° al 15 d»JEBn EM C 1 C 

settembre. Al grappo sportivo Cynar — al quale appartiene vVil HI* I . 

Balmamlon — è stata inflitU la deplorazione «per avere dlf- tidcta 97 

fuso attraverso la stampa un comunicato ufficiale esprimente LlrcriA, zi. 

nella lettera e nello spirito ingiustificata censura all’operato Manfred Preussger, • un 
dei Commissario Tecnico >. atleta della Repubblica De- 

A Balmamlon la Commissione tecnica contesta di « avere mocratica Tedesca, ha mi- 
rllasciato dichiarazioni ed espresso apprezzamenti lesivi alla oliorato oggi il record euro- 

slInstKÌ almi * Pnasmlaanul» Jt.Lt_1-_■ m ® OI ? .. •• 


tecnica contesta ratine di «avere rifiatato di far parte della • K 'r\. “ .”** ’ 

rappresentativa nazionale ia qnatità di riserva al Campionati primato ' migliorato apparte- 
del mondo, senza valida giustificazione ». Il provvedimento di- neva a Wolfang Reinhardt 
scipllnare è stato limitato tenendo conto del fatto che Salma- della R. F. T. con m. 5,11. 
mlon è Incensurato. U r ecord mondiale della spe- 

con4 ^®Tf. DrflUppi* è stata Inflitta la sospensione cialità appartiene all’ameri- 
da ogni attività con effetto Immediato, a tatto U » dlcem- c - no Fred Hansen con la mi- 
bre 1964 « per aver rilasciato dichiarazioni ed espresso appret- C ™? hL™ a ^ L 

zamenti lesivi alla dignità del Commissario Tecnico e del- f 111 ^ , dl I P' ?.”r. superata a 
l’ente al quale egli appartiene e per aver re pii rata mente offe- Los^ Angeles il 25 luglio scor¬ 
so con ingiuriose accuse e insinuazioni (recidivo) le Istitnzloni so in occasione del meeting 
• gH nocini dello sport ciclistico ». Nella foto: DEF1L1PT1S. USA-URSS. 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTEMT", per sale L10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 

■ - lod ie pi no DUe^per 1 jnodh 

r SUFV7CUBNTB RIBMFSU 
CON LA VERNICE E SI LA- 
- n VORà SENZA FATICA E 

' ' . NITIDAMENTE! 

j C tndiepenmbtle pei la veralcia- 

tara (M legno e dei me ta lli, 

__ ì ?a»>! > per runtNapcatora di «offlttl 

x\ t Tg e parvo, per oltt. OteoeL dMn> 

“ feUantl ^o molti ritrt^Uqnldl 

)) ''7 'nHP' _ pietà con ugello, filo eoodatto» 

yj J re. opina, recipiente metallo, 

' J 1 nHr tstmzlonij>wMuaoj «naatto 

<Jou*e gua In circa 20 giorni In caso di pronto ordine - Pagherete toltaci to 10.900 
Lire contro-assegno tema ulteriori speee di dogana e di spedizione. (Si prega di 
non pagare anticipatamente). Specificare li voltaggio desiderato * Sel mesi di 
garanzia (Ordinazione possiblUnente in caratteri stampatello) 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 


(■«79) Lelehltngen 


Pene «91 





































*,• 

J--; ' 


I ' "" ■• • ' v‘ 

. * I* > X * 


k * ;* * r * , - , v , ( », » ' j c i 

•- ’ >*; ‘ •- / : ■ 
■/ *1 ' .1 ,.\ 




4 «■ i 

\ 


rag. io / fatti nel mondo 


l'Unità 7 venerdì 28 agosto 1964 


Conclusi ad Atlantic City i lavori 
del partito democratico 11. S. A. 

Acclamati dalla 
Convenzione 





I Indonesia 


DALLA PRIMA 


Suturao Assemblea ài- r -J ,r..\ , :.TX. 

m m a »oeeewn ■ lifivii provincia, a Fubine, riscuote In* 

iMA*lflffA u ... fatti ampia popolarità tra le 

fflClUUC l ?* ^°toglto, nell annunciarti masse operaie e contadine che 

che il governo aveva già par - più volte lo hanno eletto loro 
ubo «amiimiaSm tecipato alla Direzione del rappresentante alla Camera dei 
Uu comumsra Partito comunista le proprie deputati. • La federazione del 
, condoglianze, ha rinnovato 1501 , gli , ha , cosl telegrafato: «Co. 

ma! i.Aiia. N A <*Ha famiglia e al comunisti T n , is 1 e lavoratori alessandri- 

nel governo « *« 1 -w do,™ ««. ?, J 

fa e suoi personali. Ha infine torno a te degno successore ‘n- 
GIACARTA, 27. preso la parola l’on. Lama, dlmenticabile Paimiro Togliatti 
Il presidente indonesiano presidente delI’ARS. L’As- ed esprimono incondizionato se- 
Sukarno ha effettuato un im- semblen ha ascoltato le sue stegno per proseguire rinnovato 
portante rimpasto del suo go- parole iti piedi e nel più as- impegno lotta democrazia, so» 

prima JKtTjfiJSL '* T-, „ presi cUHsmo e pace. Per la ,ed,„. 

La principale novità è che 11 ( ., ìlZ(l T ha detto tra l’altro Zl0ne del PCI di Alessandria 
governo indonesiano, che com- iati. Lonza — nell’associarsi Domenico Marchesottl». 
prende 77 persone, è ora do- alle espressioni di cordoglio Particolarmente significativo 
tato di un presidium di quat- manifestate in quest’aula dui è anche il telegramma inviato 
tro membri comprendente il rappresentanti del vari nrtin dal sindaco di Alessandria Ba- 
vice presidente del partito co- politici non « ,n « 1 ™ sile e dagli assessori Raschio, 
monista Njoto- Gli altri tre Rossi e Maestri: «Tua nomina 

presidenti del ■ consiglio, che , ‘cornare l uomo elle con ceneraio Partito co- 

fungono da consiglieri di Su- 1(1 s »« astone tanta parte ha mSSsfa recaci orofondasoddS- 
foS e J.h r ^H n ?o Ì 1 T P f es1 ' 7 0,i a » ve nimenti di stazione in‘quanto figlio terra 

^ o rhlSnil 1, r K 5 , f ?- Wf*to dopoguerra >. alessandrina e parlamentare no. 

imn ^nnnnan / Presidente dell’assem- stro collegio. Resistenti e demo- 

7 o m f>?r!o n P r r iw°pni! CO Sfi° e ^ dea * 1(1 Così proseguito’ craticl antifascisti vedono de- 
zOq vice-presidente del consl- « N(m p||d lg i^reVin- continuatore illuminato 

Annunciando il 1 rimpasto, fetenza avuta da Togliatti — ^H De pfim?r n e moontVf ; 1 ” 0 COn " ’ 
il presidente Sukarno ha di- uomo di grande cultura c .t.ti 

chiarate che il programma go- coerenza — nelle vicende del inviatidàneSSe daìfe Jone 
vernativo non subirà cambia- popolo italiano e la costanza della provincia 

Complessivamente, Sukarno f en con Jf. Q ua li ha 

ha effettuato dodici cambia- c . ,r . ct *° “ Sll ° partito e la po- 
menti nel suo governo che, Ittica conseguentemente alla 

per la prima volta, è formato sua fede. Noi siciliani dob- JUlUWIÌ 

da rappresentanti delle tre biamo altresì ricordare con w 

principali forze nazionali, i riconoscenza che lo Statuto mo tentativo per salvarsi e 
gruppi religiosi, i nazionalisti e della nostra Regione porta ccrca r e di far discendere la 

‘ Ieri.Tn un discorso della du- '« s »« firma quale Ministro propria investitura dalla 
rata di 40 minuti pronunciato Guardasigilli. Egli si è seni- * volontà popolare », o se es¬ 
cavanti a un gruppo di donne p re battuto dalla trincea che sa no ? 1 s,a s tata invece un 
cattoliche, Sukarno ha dichla- riteneva la più idonea per tentativo delle organizzazio» 
rato, tra l’altro: gn interessi delle classi la n * messe in piedi dal defun- 

« Solo una nazione che ere- noratrici: si è battuto con co- to Diem ’ e mai sciolto dal 

do in Dio può divont 3 ro un **« nn : n i rooinìG elio oli succedetti* di 

pmndp nneso» ra 0 (1*0 c con abnegazione . J e kinie cne gii succedette, m 

SukarS ha aggiunto: « riten- Sono questi in ogni tempo imporre il mantenimento di 
go sinceramente che un uomo f itoli d’onore e di merito. La to) regime autoritario e ditta¬ 
li quale non ha un Dio non pos- Presidenza — ha concluso tonale sotto il quale esse a- 
sa essere considerato un esse- fon. Lama — nel rinnovare vreb bero potuto fiorire a 
re umano ». . alla famiglia del defunto c nuova vita Probabilmente 

noi armatochi non Impor" (d Pnrtit ° comunista l e più «? no . vere entrambe le cose. 

r"se u„» pò? S onn t °!ì condoplianze per la mor- “ sc B d “™stT™ P n?.t 

ne musulmana (quella da luì te dell’on. Togliatti, sospen- pl | are „ e questo confer- 
professata) o protestante, o cat- de la seduta in segno di tut- n ? a ancoia u ^ a . volta il caos 
tolica. perclià. ha precisato, to ». Quindi, in silenzio, i clie regna a Saigoni — quan- 
- tutti noi crediamo nell’unico p(ir tamentari hanno lasciato d .° la / olla de » dimostranti 
e vero Dio». si accalcava sui cancelli che 

Infine Sukarno ha affermato _ d ,5 - i/i?.* I Ju? sorgono davanti alla sede del 

che alcuni dei suoi figli sono nelle sale dei Viceré dove coman{ j 0 militare, e uno del 
educati in scuole cattoliche. parlamenfart di ogni gruppo paracadutisU c he facevano 

___ hanno espresso personalmen- ^ arte del to dj guardia 

fé a t dirigenti e ai deputati (f orte di u ‘ n cenUnaio di 

India d f. nostro partito, il cordo- uom i n i) sparava un colpo in 

,na,a Sito piu profondo La sospen- arla La folla allora sì * face , 

sione della seduta in segno va minacciosa, accen- 

1 / ft • di lutto è durata un’ora tuando la pressione sui can- 

mtens va Un M, ì ertor ? se ° n f °' dcl T , e - celli, ed i paracadutisti a- 

VHVH.HVH sto, dell emozione, del cordo- pr i vano jj fuoco> chi in aria 

• • dito e del dolore dei siciliani e c hi direttamente sulla 

reazionaria S er Ia scomparsa del Segre - fo n a> 

^7'° generale del PCI é La folla ha risposto ]an . 
dato. Questa sera, da L Ora. c j ando sass j f pietre, bottiglie. 
UenUilCiafa II quotidiano democratico ai D ec j ne di persone erano ca- 
_ _ Palermo dedica, ancora oggi, dld0j compreso un operato- 

Jaml D [ due intere pagine a dichiara- re de j] a televisione tedesco- 

UUI ■ eVe stoni di esponenti della poh- occidentale che riprendeva la 

TVTTT«»rA nvi m 07 del!n cultura, del mon- scena; s j £ saputo più tardi 

NUO\ A DELHI, 27. do cconojiiico, (incile i piu ptip { morti sono stati otto 

munista°?ndS 1 S denunciato lonUmi dal Pnr . tito comuni- Gli a]tri compreso ji te de- 
“l. sistematica c pesarne s !“. e . f " 1 ' 0 s 'Ì ra 2 0 rf f fo sono rimasti feriti. La 
offensiva condotta dal governo sinistra. La serie delle di- f 0 U a rimaneva sul posto fino 
contro il partito: almeno dieci- chinraziom. in molti casi ve- a.quando non usciva il gene- 
mila comunisti sono stati trat- re e proprie testimonianze, c ra | e Khan,'il quale annun- 
ti in arresto nel corso della aperta da quella dcl vicepre- dava che i soldati che ave- 
settimana. prendendo pretesto adente della Camera e, per vano sparato sarebbero stati 
dalla agitazione contro'il ca- fHnp j d nrjn i. Presidente della puniti, e un altro generale 

za tij 1 fnt er pr et^ndo 3 ^ "m alcionte n = ^gione siciliana affranco annunciava il pagamento di 
to popolare. - Restino, democristiano. 30.000 piastre ai familiari di 

Il portavoce ha aggiunto so- • • • ognuna delle vittime, 

lo che le segnalazioni sugli ar- CommemOrOZIOIIÌ flì Altri incidenti, provocati 
resti continuano a giungere, e anche questi dai c cattoli- 

pu 6 Sq*sscre 1 'Sd'mta COIISÌglÌ COmUnall d D 0 o V ' V 1 "°alt™ 

definitiva E’ la prima volta * . %enire di li a poco m altre 

dalla proclamazione della in- Jl CniAnnin E art lf d ?^ a dimostran- 

dipendenza dell’India, diciasset- do j esistenza di un piano 

te anni fa. che l’azione antico- n • preordinato, che rafforza la 

munista. finora episodica e a 0 Q| K6QQI0 EIHIIIQ tesi di un intervento gover- 


Assemblea 


ATLANTIC CITY — Johnson e Humphrey e i loro familiari stretti fra la folla dei 
delegati alla convenzione democratica. (Telefoto) 


rassegna 

internazionale 


Johnsoa e Humphrey 


La scelta 
Humphrey 

Il senatore Humphrey c cer¬ 
tamente Tuonili migliore che 
il presidente Johnson poteva 
scegliere quale candidato alla 
carira di vice-presidente degli 
Stati Uniti. E ciò per almeno 
duo ragioni principali. Prima 
di tutto perché nel Partito de¬ 
mocratico, la candidatura Iluin- ' 
phrey aerve a controbilanciare 
non solo i rigurgiti razzisti che 
hanno avuto modo di manife¬ 
starsi anche in scile di « Con¬ 
venzione » ma anche la peri¬ 
colosa timidezza di cui i di¬ 
rigenti del partito hanno dato 
prova in questi ultimi tempi 
nel fronteggiare la resistenza 
dei bianrhi dcl sud alla piena 
e integrale applicazione della 
legge sui diritti civili. In se¬ 
condo luogo perché la pre¬ 
senza di Humphrey accanto a 
Johnson può servire a racco¬ 
gliere le forze disperse del 
it progressismo n americano, 
forze di cui i democratici han¬ 
no grande bisogno per erigere 
un certo argine di fronte alla 
minacciosa offensiva dei so¬ 
stenitori di Goldwater. La ope¬ 
razione fatta da Johnson somi¬ 
glia molto, da questo punto 
ili vista, anche se rovesciata, 
a quella che affiancò l'attuale 
presidente a John F. Kennedy 
nelle elezioni del 1960. Anche 
allora si volle dosare accura¬ 
tamente il a conservatorismo » 
e il « progressismo » allo sco¬ 
po di raccogliere sia i voti di 
« destra » che i voti di « sini¬ 
stra ». E cosi accanto a Ken¬ 
nedy, candidato alla presiden¬ 
za, che rappresentava l’ala 
avanzata dcl Partito democra¬ 
tico, venne scelto Johnson, che 
avrebbe dovuto assicurare al 
partito i voti del conservatori. 
Le parti, adesso, si sono rove¬ 
sciate. Mentre il candidato al¬ 
la presidenza punta a racco¬ 
gliere i voti dei « conservato- 
ri n, il candidato alla vice-pre¬ 
sidenza dovrebbe mobilitare lo 
forze a progressiste ». 

Non v’è dubbio, ad ogni mo¬ 
do, che il duo Johnson-Hum- 
phrey rappresenti qualcosa di 
assai pifr rassicurante dcl tan¬ 
dem Goldwater-Millcr. E poi¬ 
ché la lotta elettorale in Ame- 


Leopoldville 


rlca è limitata, come ò noto, 
a questi candidati, non c*è che 
da augurarsi la vittoria degli 
uomini del Partito democrati¬ 
co. l)a qualunque angolo vi¬ 
suale si guardi, infatti, al pro¬ 
gramma e ulla personalità del 
senatore Gold\»ater non si può 
non giungere alla conclusione 
che una eventuale vittoria del 
Parlilo repubblicano aprirebbe 
per gli Stati Uniti e per il 


L'uomo scelto come vice presidente è un 
fautore dei diritti civili per la popola¬ 
zione di colore e ha contribuito a prepa¬ 
rare l'accordo nucleare di Mosca 


cne una eventuale vittoria ue. ATLANTIC CITY, 27. lebrazione; qualche ora pri- 

Parltlo repubblicano aprirebbe j, pres i de nte Lyndon B. ma ella aveva tuttavia par- 
per gh Stati Uniti e per il j 0 j inson e d senatore Hubert tecipato al ricevimento of- 

pA.m.nte n b^ul°IMl" l” Humphrey hanno proi-* feto do Ave, eli Harrintnn 

senatore dell’Arizona sembra *° questa seta d.nar z. ala e signora in un albergo di 

incarnare quanto di peggio vi Convenzione del partito de- Atlantic City, egualmente 

1 * Dn i/»rv t Irvi*#» #1 iccnt'ci fll tm •• .... 1 ^ ___? .t i 


è nell’America di oggi: un na¬ 
zionalismo sfrenato anche se 
mascherato di « bonomìa », la 
tendenza cieca a porre tutti i 
problemi internazionali in ter- 


niocratico i loro discorsi di per onorare la memoria del- 
accettazione delle rispettive lo scomparso, di cui l’attore 
candidature a presidente e Friedrich March ha letto 


Krustio v a Praga: 

\ 

progressi della 
coesistenza 


tendenza cieca a porre tuffi i «vice presidente degli Stati brani di discorsi e altre pa- Il Cflmno c 0 rÌn|Ìsfa difenderà SP neCeSCCI- " presidènte indonesiano ha “\ la P S gli * del de f“ nt ° * 

problemi internazionali in ter- Vn . iil -. La Convenzione ha gln e. L’iniziativa degli Har- 11 «HIipil SOCIUIISICI difenderli Se neCeSSd- , ^fermato che non impor- Partito comunista l e pi « 

te.Ud,r. , 'n"p3,rr.” «?""^“ Z ‘ 0 ' ,U V ,Ì ?Se% la <ii p ìSb2rt Lt: rio la Repubblica democratica del Vietnam » S nnis n ifimana° n (queHa ^a^uì fe dell’on^Togliatti, sospen- P i | are 

incapacità a compremlere e ait p itz g era i d Kennedy, nel dv, erano evidentementp in- ” professata) o protestante, o cat- de la seduta in segno di hit- ™ a a *” 


accettare 8 la ^’ZitThiHtà C .kl Fdzgerald Kennedy, nel dy, erano evidentemente in- 
dlstacco dal sistema america- cmiso deHa d ^e e sta o tese ad affermare la conti¬ 
no di uuesta o auella regione proiettato un film sulla vita „uita della linea del partito 
del mondo del presidente assassinato. democratico da Kennedy a 

il pri.nrìn .Urlpeoie deòin- vedova, Jacqueluie Johnson e a Humphrey, di¬ 

oico li earatteristirbc assai Kennedy,_ non è stata in venuta più attendibile dopo 


cratìeo ha earallerislirhe assai _„„ , . . « .-- 

differenti, anche se in ques.i grado di intervenire alla ce la designazione de vice pre- 

' * riw n» In ,)„ ..A _ J ! I ^ K . 


ultimi tempi ha troppo spesso 
mostrato di cedere di fronte 
alle « soluzioni » goldwaleria- 
ne, in qualche caso facendole 
proprie. La scelta ili Humphrey 
dovrebbe significare In fine 
dei cedimenti e l’inizio di una 
battaglia aperta rontro i pro¬ 
grammi e le posizioni di Gobi- 
water. Abbiamo adoperato il 
condizionale perché converrà 
attendere i falli prima di da¬ 
re per fondata l’ipotesi sug¬ 
gerita dalla presenza di Hum¬ 
phrey accanto a Johnson. E’ 
certo, tuttavia, che questa è 
la sole strada che può per¬ 
mettere al parlilo dcmocrati* 


RAU 


Makarìos 
s'incontra 
con Nasser 


sidente da parte di Johnson, 
nella notte di ieri. 

In realtà l’intera Conven¬ 
zione democratica si è con¬ 
centrata nelle ultime venti- 
quattr’ore, dal momento in 
cui il presidente — di cui 
era stato appena acclamato 
il nome per la candidatura 
— fece ieri notte il suo in¬ 
gresso nella grande sala, sa¬ 
lì alla tribuna, dichiarò di 
volere Humphrey come vice 
presidente, e suscitò una se¬ 
conda acclamazione, all’in- 


i 



phrey accanto a Johnson. E* NICOSIA. 27. concia acclamazione all n- 

certo. tuttavia, che questa è L' M?to improvvisamente an- dirizzo del senatore del Min¬ 
ia sole strada che può per- nunciato che domani venerdì nesota. In queste ventiquat- 
mettere al partito dcmocrati- », presidente cipriota Makarìos tro ore Johnson ha colto 

co di vincere come ha hiso- {» «gjfi attuai- l m ^ ande ?? CCeSSO 

gno di vincere, e cioè con un Sento fn Vacanza neiu’ villa di £ * Bh « "PfSiVi5.il! 


co d. vincere come na mso- inc0ntrarsi CPD Nasser , attuai- , * c he oretùia soDrattutto la 
gno di vincere, e cioè con un mente in vacanza nella villa di le ’ cne P f c m,a soprattutto la 

larghissimo margine, tale da gSSuS. sul Mediterraneo. La sua esperienza e prudenza 
non subire il costante ricatto visita dovrebbe durare un gior- politica, ma forse non a caso 
che verrebbe esercitato da un no. Com ò noto. l'Egitto sostie- ha atteso, per manifestarsi, 
haii.,in .min ili mi ne il governo Cipriota nella sua che la designazione — da 

S,ri Un» .Irida dfversa e in lotta ^ ontro le ^iriacce turche parte sua _ b de l vice-presi- 
sura. Una strada diversa, e in e gli intrighi anglo-americani. den te confermasse anche 
particolare la strada del com- Nell'isola, si manifestano nuo. d®o te oonrermasse anche 

promesso con le posizioni dì v i motivi di tensione. Il gover- ^ na “ nea . e o ?. 3 ir, fenzione, 
Goldwater, olire a rendere no ha dichiarato che non per- desse motivo di sperare che 
problematica la vittoria demo» metterà lunedì prossimo 1 avvi- il nome di John Kennedy 
'lira nriverchh* la battaglia cendamento di circa 250 nuli- non viene usato solo per una 

as^jrSLiredSS: «*»• «»«>«>•*- 

riri.tin dril «nlilwaterismo che ? tal i? 1 J ? 7..?, “ , anche come 1 insegna dt un 




... . t ti . * » suuiM a 111 ««>** nnrhp mmi 

rifiuto del goldwatertsmo che cordi di z ur jgo. I turchi hanno 

essa dovrebbe avere. risposto che useranno la forza, programma 


ciò che potrebbe scatenare nuo- 
'vi scontri armati. 


India 


L'offensiva 
reazionaria 
denunciata 
dal P.C. 

NUOVA DELHI. 27. 


to popolare. 

Il portavoce ha aggiunto so¬ 
lo che le segnalazioni sugli ar¬ 
resti continuano a giungere, e 
la stessa cifra di diecimila non 


to popolare. — - Restivo, democristiano. 30.000 piastre ai familiari di 

Il portavoce ha aggiunto so- • • • ognuna delle vittime, 

lo che le segnalazioni sugli ar- COItlffleillOniZIOni 01 Altri incidenti, provocati 
resti continuano a giungere, e anche questi dai c cattoli- 

... - - — . . pu 6 'duK,u' r o S »re , ™id%r"°" COIKÌoIÌ COmOnall dc ™ 

PI *Humphrey é infatti noto- stante SgSJT?» tStiZ di ChìOggiO STlV^^JÌ «K 

S, a ar n ii e ni,richiama,o n ln M -«.Ir. corri,pundenle SfSSTS5-r*«£ e di Reggio Emilia P esi°^* u^ 0 |ntenien/o°gover- 

«liberale»; appartiene cioè PRAGA,'27 divisione del lavoro sia oggi f araltere Tn tutta Italia la figura e la na tivo inquesto senso (quan- 

all’ala progressista del par- In una atmosfera di grande C .l! ce'. Ciò conferma l’involuzione opera del compagno Togliatti lune i « !studenti !cattoli- 


Cizenga ha fondato 

P. 

an nuovo partito 


an qtiuuc uucoa a Lai -» — -r-o—' -| * LUlllliJLiavd a uiqiim-ju»». I#** ....... 

superare al partito l’ipoteca arrivato questa mattina a Pra- “ ca era u 5010 P aese socialista ma ancora de u a morte di Neh- L'altra sera una solenne com- studenti autentici, e confes- 
dei dÌTÌperntc dei razziati dpi S a a » a testa della delegazione de i, mondo - rU e c he si è venuta rapida- memorazione è avvenuta al sarono di essere funzionari 

UC1 Uliicuuis, UKI idiiisii uei . 11 . ..._: i.i Pafisandft a narlarn rio! nrn. . _._ 1 . ... i„ r- __„.i. a; r’Wtft». _! , _-_ 


LEOPOLDVILLE, 27. ---- 

Il quartier generale dell’eser¬ 
cito congolese, a Leopoldville, D»#rnlta #|a ■ 

ha annunciato che le proprie iteLvuno u m 

truppe hanno riconquistato la --- 

città di Albertville, che i parti¬ 
giani avevano liberato da Ciom- ____ 

ìhe oltre un mese fa. L’esercito *1 W 

nazionale congolese è riuscito a ; MJ # i 

penetrare nella città nelle pri- ' M^Éw m m m f.l 
me ore della mattinata, dopo es- ^ ^ *' ' 

sersi fatto massicciamente ap- - ■ 

poggiare dall’aviazione, che du- • 

rante tutti i giorni precedenti, A « « V VM 
e particolarmente neU'ultima mmm mm m 

nottata, aveva bombardato e mi- w w m m j 

tragliato i reparti di guerriglie- 
ri. Senza gli aerei americani, 

Albertville, così come ■ Buka- GINEVRA, 27. 

vu, non sarebbe mai stata ri- ’ Secondo il giornale « Feuille 
presa dal mercenari di Ciombe. d’avis de Lausanne », il premier 
I combattimenti sono ancora congolese Ciombe sta effetti- 
in corso alla periferia della cit- vamehte reclutando dei « vo- 
tà. malgrado tutto; i lumumbisti lontari » bianchi per combattere 
hanno organizzato nei quartieri i partigiani. Malgrado, infatti, le 
limitrofi un ultimo bastione di- ripetute smenite dei premier 
fensivo, nel tentativo disperato congolese, il quotidiano losan- 


nato, egli- propose una legì- slovacco. < hanno abbastanza armi atomiche 

slazione per l’estensione del Accolti da una grande folla, f. er tot- 

diritti civili alla popolazione che agitava bandiere dei due . ab i tantl della Unione -o- 

di colore inserendosi atUva- ^ S^dJ’Sr'.'n-UU Sre'uia Si““tìte 1 "!EfdSS 

mente nel processo, iniziato u ^ 1 , u aa ^ u ? j. .» ’ il nremier sovietico — e noi 
con Roosevelt, che ha con- df’j.SSTSi *"2& P-r avendo uni dUcre,a’ouao- 

dotto il partito democratico sc ’ov sorridente è annarso sul- tltà di anni atomiche, non vo- 
a farsi - con ia legge Ken- fa scaletta deìrólrM^sitando Sliamo scendere sui terreno dei- 
nedy — sostenitore della in- un panama bianco. Lo seguiva- * a concorrenza sul numero di 


— carola il sindaco de. Marangon.-- — 

a • -Come cristiano e come demo- n . aC 7 a j^ n *« 1 c ® r ~ 

yClOPetO cratico — egli affermava fra lo cando di impedire riprese fo- 

, . altro — voglio soltanto soffer- tografiche e cinematografiche 

fl lf n Chftrclfir marmi sull’aspetto più umano si riunivano sulla piazza deL 

Vliiyaicf dell'impegno sociale di Togliat- la cattedrale (dalla quale nei 

nrTnniT 97 **: l’interessamento a favore del. giorni scorsi è stata rimossa 

, U ’ a • la classe l’essenza di ; a statua di John Kennedy) 

E iniziato lo sciopero dei una giustizia piu estesa e piu e marciavano poi sulla sta- 

1 nondfinti (lolla Cnrvsler. rnalp» Hinnfi noi orcso la oa- .1 _ ■ j- , ,_ 


Raccolte da un giornalista svizzero 


Ecco le prove 
sui mercenari 


a farsi - con la legge Ken- la sca i et ta dell'aereo agitando *5™® d ^T dipendenti della Chrysler, reale» Hanno poi preso la pa- zlone radio pa * sando davan _ 

nedy — sostenitore della in- un panama bianco. Lo seguiva- ,a ., concorrenza sul numero di non essendo stato raggiunto rota il capogruppo del PCI. anche a va ri e scuo i e e lan- 

tegrazione, mentre I repub- no la moglie Nina, e gli altri perchè^noY ‘ voSo vlvlre' raccordo P er , U innovo del compagno BaUann Domenico ciando grida provocatorie net 

bhcani, che avevano abolito membri della delegazione. SJ esclamato con SkSv contratto dt lavoro. Davanti consulto- contronti degli studenti. Da- 

la schiavitù, tornano ora con Gli ospiti sono stati ncevuts tra gU applaU3Ì scroscianti del- alla P Id Piccola delle « tre . Duò » cr u ps DI e Gambaro vanti ad una di queste scuo- 

Goldwater alla discrimina- all aeroporto dal presidente ia folla .. grandi dell automobile » degli e , ^ le si è verificato un primo 

ftnnA xn'Zffiinln fì P 11 A RpIlllhhllP^ f fi VH f* P 3 . _ .. Hi -il TT- Z*.Z l ^ — . .. .. * 


- Qualche me- 5 ^mpTr^hH pI La polìtica positiva di coesi- Stati Uniti, sono apparsi i Questa sera venerdì il consl- scontro. Un altro scontro 

o la legge prò- ‘ vern o’ dai D rincinali dinaen- stenza pacifica ha ottenuto fc-io- picchetti di scioperanti. gito comunale di Reggio Emilia, sembrava dovesse verificar- 

npflr o qnnnno ciuu. Udì pi il ip ^ ni annha co nodi! ni. pftnvnratn in Cf)CCÌAnf* ctMAfHI* ^ __ 


GINEVRA, 27. . ria anticarro. Ce ne sono già 

Secondo il giornale « Feuille I molti di volontari? 
avis de Lausanne ». il premier I — Non posso dire nulla per 


zione razziale. Qualche me- “ e n “ a La P°» tica P° sitiva di coesi- Stati Uni 

se fa, firmando la legge prò- il * „Tffstenza pacifica ha ottenuto fc io- picchetti i 

\£% posta da Kennedy e appena f° ^ Partito P comSnisto ceco'- « risulta » a nche se negli ul- _ 

approvata, sui diritti, civili, slovacco. Al completo era pure . 

Johnson ne invio una copia D resente U corpo diplomatico Algeria 

# «al senatore Humphrey. accreditato a Praga, dagli am- * 

senza il quale questa legge basciatori occidentali a quelli ^ ai ^essive .■ 

ri no f .esisterebbe, di,uhi i pa e s, socialisti. da èLi 'ondo!,, n °l v!« N™ Ì II 2 

r W New-dealer, cioè fautore La manifestazione popolare nel Laos 

di Roosevelt, da studente, che ha accompagnato il corteo « Insierne a tutti j pae -i s0 . 

.... -im Humphrey si laureò nel 1941 J 108 ® Str f de .» dl nr ra clalisti — egli ha aggiunto — 

*** appunto con una tesi sulla DOi sosterremo la lotta eroica l/j 


appunto con una tesi sulla 'r * 1 ”noi sosterremo la lotta eroica 
«Filosofia del New Deal ». ^ del popolo vietnamita per la li¬ 


di Ciombe. d’avis de Lausanne», il premier - Non posso dire nulla per « r “I ai »• gio. quando Krusciov e Novo- ^tà e nodiDendeM^rla re¬ 
sono ancora congolese Ciombe sta effetti- telefono, venite presto. Siamo in La sua candidatura al Sena- - ny hanno tenuto l'annunciato DU bbIica democratica del Viet 
ia della cit- vamehte reclutando dei -vo- moltUOK? - ‘ to nel ’48 coronava il lavoro discorso di fronte a una enor- Nam è una ^rte delle forze dell 


Il 20 settembre 
elezioni per 
l'Assemblea 


— OK. 


da lui fatto nel Minnesota, me folla che gremiva la sug- 


ALGERI, 27 

Ad Algeri è stato annun- 


ALESSANDRIA. 27 


^ F ~ :ra di fe er s,rr e dri ss s?. f awr. « s ssrs sssssrs ss ai y ss .fflss 

■V'Mile, viene Inumo niocralico seco_ndo P lo.spirl.o NeSeu P ro3simt> - ’> “««*»• «**»■• tri da vari I parti del.a ritti. 

diramato l’annuncio che Antol- sponde al numero telefonico -!- rooseveltiano. Nei sedici an- sul tentativo reazionario di io- SS. 1 J-S nerica di I — - i Un appello alla calma « 

rc Gizenga, il più intlmo colle- g38-5302. . . . . ni di Senato, ha tenuto fede vesciare U potere popolare, p ‘ 8 P I u . B<n __ __ I stato lanciato da notabili cat- 


Ecco il dialogo che .ha avuto 


. • , ni di Senato, ha tenuto fede vesciare il potere popolare. g *|* rra . 

IflS ■ « IGfier » f lla ^ ua ispirazione giovani- u presidente cecoslovacco Riguardo alla situazione dei 
^ ^ le, attraverso gli incarichi ut Xovotny ba ricordato che il movimento comunista interna* 

*(IN OH galliti P res *dente della sottocom- punto di partenza della stret- Z ; 0 n ale, Krusciov ha detto che 

missione per il disarmo, fon- ta amicizia che lega i due po- g oggi chiaro che la posizione 

cattcottov 77 ■ datore dell’Ente governativo poli è stata la lotta comune con- de j dirigenti cinesi è una posi- 

OAialoDUAZ, _* . Li a ♦ rn fi nTftnrio ITI 011*1» _ nei n 


oriVntomVnto ^ Vllstn' - Pronto, Johannesburg 838- dhesia del Sud (composto di soli istituzione dei « Corpi della celebra in < l ueslì * ì0TBl « v ‘" i « g,ì 

DrenderebbT il ìZììie^di 53027 Qui Losanna * bianchi) ha deciso stanotte di Pace ». Gli si attribuisce una tonosa insurrezione. Questa imperialisti, 1 quali basano og- 

Partìto Lumumbista uSfieaSS - Avete Intenzione dt venire chiedere al governatore slr parte rilevante nell’opera in- collaborazione, continuata min- *^ td ^,*ÌSS?Amivlmen* 

CPALU). poiché conta di'riuni- « Johannesburg? - ' ’ Humphrey Gibbs di proibire • f e5a a . ren dere possibile ila tenutamente per venti anni. S 

« trit,leTenjlenze c I rajpip- - ■% t^PoSl, conclusione dell’accordo di ha verme»»,lo sviluppo del a L C °Z f ^ni SrieU« par. 

i JnTdeoIoria e*31 Peredltà DOlitl° volontario ^elle truppe del- voce del partito - negro .^PCC Mosca per la parziale tregua Cecoslovacchia e costituisce la t irà domani pomeriggio per 

ca di Lumumba ndisewS dì l’esercito nazionale? (People CoreUker Council). nucleare, firmato come è noto base per nuovi passi in avant?. Banska Bistrica, dove rende- 

Gizenea sarebbe'dunque quello — Venite a Johannesburg e che è stato messo fuori legge l’anno scorso. - Novotny ha ricordato a questo rà omaggio in serata at caduti 

" di riunire in un’unica organiz- «oprattutto non rivelate il vo- ieri con l’ipocrito pretesto di Humphrey ha anche fama punto i nuovi provvedimenti partigiani sepolti nel cimitero 

razione congolese le opporizionl stro nome. AH’aeroporto abbi*- «disordini» nel sobborgo dì eccellente oratore, e si ri- recentemente decisi “per dare * a «a città martire di 

lumumbiste che fanno attuai* mo un ufficio. Non appena ar Highfield. tiene che Johnson intenda af- slancio allo sviluppo economi- Nemezcke. 

r . mente capo al Comitato nazto- rivato annunciatevi. Quando ve- P la seconda misura repres- - , . nar 4 P n ;,\ C o del paese. - Per sabato mattina è annon- 

iy naie di Liberazione di Brazza- offe? ” ’’ siva nel giro di 48 ore contro la parte piu faticosa co dei paese. ■ - • - cIala uoa g r3n de manifestazione 

-ville. Ma tato prospettiva non - Mi cl vorrà una settimana, il movimento dt liberazione. Ieri della campagna elettorale. Salutato da una grande ova- p0poJare c ' ltA slovacca, 

c-' può realizzarsi che al l’atto in cui Però, « viaggio fino a Johan- la polizia ha rastrellato decine dovendo egli stesso evitare rione, ha poi preso la parola celebrare il XX anniver- 
£ i partigiani congolesi deporran- nesburg è molto caro, non po- (forse centinaia) di militanti gh sforzi eccessivi a causa di d compagno Krusciov. Ricor- ^ T -, n deirinsurrezlone; duran¬ 
ti no le armi perchè avranno avu- tre! avere un acconto o prese»- negri, mettendo HighTteld In una debolezza cardiaca. ■ Il fr nd ° l'Importanza defla cow- te Ia manifestazione prenderan- 

lo soddisfazione alle loro prin- tarmi da qualcuno In Svizzera? stato d emergenza e circondando D ; ano della camratina bnrorione economica tra l URSS Q j parola Krusciov e No- 

% cipall richieste: mutamento del - No, dovete venire qui Le U sobborgo con poliziotti a S i»t e la Cecoslovacchia - negli ul- p * 

v ^ gruppo dirigente, deposizione di paghe seno molto alte. Che gra- truppe. I rastrellati saranno in- 01 scus f° f. a ® u * candidati t j ml qpjndici anni il volume de- 

^ Xaaavubu e di Ciombe, convo- do avete? viati in campi di concentramen- durante il week-end nel gii scambi tra i due paesi è U», VanaHl 


parola 


?po dirigente, deposizione di paghe sem 
avubu e dt Ciombe, convo- do avete? 




Mie elezioni generali! ' — Irò sergente la una batte-ito. 


viati in campi di concentramen- durante il week-end nel gii scambi tra i due paesi è 


ranch di Johnson, nel Texas. 1 aumentato di setta volte — Kru»l 


Vera Vegetti 
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convocato in sessione straordi- s , anche davanti alla stazio¬ 
naria, commemorerà a sua voi- ne ra dìo, dove masse di stu¬ 
ri denti cominciavano a river- 

ti. Anche numerosi alto Consl-_- x 

gli comunali della provincia di * arsl non a PP. ena s ‘ e ,. s P arsa 
Reggio Emilia si riuniranno nel * a . y oce che t « cattolici » si 
prossimi giorni per ricordare il dirigevano t> quella volta, 
grande dirigente scomparso. ma la polizia è intervenuta 

9 erigendo barricate e caval- 

Telearammi u dj frisia sul p ia zzaie. 

^ Scontri si verificavano do- 

O lonOO vunque studenti e « cattoli - 

llV, ™ w ri » venivano a contatto. 

1 lag.jmJfiiw Questi ultimi tentavano an- 
UQ Aiessangria cPe una puntata contro il. 
ALESSANDRIA. 27 Politecnico, ma gli studenti 
Viva soddisfazione ha susd- riuscivano a metterli in fa¬ 
tato fra i comunisti e i lavora- ga. A tarda sera, venivano 


Un appello alla calma è 
stato lanciato da notabili cat¬ 
tolici e buddisti, evidente¬ 
mente preoccupati per la 
piega presa dagli avvenimen¬ 
ti. Un appello analogo è sta¬ 
to diffuso a Danang, la cit¬ 
tà del Vietnam centrale dove 
fino a ieri si sono avuti vio¬ 
lenti e sanguinosi scontri fra 
masse popolari e sostenito¬ 
ri della dittatura. Grandi ma¬ 
nifestazioni sono Invece av¬ 
venute oggi a Huè. a nord 
di Danang ed a poche decine 
di chilometri dal 17. parallelo 
che divide il Vietnam del 
Sud da quello del Nord. Il 
preside della facolta di me¬ 
dicina dell’università locale. 
Le Khac Quyen, alla testa 
di una delegazione di pro¬ 
fessori vestiti con le toghe 
accademiche, si è recato al 
consolato ' americano per 
chiedere che gli Stati Uniti 
cessino dì fornire il loro ap¬ 
poggio ed i loro aiuti al ge¬ 
nerale Khan. 
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